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Parigi di S. M. V Imporatore d* Austria — 

Il Senato gli si presenta — * Arrivo del 

Duca a* Artois 9 e dettagli relativi — E 

creato luogo tenente del Regno — Ahch* 

il Duca di Berry sì porta a Parigi — 

Relazione degi [ avvenimenti di Fontaine- 

bleau — Abdicazione di Napoleone — Ar* 

misti zio Universale . 

— - — 

Le battaglie della Fere Champenoise , 
« di Bondy apersero agF alleati la strada di 

Parigi. 

Gì' abitanti di questa gran Capitale senti- 
ron all'improvviso cessare lo strepito dell' ar- 
tiglierìa 5 ed intesero che la grand' armata 
alleala era a poca distanza delie barriere. 

Contemporaneamente cominciò a circolare 
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5 , Abitanti di Parigi „ 
„ Le armate alleate si trovano in avanti 
Parigi. Lo scopo della loro marcia verso la 
Capitale è fondato nella speranza d'una ri- 
conciliazione sincera, e durevole con lei. 
Da venti anni l'Europa è inondata di san- 
gue, e di lacrime! I tentativi fatti per met- 
tere un termine a tante calamita son stati 
inutili perchè esiste nel potere istessodel Go- 
verno che vi opprime un' ostacolo insormonta- 
bile alla pace. Quale è il Francese ch# nou 
's'm convinto di cpesta verità - 
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„ I Sovrani alleati cercano di buona fe- 
de un' autorità salutare in Francia , che possa 
cementare Filinone di tutte le Nazioni, e di 
tutti i Governi. E" alla Città di Parigi che 
appartiene nelle circostanze attuali d accele- 
rare la pace del Mondo, il di lei voto è at- 
teso coli* interesse che dee ispirare un così 
immenso resultato: che ella lo pronunzj, e da 
quel momento l'armata, che è avanti le sue 
mura , divien l'appoggio delie sue decisioni . „ 
, „ Parigini, voi conoscete la situazione (iella 
vostra patria, la condotta di Bordeaux, l 1 oc- 
cupazione amichevole di Lione , i mali atti- 
rati sulla Francia, e le vere disposizioni dei 
vostri concittadini . Voi troverete in questi 
edera pj il termine della guerra straniera , e 
della 'discordia civile , che in vano ormai 
cerchereste altrove. „ 

„ La conservazione , e la tranquillità della 
vostra città saranno l'oggetto delle sue, e 
delle misure che gV Alleati offrono di pren- 
dere colle autorità , e coi notabili che godo- 
no il più la stima pubblica : niun 3 alloggio 
militare graviterà sulla Capitale . „ 

„ E' con tali sentimenti che a voi s' indi- 
rizza r Europa in armi avanti le vostre mu- 
ra ; affrettatevi a rispondere alia confidenza 
che ella inette nel vostro amore per la pa- 
tria . e nella vostra saviezza. „ 

Firmato » Jl Comandante i;i Capo delle 
Armate Alleate Painc. Sciiwarzemberg n 

T. 8. a 
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La battaglia di Bondy era durata dalle 
sette della mattina fino alle ore quattro po- 
meridiane: le truppe Francesi vi contrastaro- 
no inutilmente palmo a palmo tutte le posi- 
zioni. intorno la Capitale 3 e quindi si ritira- 
rono, consegnando le barriere alla guardia 
Nazionale : iu tempo della battaglia molti in- 
dividui addetti a questa guardia uscirono dal- 
la città per difenderla, ma alcuni incontra- 
rono una morte gloriosa , ed altri dell' ono- 
revoli ferite. Diverse palle caddero dalle vi- 
cine alture nella Città , e vi sparsero la con- 
fusione . 

Il Re Giuseppe , ohe era stato lasciato da 
Napoleone in Parigi , ne partì la sera de' 
3o Marzo a ore il. I Generali più esperti 
erano di parere che la città non poteasi di- 
fendere: b' aprirono dunque delle trattative. 
Il dì 3l. i dodici Maires si portarono al quar- 
tier generale dell' Imperator Alessandro. Il 
Monarca gli ascoltò con bontà , e rispose lo- 
ro: » Il destino della guerra mi ha condotto 
-, fin qui: il vostro Imperatore, il quale era 
95 per i avanti mio alleato, mi ha inganna- 
ci to per ben tre volte: egli è penetrato nel 
?» cuore dei miei Stati, e seco vi ha portato 
» le calamità, e la desolazione, i di cui ve- 
9 ) stigj dureranno lungo tempo . Una giusta 
99 difesa mi ha costretto a venire in Fran- 
99 eia, ma son ben lontano dal volermi ven- 
99 dicare dei mali che la Francia mi ha ca- 
99 gionati . Io son giusto , e sò che i Francesi 
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„ non ne hanno colpa . I Francesi sono miei 
„ amici, ed io voglio mostrar loro che ven- 
„ go a rend«r bene per male : Napoleone so- 
„ lo è il mio nemico: Io prometto la mia 
„ protezione alia città di Parigi : Io la di- 
„ fenderò, e vi conserverò* tutti i pubblici 
n stabilimenti: lascerò sussistere le truppe di 
n Veliti, e la sua guardia Nazionale che è 
„ composta di scelti cittadini: dipeade da es- 
„ si lo stabilire la loro futura sorte: essi 
n hanno bisogno d' un Governo , che renda 
„ a" loro, e air Europa la tranquillità: spie- 
„ glnno i loro voti: io sarò sempre pronto a 
w sostenerli . n 

Nella notte de' 3o. ai 3l. era stato fissato 
un' armistizio di quattr ore fra il Maresciallo 
Marmont, e gì' alleati per trattare dell'eva- 
cuatone di Parigi. La mattina del di il. la 
capitolazione venne conclusa come segue. 

„ U armistizio di quatti ore, dei quale 
si è convenuto per trattare delle condizioni 
relative all' occupazione di Parigi , e della 
ritirata dei corpi Francesi che vi si trovassero , 
avendo condotto ad una convenzione in pro- 
posito , i sottoscritti respettivamente autoriz- 
zati dai loro Comandanti, hanno convenuto 
nei seguenti Articoli : 

„ Art. 1. I Corpi dei Marescialli Duchi di 
Treviso, e di Ragttói evacueranno la città 
di Parigi li 19, 3i. Marzo a ore 7. di mat- 
tina . „ 

2. Condurranno seco i treni dei loro corpi 
d' armata . % 
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„ 3. L' ostilità non potranno cominciare che 
due ore dopo l'evacuazione della città, cioè 
il 19. 3i. Marzo a ore 9. delia mattina. ^ 

Tutti gli Arsenali, Stabilimenti, e Ma- 
gazzini Militari saranno lasciati nel medesi- 
mo stato in cui si trovavano avanti la pre- 
sente Capitolazione. „ 

» 5. La guardia Nazionale, o Urbana, che 
è totalmente separata dalle truppe di linea 
sarà conservata , disarmata , o licenziata , a 
tenore delle disposizioni delle potenze al- 
leate . ^ 

n 6. Il Corpo della Gendarmeria munici- 
pale avrà il medesimo destino della guardiu 
Nazionale . n 

„ 7. 1 feriti , e fuggitivi rimasti a Parigi 
6. ore dopo V occupazione , saranno fatti pri- 
gionieri di guerra . „ 

„ 8. La Città di Parigi è raccomandata 
alia generosità dell'Alte Potenze alleate. » 

Firmati „ Il Colonnello Orlow Aiutante 

di S. M. T Imperatore di tutte 

le Russie. 
„ Il Colonnello Conte Paar Aju- 

tante di S A. il Principe di 

Schwarzemberg . 
„ Il Colonnello Baroli Fabrier 

addetto allo Stato maggiore 

di S. E. il Duca di Raglisi. 
,5 11 Colonnello Dely Ajutante di 

S. E. il Duca di Ragusi. w . 
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Nella stessa mattina de* 3i. entrarono in 
Parigi S. M. l'Imperatore Alessandro, il He 
di Prussia e il Principe di Schwarzember 0 ' 
con molti generali ed ufiziali: le sole guar- 
die Russe gli accompagnarono: cioè i8omila 
uomini restarono fuori della città, ove si ac- 
camparono coi quartier generale a Glievilly : 
il gen. Sacken fu eietto governatore di Pa- 
rigi, e il Barone Herzogenberg comandante 
delia piazza. Fu detto che allorquando i due 
Monarchi intesero che la capitolazione era 
restata firmata, scesero da cavallo, e a ab- 
bracciarono a dicendo Cesserà così l'effusio- 
ne del sangue 59 L' Imperatore Napoleone col- 
le primarie cariche di sua Corte, 1 Impera- 
trice sua Sposa , e il Principe sue figlio era 
già partito da Parigi , ed erasi diretto a Fon- 
tainebieau . 1 fogli pubblici asseriscono che 
prima d* uscire ordinò al Ministro della guer- 
ra per mezzo del Sig. Girardin che ingiun- 
gesse al comandante della polveriera di Gre- 
nelle che conteneva 240 migliaia di polvere 
5. milioni di cartuccie da lucile . 2JOO. cari- 
che a palla, e 3ooo. obizj carichi, di met- 
tervi il fuoco per far così subissare fina par- 
te della città , e che il comandante istesso 
sig. di Lescours ricusò d' obbedire, chiuden- 
do le porte , e ritenendo le chiavi pres- 
so di se. 

1/ Ingresso in Parigi delle LL. MM. l'Im- 
peratore delle Russie , e il ile di Prussia fra 
le universali acclamazioni del popolo fu «e- 
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guito dall' immediata pubblicazione della se- 
guente dichiarazione . 

„ Le Armate delle potenze alleate hanno 
occupata la Capitale dell» Francia. 1 Sovra- 
ni alleati accettando il voto della Nazione 
Francese 9 dichiarano: 

r Che se le condizioni della pace doveva- 
no contenere delle più forti garanzie , allor- 
ché si trattava d' incatenare l'ambizione di 
Napoleone, che devon esser più favorevoli , 
allorché ritornando sotto un governo saggio 3 
la Francia essa medesima offrirà la sicurezza 
di questo riposo. » 

n I Sovrani alleati proclamano in conse- 
guenza: 

„ Che essi non tratteranno più con Napo- 
leone Bonaparte , nè con alcuno della sua fa- 
miglia. 

Che essi rispettano V integrità dell' an- 
tica Fra tcia tal quale ha esistito sotto i suoi 
legittimi fi^; essi possono fare ancora di più 
poiché professano sempre il principio, che 
per la felicità dell'Europa è necessario, che 
la Francia sia grande e forte. 

, ? Che essi riconosceranno, e garantiranno 
la costituzione che la Nazion Francese si 
darà . 

, 5 Ey«i invitano in conseguenza il Senato a 
designare un governo provvisorio che possa 
provvedere ai bisogni dell' amministrazione 
e preparare la costituzione che converrà al 
popolo Francese. 
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» Le intenzioni che io esprimo sono con- 
formi a quelle di tutte le potenze alleate. # 

99 Parigi 3i. Marzo a 5. ore pomeridiane , 

Firmato „ ALESSANDRO w 
Ter S. M. I. il Segretario di Stato 

Firmato >y Conte di Nesselrode „ 

A questa dichiarazione successe l' appresso : 
n S. M. T Imperatore di tutte le Russie è 
informata che molti militari d 1 ogni grado 
sono in questo momento a Parigi, ove sono 
stati condotti o in conseguenza degP avveni- 
menti della guerra, o per il bisogno di cu- 
rare la loro salute aiterata da grandi fati- 
che , o da onorevoli ferite. 9) 

w Egli non suppone che possan' aver cre- 
duto un' istante che fosse loro necessario di 
occultarsi. In tutti i casi si compiace di di- 
chiarare in suo nome 3 ed in quello dei suoi 
alleati che essi son liberi, e che come tutti 
gli altri cittadini Francesi son chiamati a con- 
correre alle misure che deven decidere la 
gran questione , che và ad esser giudicata per 
la felicità dellaFrancia 3 e del Mondo intiero . w 

Firmato „ ALESSANDRO „ 

„ Il Conte di Nesselrode „ 

Il Duca di Vicenza , e il Maresciallo Ney 
eransi presentati ai Sovraii Alleati per aprire 
delle trattative, ma non furon ricevuti 3 poi- 
ché le loro proposizioni non erano quali !• 
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potenze alleate aveftn diritto di aspettarle *i« 
specie dopoché la Capitale avea manifestato 
il suo voto in un modo il più luminoso / In 
conseguenza si rimescerò subito in viaggio 
per il quartier generale deli* Impcrator Na- 
poleone . 

Jl dì 2. il Senato in corpo si presentò a 
S. M. T Imperatore di tutte le Russie : que- 
sto Monarca dopo averne ricevuto gl'omaggi 
disse ai Senatori: „ Un 5 Uomo che si chia- 
v ma va mio alleato è penetrato nei miei Sia- 
^ ti da ingiusto «ggressore : è a lui che fac- 
r ciò la guerra, e non alla Francia : io soa 
, 5 l'amico del popolo Francese: ciò che voi 
?5 avete fatto raddoppia questo sentimento, 
„ E' cosa giusta e saggia il dare alla Fran- 
, 5 eia delle istituzioni forti 9 e liberali 3 che 
9y sieno in rapporto coi lumi attuali. I miei 
, 3 Alleati ed io venghiamo unicamente per 
„ proteggere la libertà delle vostre decisio- 
„ ni . ?> Quindi dopo un momento di pace se* 
guilò: „ Per prova di questa alleanza dure- 

vole cb$ io luglio contrarre colla vostra 
?> Nazione 9 io le rondo tutti i suoi prigio- 
„ uteri che sono in Russia (]). Il Governo 
,5 Provvisorio me lo arca domandato : io Fac- 
„ cordo al Sonato in s guito delle risoluzio- 
n ni cIjc ha prese in que*t' oggi. ^ 

Nel giorno antecedente j. Aprile a tre ore 
e inezia i me min* i del Senato si riunirono, in 



* 

(l) Si valutarono ascetiàere a 200. mila. 



Digitized by Google 



QUADRAGESIMO PRIMO i3 



virtù d" una co avocazione straordinaria gotto 
la presidenza di S. A. S. il Principe di Be- 
nevento Vice Grand" Elettore. Aperta la se- 
duta, questo Principe parlò in tal guisa: 

» Senatori;. la lettera che ho avuto Tono- 
re d" indirizzare a ciascun di voi per preve- 
nirlo di questa convocazione, ve ne ha fatto 
conoscere V oggetto . Si tratta di trasmetter- • 
vi delle proposizioni. Tal parola basta per 
se sola ad indicare la libertà che ciascun di 
voi porta in quest" Assemblea . Ella vi dà i 
tnezzi di lasciar prendere un generoso slan- 
cio ai sentimenti de' quali F anima di cia- 
scun di voi è ripiena, che sono la volontà 
di salvare ti vostro paese, e la resoluzione 
di accorrere in soccorso d" un popolo abban- 
donato . „ 

Senatori , le circostanze per gravi che 
e,sse siano non posson esser superiori al pa- 
triottismo fermo ed illuminato di tutti i mem- 
bri di questa assemblea , e voi sinceramente 
avete tutti del pari sentito la necessità di 
uua deliberazione che chiuda la porta ad 
ogni ritardo, e che non lasci trascorrere que- 
sto giorno senza ristabilire l'azione deli* am- 
ministrazione . il primo di tutti i bisogni per 
la formazione d" un Governo , di cui F auto- 
rità creata dal bisogno dei momento nen può 
che essere rassicurante . * 9 

Dopo la conveniente deliberazione il Se- 
nato decretò: 

1° La formazione d' un governo provviso- 
rio incaricato di provvedere ai bisogni dell* 
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amministrazione, e di presentare al Senati 
uii progetto di Costituzione che potesse con- 
venire ai Popolo Francese. 

2.° La nomina dei membri di questo prov- 
visorio governo nelle persone dei Signori Prin- 
cipe TaUeyrand, Conte Beurnonville 3 Conte 
Iaucourt, Duca di Dalberg , e de Montei- 
quiou . 

Nel giorno seguente il governo Provviso- 
rio nominò il Conte Desolles comandante 
della, guardia Nazionale Parigina e del Di- 
partimento della Senna . Lo stesso giorno 2. 
Aprile emanò l'appresso suo indirizzo all'Ar- 
mata . 

„ Soldati : la Francia ha rotto il giogo sot- 
to il quale genica con voi da tanti anni . „ 

^ Voi avete sempre combattuto per la pa- 
tria : voi non potete più combattere se non 
che contro di lei sotto le bandiere dell' Uo- 
mo 3 che vi conduce* » 

w Vedete tutto ciò che avete sofferto della 
sua tirannia : Voi eravate non è molto un 
milione di soldati ! quasi tutti son periti ! 
Sono stati abbandonati al ferro del nemi- 
co senza sussistenze 9 senza Spedali! Son sta- 
ti condannati a perire di miseria , e di 
fame . « 

„ Soldati ! è tempo di finire i mali della 
patria : la pace è nelle vostre mani; la ricu- 
serete voi alla Francia desolata ? i nemici stes- 
si ve la domandano : è di loro dispiacere il 
devastare queste belle contrade 9 e non vo-% 
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gliono - armarsi «e non che contro il vostro* e 
nostro oppressore. Sareste voi sordi alla voce 
della patria che vi richiama, e vi supplica? 
Essa vi paria per mezzo del suo Senato , del- 
la sua Capitale , e sopra tutto delle sue di- 
sgrazie; voi siete i suoi più nobili figli 9 e 
non potete appartenere a quello che V ha de- 
solata, che T ha abbandonata senz'armi, sen- 
za difesa, che ha voluto rendere il vostro 
nome odioso a tu'te le Nazioni , e che non 
avrebbe forse compromessa la vostra gloria, 
se un uomo che non è neppur Francese po- 
tesse mai indebolire F onore delle nostre ar- 
mi , e la generosità dei nostri soldati. ^ 

„ Voi non siete più soldati di Napoleone: 
il Senato, e la Francia intiera vi sciolgono 
dai vostri giuramenti. , ? 

Per ricuoprire le diverse cariche dei Mi- 
nisteri vacanti , il 3. Aprile il Governo Prov- 
visorio elesse i seguenti Commissarj : per la 
giustizia il Sig. Henrion de Pansey : per gli 
affari esteri il Conte Laforèt , e il Barone 
Ducand suo aggiunto : per V interno il Conte 
Begunot, e interinalmente essendo egli as- 
sente , il sig. Benóit; per la guerra, e per 
l'amministrazione della guerra il General 
Dupont: Per la Marina il Barone Malonet, 
e per rimpiazzarlo in sua assenza , il Sig, 
Jurien : per le Finanze, Tesoro, Manifatture 
e Commercio il Barone Louis : Per la Polizia 
generale il Sig. Auglés : Segretario generalo 
del governo Provvisorio il Sig, Dupont di 
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Ne/nours. e Segretario aggiunto V Avvocato 
Roux de Laborie: ed essendosi assentato il 
Sig. Lavalette Direttor generale delle poste 
gli fu surrogato il Con*iglier di Stato Bou- 
vienne. 

Adunatosi il Senato nel giorno 3. Aprile * 
fra' varj atti, che è inutile il riportare , emes- 
se il seguente Senatus consulto. 

v II Senato Conser\aiore : Considerando 
che in una Monarchia Costituzionale, il Mo- 
narca non esiste che in virtù della Costitu- 
zione 5 e del patto sociale . * 

yy Che Napoleone Bona parte durante qual- 
che tempo d' un governo fermo, e prudente 
avea dato alla Nazione dei motivi di conta- 
re per l'avvenire sopra degli atti di saviez- 
za , e di giustizia: ma che in seguito egli ha 
lacerato il patto che lo univa al popolo fran- 
cese > segnatamente con levare delle imposi- 
zioni , e stabilir delle tasse altrimenti che in 
virtù della legge contro il tenore «spresso 
del giuramento che avea prestato al suo av- 
venimento al Tro/io conformemente alF Art. 
53. dell' Atto delle Costituzioni de 18. Fio- 
rile anno 12. n 

„ Che egli ha commesso quest' attentato 
ai diritti del popolo nel tempo stesso che 
avea aggiornato senza necessità il Corpo le- 
gislativo, e fatto sopprimere come delittuoso 
un rapporto di questo Corpo, al quale egli 
contestava il suo titolo, e la sua parte nella 
rappresentanza Nazionale. 9> 
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v Che egli ha intrapreso un seguito di 
guerra in violazione dell' Art. 5o. dell' atto 
delle Costituzioni de" 22. Frimaire an. 8., il 
quale vuole che la dichiarazione di guerra 
sia proposta, discussa, decretata, e promul- 
gata come le leggi , » 

„ Che ha incostituzionalmente emanati di- 
versi decreti portanti la pena di morte , e 
in specie i due del dì 5. Marzo ultimo scor- 
so, tendente a far considerare come Nazio- 
nale una guerra, che non avea luogo se non 
che nell'interesse della sua ambizione smisu- 
rata . „ 

n Che egli ha violato le leggi Costituzio- 
nali colli suoi Decreti sulle prigioni di Stato. » 

Che ha annientata la responsabilità dei 
Ministri, confusi tutti i poteri , e distrutta 
V indipendenza dei Corpi giudiciarj . „ 
' „ Considerando che la libertà della stam- 
pa stabilita, e consecrata come uno dei di- 
ritti della Nazione è stata costantemente sot- 
toposta alla censura arbitraria della sua po- 
lizia , e che nel medesimo tempo egli si è 
sempre servito delle stampe per riempire la 
Francia, e l'Europa di fatti controversi, di 
massime false , di dottrine favorevoli al dispo- 
tismo , e d'oltraggi contro i governi esteri . £ 

„ Che diversi Atti, e rapporti sentiti dal 
Senato hanno ricevute delle alterazioni nella 
pubblicazione che ne è stata fatta . w 

w Considerando che in vece di regnare 
nella sola veduta dell'interesse, della ieli- 
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cita, e della gloria del popolo Francese, ai 
termini del su») giuramento , Napoleone ha 
messo il colmo ai mali della Patria col suo 
rifiuto di trattare a condizioni, che 1* inte- 
resse Nazionale obbligava ad accettare , e 
che non compromettevano in verun modo 
r onor Francese . „ 

» 'Coli' abuso che egli ha fatto di tutti i 
mezzi che gli soa stati affidati in denaro, e 
in uomini . n 

r> Coli' abbandono dei feriti senz' esser me- 
dicati, senza soccorsi, e senza sussistenze. , 5 

„ Con differenti misure , di cui le conse- 
guenze erano la rovina delle città , la spo- 
polazione delle campagne, la fame, e le ma- 
lattie contagiose . w 

n Considerando che per tutte queste cause 
il Governo Imperiale stabilito dal Senatus 
Consulto de' 28. Fiorile Anno 12. ha cessato 
d'esistere, e che il voto manifestato da tutti 
i Francesi reclama "un ordine di cose, di cui 
il primo resultato sia il ristabilimento della 
pace generale, e che sia parimente l'epoca 
tT una reconciliazioue solenne fra tutti gli 
Stati della gran famiglia Europea. „ 

„ Il Sanato dichiara, e decreta ciò che 
segue : 

„ Art. 1. Napoleone Bonaparte è decaduto 
dal Trono, e il diritto d' Eredità stabilito 
nella sua famiglia è abolito. „ 

„ 2. Il popolo Francese , e V Armata sono 
sciolti dal giuramento di fedeltà verso Na- 
poleone Bonaparte . » 

■ 

> 
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n 3. Il presente Decreto sarà trasmesso per 
mezzo d' un messaggio ai Governo provviso- 
rio della Francia, spedito di seguito a tutti 
i dipartimenti, e alle Armate, e proclamato 
senza dilazione in tutti i quartieri della Ca- 
pitale, g 

n Firmati Barthelemy Presidente 
9) Il Conte di Valence „ Pastoret 

Secretar j . 

Il Corpo Legislativo dette la sua adesione 
a questo Senatus Consulto , e successivamente 
la dettero la Corte di Cassazione, la Corte 
dei Conti, e tutti gli altri grandi Corpi dello 
Stato ; ed il Governo provvisorio nel farlo co- 
noscere alla Nazione, lo accompagnò col se- 
guente indirizzo : 

„ Francesi: alf nscire dalle discordie ci- 
vili voi avevate scelto por capo un' uomo ch« 
compariva sulla scena del Mondo accompa- 
gnato dai caratteri della grandezza. Voi ave- 
vate riposte in lui tutte le vostre speranze: 
queste speranze son restate deluse : sopra le 
rovine dell' anarchia, egli ha fondato il di- 
spotismo . „ 

„ £i dovea almeno per riconoscenza dive- 
nir Francese con voi : egli non lo è stato 
giammai : non ha cessato d* intraprendere 
senza scopo, e senza motivo delle guerre in- 
giuste , a guisa d' avventuriere , glie rendersi 
brama famoso. In pochi anni ha divorate le 
vostre ricchezze, e la vostra popolazione. „ 
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Ogni famiglia è in duolo . Tutta la Fran- 
cia geme; egli è sordo ai nostri mali: forse 
egli sogna aucora sopra i suoi giganteschi di- 
segni , anche ora che dei rovesci inauditi pu- 
niscono così strepitosamente 1" orgoglio , e 
F abuso della vittoria. » 

, ? Non ha saputo regnare uè nelF interesse 
Nazionale, nè in quello dolio stesso suo di* 
spotisrno . Ha distrutto tuttociò che voleva 
creare , e creato di nuovo tutto ciò che vo- 
leva distruggere , e non credeva che alla for- 
za, e la forza oggi F opprime ! Giusto com- 
penso d' un' ambizione insensata. 

Cessa in fine questa tirannia senza esem- 
pio : le Potenze alleate son entrate nella Ca- 
pitale della Francia. 

„ Napoleone ci ha governati come un Re 
di Barbari. Alessandro e i suoi magnanimi 
alleati non parlano che il linguaggio , dell* 
onore, della giustizia, e' dell umanità: essi 
vengono a riconciliare colF Europa un popolo 
bravo, e disgraziate. 

„ Francesi: il Senato ha dichiarato Napo- 
leone decaduto dal Trono: la patria non è 
più con lui; un altro ordine di cose può so- 
lo salvarla. Noi abbiamo conosciuto l'eccesso 
della licenza popolare, e quello del potere 
assoluto . Ristabilischiamo la vera Monarchia 
limitando cou savie leggi i diversi poteri che 
la compongano. „ 

„ Che alF ombra d' un Trono paterno 
F Agricoltura spossala rifiorisca: Che il com- 
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mercio carico di ceppi, e cT ostacoli ripren- 
de la sua liberti*: che la gioventù non sia 
più mietuta dali' armi prima d' aver la forza 
di portarle: che 1" ordine della natura non 
sia più interrotto, e che il vecchio possa spe- 
rare di morire prima dei s«oi figli ! France- 
si, riuniamoci! Le calamità passate vanno a 
finire, e la pace và a mettere un termine 
agli sconvolgimenti dell' Europa . GF augusti 
alleati ne hanno dafta la loro parola: la Fran- 
cia riposerà dalle lunghe sue agitaaioni, e 
meglio illuminata dalla duplice prova dell' 
anarchia, e dei dispotismo trove.à la sua fe- 
licità nel ritorno d'un Governo saiutare. „ 
Altri Decreti del dì 4- portarono «:iò che 
segue : 

I. -5, 1. Il Governo provvisorio decreta: 

„ Che tutti gf emblemi, cifre, ed armi 
che hanno caratterizzato il Governo di i3o- 
naparte saranno soppresse, e cancellate ovun- 
que possauo esistere . , 5 

, 5 2. Che queata soppressione sarà esclusi- 
vamente eseguita da perse me delegate dall' 
autorità di polizia, o municipali senza che 
lo zelo individuale di aleuti particolare possa 
concorrervi o prevenirla. „ 

, 5 3. Che niun' indirizzo, proclama, foglio 
pubblico, o scritto particolare non dovrà con- 
tenere ingiurie , o espressioni oltraggiatiti con- 
tro il cessato Governo, essendo la causa della 
patria troppo nobile per adottare alcuno dei 
mezzi odiosi; dei quali ei si è servito. „ 

3 



\ 



22 LIBRO 

w li. Le relazioni state ristabilite fra le 
potenze alleate , e il Governo Francese son di 
natura tale, che permettono, che la Francia 
6Ìa considerata in stato di pace con esse : in 
conseguenza il Governo provvisorio dietro la 
sicurezza che tali relazioni ispirano; „ 

95 Decreta: 

„ Cbe tutti i Coscritti attualmente riuniti 
gon liberi di ritornare alle loro case, e che 
tutti quelli che non sono ancora stati tolti 
dai loro domicilj sono autorizzati a rimaner- 
vi : la stessa facoltà è applicabile ai batta- 
glioni di uuova leva che ogni Dipartimento 
ha somministrati, egualmente che a tutte le 
leve in massa. « 

Con altro Decreto il Governo Provvisoria 
dichiarò che cessava tjualuucjue impedimento 
al ritorno di 8. Sautità nei proprj Stati, ed 
ordinò che gli si rendessero durante il viag- 
gio tutti gli onori dovuti al suo carattere . 

La presa dì Melun fatta li 4 Aprile dal 
Busso generale Kaisacoff fu 1 ultimo fatto d' 
armi della campagna di Francia. Fin dal dì 
3. il Maresciallo Principe di Schwarzemberg 
avea scritto al Maresciallo Marmont Duca di 
Raglisi T appresso lettera : 

» Signor Maresciallo 

Io ho 1* onore di far passare a V. E. per 
mezzo di persona sicura tutte le carte pubbli- 
che , e documenti necessarj a metter V. E. 
perfettamente in cognizione degli avvenimen- 
ti che hanno avuto luogo dopo che voi avete 
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abbandonata la Capitale, egualmente che un 
invito del Governo provvisorio che vi richia- 
ma sotto le bandiere della buona causa fran- 
cese . Io v'impegno in nome delia Patria, e 
dell' umanità ad ascoltare deiie proposizioni 
che devono mettere un termine ali* effusione 
del sangue prezioso dei bravi che voi co- 
mandate. n 

A questa lettera il Duca di Ragusi così 
rispose^ 

„ Io ho ricevuta la lettera che V. A, mi 
* ha fatto l'onore di scrivermi egualmente che 
tutte le carte che essa conteneva. L 'opinion 
pubblica è stata sempre la regola della mia 
condotta. L'Armata, e il popolo trovandosi 
sciolti dal giuramento di fedeltà verso V Im- 
peratore Napoleone , in forza del Decreto 
dei Senato , io sono disposto a concorrere ad 
un ravvicinamento fra Tannata, ed il po- 
polo che deve prevenire qualunque pericolo 
di guerra civile , e arrestare 1* effusione dei 
sangue . In conseguenza son pronto ad ab- 
bandonare colle mie truppe V armata deli' 
Imperatore Napoleone alle condizioni seguen- 
ti , delle quali vi domando la garanzia ia 
scritto, » 

Copia della garanzia richiesta ed accor- 
data . 

„ Art. 1. Io Carlo Principe di Schwarzem- 
berg Maresciallo, e comandante in capo delle 
Armate Alleate garantisco a tutte le truppe 
Francesi che mi conseguenza dei Decreto del 
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Senato del dì 2. Aprile abbandoneranno le 
Iwidiere di Napoleone Bonaparte , die .po- 
tranno liberamente ritirarsi in Normandia 
con armi, bagagli, e munizioni, e coi me- 
desimi riguardi , ed onori militari che le 
truppe alle ite si devono reciprocamente . „ 

2. due se in conseguenza di questo mo- 
vimento gli avvenimenti della guerra faces- 
sero cadere nelle mani delle potenze alleate 
la persona di Napoleone Bonaparte, la sua 
vita, e la sua libertà gli saranno garantite 
in uno spazio di terreno , ed in un paese cir- 
coscritto a scelta delle potenze alleate 3 e del 
Governo Francese . ^ 

Questa garanzia fu dal Maresciallo Prin- 
cipe di Sehwarzemberg accompagnata dall' 
appresso lettera . 

„ Signor Maresciallo „ 

, 5 1* non saprei esprimervi bastantemente 
la sodisfa z ione che provo nel sentire la pre- 
mura , colia quale voi aderite all' invito del 
Governo provvisorio di collocarvi in confor- 
mità del Decreto del di 2. stante sotto le . 
bandiere della rau?a Francese. , 5 

ì) I servigi distinti che voi avete resi al 
vostro paese son generalmente riconosciuti., 
ma voi vi mettete il colmo, reudendo alla 
loro patria i pochi bravi che sono sfuggiti 
all'ambizione d un sdo uomo. , 5 

n lo vi progo credere, che ho sopra tutto 
apprezzata la delicatezza dell* articolo che 
voi domandate, e che io accetto relativamente 

« 
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alla persona di Napoleone. Nulla caratteriz- 
za meglio quella beila generosità che è così 
naturale ai Francesi, e che distingue parti- 
colarmente il carattere di V. E. „ 

„ Gradite i+ assicurazioni della mia alta 
consid erazmne . „ 

„ Dal mio «juartier generale li 4- Aprila 
18J4. ^ 

Firmato „ Sch warzemberg . w 

Tn conseguenza le truppe solto gli ordini 
del Maresciallo Duca di Ragusi ridotte al 
numero di soli 12 mila uomini con a mi, 
bagagli, e munizioni abband unirono i loro 
accantonamenti il di 5. per portarsi a Ver- 
sailles. JEsoe traversarono le truppe delle po- 
tenze alleate in mezzo alle testimonianze 
della più viva sodisfazione , ' ricevendo gF o- 
uori militari, dovuti a dei bravi, di cui il 
sangue per sì'iungo tempo prodigato alla di- 
fesa del loro paese non avrebbe potuto es- 
serlo più oramai utilmente, e de* quali 1 ar- 
rivo sotto gli stendardi «Iella patria presagi- 
va il prossimo compimento delia pacificazio- 
ne del Mondo . 

A queste truppe , che componevano il 6.° 
corpo d' Armata , il Maresciallo Duca di Ra- 
guai fece l'appresso ordine del giorno. 

„ Da tre mesi voi non avete mai cessato 
di combattere , e da tre mesi i più gloriosi 
successi hanno coronato i vostri sforzi- nè i 
pericoli, ne le fatiche, nè le privazioni non 
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hanno potuto diminuire il vostro zelo , nè raf- 
freddare il rostro amore per la patria . La 
patria riconoscente vi ringrazia per il mio 
organo, e vi saprà buon grado di tuttociò che 
avete fatto per lei; ma il momento è giun- 
to» o soldati 3 in cui la guerra che voi face- 
vate è divenuta senza oggetto 5 comi seuza 
resultato. Vi è dunque per voi V oggetto del 
riposo : Voi siete i soldati della patria : K* 
dunque 1" opinione pubblica che dovete se- 
gu tare : è lei che m' ha ordinato di toglier- 
vi a dei pericoli ormai inutili per conserva- 
re il vostro nobile sangue che voi sapete 
spargere ancora , allorché la voce della pa- 
tria, e 1 interesse pubblico reclameranno i 
vostri sforzi. Dei buoni accantonamenti 3 e le 
paterne mie cure vi faranno obliare ben pre- 
sto, io lo spero, fino anche le fatiche eh© 
avete sofferte. n 

v Fatto a Parigi li 5. Aprile 1814. 

v Fi rinato „ Il Maresciallo 
Duca di R ag usi . 
Per copia conforme, il Capo dello Stato 
BLaggior Generale. 

, 5 Firmato „ Il Barone Meynadier n 

E' relativa agi' avvenimenti di Fonfaine- 
bleau e di Parigi anche F appresso lettera 
scritta dal Maresciallo Ney Principe della 
Moskowa al Principe di Beneveuto Presiden- 
te dei Governo Provv isorio . 
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w Monsignore » 
, „ Io mi 8on portato jeri a Parigi col Si- 
gnor Maresciallo Duca di Taranto , e coi Sig. 
Duca di Vicenza come incaricato di pleni- 
potenze per difendere presso S M. V Impe- 
ratore Alessandro gì* interessi della dinastia 
dell' Imperator Napoleone. Un* avvenimento 
impreveduto avendo improvvisamente tronca- 
te le negoaiazioni , le quali per altro sem- 
bravano permettere i più felici resultati , io 
conobbi fiu d* allora che per risparmiare alla 
nostra cara patria i mali spaventevoli d una 
guerra «ivile , più non restava ai Francesi 
altro espediente che quello di abbracciare la 
causa dei nostri antichi Re; e j ©net rato di 
questo sentimento io mi son trasferito que- 
sta sera appresso ali* Imperatore Napoleone 
per manifestargli il voto della Nazione. 

» L'Imperatore convinto della situazione 
critica in cui egli ha posto la Francia, e 
dell' il» possibilità in cui trovasi di salvarla 
egli stesso, è sembrato rassegnarsi , ed ac- 
consentire ali* abdicazione intiera, e senza 
veruna restrizione , io spero che dimani mat- 
tina egli me ne consegnerà 1* atto formale 9 
ed autentico 9 e subito io avrò 1" onore di pre- 
sentarmi a Vostra Altezza Serenissima. n . 

„ Io sono con rispetto „ Monsignore » 

r> Di Vostra Altezza Serenissima 

„ Obbedientissimo Servitore 
Firmato „ Il Maresciallo Ney. 

„ Fontainebleau li 5. Aprile 1814. a or« 
11. e mez. di sera. » 
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Una fai lettera fece concepire la speranza 
dell' abdicazione dell' Jmperator Napoleone, 
dalla quale dipendeva 1* allontanamento dell' 
armate alleate . 

Oltre questo, un" altro oggetto però at- 
traeva tutte le curiosità del pubblico . Era 
ciò il conoscere la costituzione, alla quale 
era noto die si lavorava. Ji Seuato avea in- 
caricato il Governo Provvisorio delia reda- 
zione , e questo si prevalse dei lumi di tutti 
quelli che aveano il più concorso a compila- 
re la legislazione Francese . Jl di 5. il Prin- 
cipe Talleyrand ne presentò il progetto al 
Senato, il quale per esaminarlo nominò una 
commissione composta dei Sigg. Wimar., Ga- 
ra t 5 Lanjninais . Fabre 3 Cornet 5 Gregoire , 
ed Abriai. Nel di 6. il Senato aduuossi di 
nuovo a ore 8. «li sera sotto la presidenza 
del Principe di Benevento, e eoli' assistenza 
del Principe Arciresoriere . Letto 3 e rettifi- 
cato il progetto coir osservazioni dei mera bri 
che stimarono proprio di farne 3 veune reso 
pubblico con Senatus Consulto dello stesso 
giorno: cccone il tenore. 

„ Art. l. Il Governo Francese è Monarchi- 
co, ed Ereditario di maschio in maschio per 
ordine di Primogenitura. , 5 

v 2. Il popolo Francese chiama liberamen- 
te al Trono di Francia Luigi Stanislao Sa- 
verio di Francia fratello dell ultimo Re, e 
dopo gli altri membri della Casa Borbonica 
secondo l'ordine antico. „ 
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n 3 La Nobiltà antica riprenderà i «uoi 
titoli : la nuora conserverà i suoi ereditaria- 
mente: la Legion ri' Onore è mantenuta colle 
sue prerogative II Re ne determinerà la de- 
corazione . „ 

w 4- W potere esecutivo appartiene al Re . « 

„ .5. Il Re , il Senato, e il corpo legisla- 
tivo concorrono alla formazione delle leggi . „ 

„ I progetti di leggi possono egualmente 
esser proposti nel Senato, e nel Corpo Legi- 
slativo . ^ 

w Quelli relativi alle contribuzioni non poj- 
sono esserlo cbe nel Corpo Legislativo . w 

„ Il Re può invitare egualmente i due cor- 
pi ad occuparsi degli oggetti die giudica con- 
veniente. 9 , 

„ La sanzione del Re è necessaria per il 
compimento delia Legge. n 

„ 6 Vi saranno cento cinquanta Senatori 
almeno, e dugento al più. „ 

„ La loro dignità è irremovibile ed ere- 
ditaria di maschio in maschio per ordine di 
primogenitura. Essi sono eletti dal Re . „ 

n J Senatori attuali , eccettuati quelli che 
renunziassero alla qualità di cittadini Fran- 
cesi, son mantenuti, e fanno parte di questo 
numero La dotazione attuale del Senato loro 
appartiene, come pure quella delle Sanatorie . 
Le rendite si dividono del pari fra essi 3 e 
passano al loro saccessori . Venendo il caso 
della morte d'un Senatore senza discendenti 
ma*chj, la di lui porzione ricade al Tesoro. 
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pubblico. T Senatori che saranno nominati in 
avvenire non potranno aver parte a questa 
dotazione . „ 

m 7. I Principi della Famiglia Reale, e i 
Principi del Sangue sono per diritto membri 
del Senato . n 

n Non si possono esercitare le funzioni di 
Senatori senz" esser giunti all' età maggiore . „ 

„ 8. Il Senato determina il caso 111 cui la 
discussione degli oggetti che egli tratta deve 
essere o pubblica, o segreta. 

fi 9- Ogni Dipartimento nominerà per il 
Corpo Legislativo lo slesso numero di Depu- 
tati che era solito di mandarvi . „ 

v I Deputati residenti nel O^rpo Legisla- 
tivo ali* epoca dell* ultimo aggiornamento con- 
tinueranno a risiedervi finché siano rimpiaz- 
zati: Tutti conserveranno il loro trattamento . 

„ In avvenire saranno immediatamente scel- 
ti dai Collegj Elettorali , i quali sono conser- 
vati, salvi i cambiamenti 9 che potrebbero es- 
ser fatti nella loro organizzazione per mez~ 
zo d'una legge particolare. „ 

„ La durata delle funzioni dei Deputati al 
Corpo Legislativo è fissata a cinque anni. n 

„ Le nuove elezioni avranno luogo per la 
sessione del 1816. „ 

. „ 10. Il Corpo Legislativo si aduna per di- 
ritto ogni anno il primo d* Ottobre . Il Re 
può convocarlo straordinariamente : può ag- 
giornarlo : può anco scioglierlo; mf in quest' 
ultimo caso ua altro Corpo Legislativo dove 
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essere formato al più tardi dentro tre mesi 
dai Collegj Elettorali. v 

D il. 11 Corpo Legislativo ha il diritto di 
discussione. Le sedute son pubbliche meno il 
©aso in cui giudica a proposito di formarsi 
in comitato generale, n 

„ 1 2. Il Senato , il Corpo Legislativo , i Col- 
legi Elettorali , e le Assemblee di cantone 
eleggono il loro Presidente nel proprio seno . n 

, 5 l3. Nessun membro del Senato, o del 
Corpo Legislativo può essere arrestato senza 
una preventiva autorizza zinne del corpo a cui 
appartiene. w 

^ li giudizio d* un membro del Senato, o 
del Gorpo Legislativo accusato appartiene es- 
clusivamente al Senato. 

<n 14. I Ministri possono esser membri o 
del Senato, o del Corpo Legislativo. „ 

75 l5. L' eguaglianza proporzionale nel re- 
parto delle imposizioni è di diritto. Niuna 
imposizione può essere stabilita nè percetta 9 
se non è liberamente consentita dal Corpo Le- 

Sislativo, e dal Senato. La contribuzioue fon- 
iaria non può esser stabilita che per un an- 
no . Il bilancio di previsione dell' anno se- 
guente, e il rendimento di conti dell' anno 
precedente si presenteranno ogn'annoal Cor* 
po Legislativo, e al Senato all'apertura della 
sessione del Corpo Legislativo . » 

,> 16. La legge determinerà il modo, e la 
quantità del reclutamento dell' armata, g 



3* LIBRO 

m 

17. Zi' indipendenaa dell* autorità giudizia- 
ria è garantita . Niuno può essere distratto 
dai suoi giudici naturali . 

, 9 1/ istituzione dei giurati è conservata, 
come pure la pubblicità dei dibattimenti in 
materia criminale . , 5 

» La pena della confisca dei beni è abo- 
lita . „ 

n 11 Re ha il diritto di far grazia. „ 

w 18. Le Corti, e i Tribunali ordinari at- 
tualmente esistenti son mantenuti , e il loro 
numero non potrà essere diminuito . nè au- 
mentato che in virtù d'una legge. I Giudi- 
ci sono eletti a vira, e inamovibili, ad ec- 
cezione dei Giudici di Pace, e dei Giudici 
di commercio . Le Commissioni , e i Tribu- 
nali straordinarj son soppressi, e non potran- 
no venir ristabiliti. „ 

„ 19. La Corte di Cassazione , le Corti 
di Appello, e i Tribunali di prima Istanza 
proporranno al Re tre candidati per ogni 
posto di giudice vacante nel loro seno . Il Re 
sceglierà uno dei tre. TI Re nominerà i pri- 
mi Presidenti, ed il Ministero pubblico delle 
Corti , e dei Tribunali . „ 

„ 20. I militari in attività , gli Ufiziali, e 
soldati in ritiro . le vedove , e gli ufiziali 
pensionati conserveranno i loro gradi, i loro 
onori , e le loro pensioni . „ 

„ 21. La persona del Re è inviolabile, e 
sacra : tutti gli atri del Governo sono firmati 
da un Ministro . 1 Ministri sono responsabili 
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di tutto ciò che questi atti contenessero di 
attentativi! alle leggi, alla libertà pubblica 
ed individuale, è ai diritti dei cittadini. „ 

„ i22. La libertà dei culti, e delle coscien- 
te è garantita: I Ministri dei culti sono e* 
gualnienl* trattati e protetti . » 

23. La libertà della stampa è illimitata 
salva la reprensione legale dei delitti che 
potrebbero resultare dall' abuso d" una tal li- 
bertà. Le Commissioni Senatoriali della li- 
bertà delia stampa, e della libertà indivi- 
duale sono conservate. „ 

, 5 24 '1 debito pubblico è garantito. » 

•» Le vendite dei Demani Nazionali sono 
irrevocabilmente mantenute. ^ 

, 5 25. Nessun Francese potrà essere inqui- 
sito per l'opinioni, o per i voti die avesse 
emessi . 

„ 26 Qualunque persona ha il diritto di 
indirizzare delie petizioni individuali, a qual- 
sisia autorità costituita. » 

„ 27. Tutti i Francesi sono senza distinzio- 
ne ammissibili a qualunque impiego civile o 
militare . n 

„ 28. Tutte le leggi attualmente esistenti 
restano in vigore finché vi sia legalmente 
derogato . li Codice delle leggi civili sarà 
intitolato Codice civile dei Francesi . » 

y, 29. La presente Costituzione sarà sotto- 
posta ali* accettazione del popolo Francese nel 
modo, e nella forma che saranno determina- 
ti. Luigi Stanislao Saverio sarà proclamato 
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Re dei Francesi subito che sarà giunto, c fir- 
mato un atto così concepito : » lo accetto la 
Costituzione : io giuro <f osservarla , e di far- 
la osservare. „ Questo giuramento sarà rin- 
nuovato nella solennità, nella quale riceverà 
il giuramento di fedeltà dei Francesi . » 

yy Firmato ^ li Principe di Benfvento 

Presidente . 

„ fi Conte de Valence ì% 
» li Conte Pastoret „ 
Segretarj . 

Fu detto fin d' allora che questa Costitu- 
zione non contentò veruna classe di persone 
uè verun partito. Venne sopra tutto censu- 
rata come favorevole soltanto al Senato , eia 
specie ai Senatori che erano in carica ia 
quel tempo', e come tendente a stabilire 
piuttosto un'oligarchia, che una Monarchia 
moderata , e costituzionale . Successivamente 
il Re ricusò di riconoscerla, ammetteadone 
però le basi essenziali stabilite dalla prima 
Assemblea Costituente , e relativa alia garan- 
zia delia libertà individuale, e della stampa, 
alia distinzione dei poteri ec. 

Infirmato intanto il governo provvisorio 
che per ordine del passato Governo erano 
stati tolti da Parigi nei giorni antecedenti 
air occupazione di questa Città per parte 
delle truppe alleate dei fondi considerabili 
per trasportarli in altre parti del Regno ia 
più couvoj, unendovi anche il prodotto delie 
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pubbliche casse di diversi Dipartimenti > Co- 
muni , e Ospizj , ordinò con un Decreto de r 9. 
Aprile a qualunque detentore di essi , o di 
parte di essi di farne instantaneamente la 
dichiarazione al Maire il più vicino per ver- 
sarli quindi nella Cassa del Ricevitor gene- 
rale locale . Coli* Art. 2. ingiunse ai condut- 
tori de trasporti del denaro di fermare im- 
mediatamente il suo viaggio, e far la sud- 
detta dichiarazione al Maire il più vicino al 
luogo in cui si trovasse, e quindi il versa- 
mento. Le stesse obbligazioni prescrisse l'Ar- 
ticolo 3. ai Comandanti delle scorte milita- 
ri . L'Art. 4- ordinò a tutti i Magistrati, e 
Autorità civili, e militari, che appena venis- 
se a loro cognizione uno dei suddetti tra- 
sporti di danaro si opponessero con tutti i 
mezzi, e con tutte le forze esistenti in loro 
potere, e lasciarlo continuare, e ne procu- 
rassero la denunzia , e il versamento come 
eopra . L* ultimo articolo dichiarò responsabili 
tutte le autorità, ed individui designati negi' 
articoli precedenti in caso di non obbedienza 
della distrazione delle somme che fossero sot- 
tratte per la loro negligenza, e volle che 
fossero processati , e puniti come spogliatori 
delle pubbliche casse . 

% Altro Decreto ordinò la libera circolazione 
delie lettere , e volle che ne fosse rispettato 
il segreto . 

Altri Decreti ordinarono il rilascio di 800. 
^contadini Spagnuoli detenuti nei bagni di Ro- 
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cheforfe, e di Brest, e di molti Prelati, Car- 
dinali , Ministri, Generali, ed altre distinte 
persone che si ritenevano nelle prigioni di 
Stato: contaronsi fra questi il Cardinale Ma t- 
tei, e 236. Seminaristi della Diogesi di Gand 
fra i quali io. Diaconiche nelf Agosto iSl3. 
erano stati condotti a Vesel per venire ueil* 
artiglieria, e i membri del capitolo di Toui- 
nai detenuti per egual causa a Cambray. 

Furono pure rilasciate le guardie d' onoro 
Olandesi che dopo la rivolta della loro patria 
*i custodivano a Metz, Buurgers, e Grenoble. 

Queste misure furono seguite dall' ordine 
di rilascio di tutti i prigionieri di guerra 
delle diverse Nazioni che erano stale in guer- 
a colla Francia , e da un altr' ordine di ri- 
r asciare nelF armata Francese un numero di 
^congedi eguale al decimo della forza totale 
delle truppe d'infanteria, e al quindicesimo 
di quelle di cavalleria, genio, e artiglieria. 

Merita finalmente d'esser riportato un se- 
condo indirizzo del Governo provvisorio alP 
armate in data de" 1 2. Aprile : eccone il testo : 

„ Soldati : Voi non appartenete più a Na- 
poleone , ma appartenete sempre alla pa- 
tria; il vostro primo giuramento di fedeltà 
fu per lei. Questo giuramento è irrevocabile 

e sacro . « 

„ La nuova Costituzione vi assicura i vo- 
stri onori, i vostri gradi, le vostre pensioni . 
li Senato, e il Governo provvisorio hanno 
riconosciuto i vostri diritti: Essi sono sicuri. 
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che voi non nblierete i vostri doveri : Da 
questo momento i vostri patimenti , e le vo- 
stre fatiche cessano, e la Vostra gloria viri- 
mane tutta iutiera . La pace vi garantirà il 
premio de" vostri lunghi travagli. 

» Quale era il vostro destino sotto il go- 
verno che più non esiste ? Strascinati dalie 
rive del Pago a quelle del Danubio, dalle 
rive «lei Nilo a quelle del Boriatene ; abbru- 
ciati a vicenda dal calor ardente del deser- 
to, o assiderati dai ghiacci del Nord, voi 
inalzavate senza interesse per la trancia una 
mosti uosa grandezza , della quale tutto il 
peso ricadeva suora dì voi coinè sul reato del 
Mondo. Tante migliaia di biavi non sono 
sta!.e che l" istru incuto e le vittime d una 
forza senza prudenza che volea fondare uu 
Impero senza proporzione. Quanti sono inor- 
ati sconosciuti per aumentare la fama d* uu 
solo uomo! essi non goderanno nemmeno di 
quella che era loro dovuta; le loro famiglie 
alla fine d* ogni campagna non aveano pro- 
ve del loro fine glorioso, ne potevano ono- 
rarsi dei loro falli d* arme • r> 

„ Tutto oggi e cambiato: Voi non perire- 
te più a cinquecento leghe dalla vostra pa- 
tria per una causa che non è punto la sua . 
Dei Principi nati Francesi risparmi? ranno il . 
vostro sangue perche il loro sangue e il vo- 
stro medesimo . f loro antenati ha uno gover- 
nato i vostri antenati. li tempo perpetuava 
fra essi e noi una lunga catena di memorie, 
T. 8. . 4 
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d'interessi 5 e di servigj reciproci. Quest'an- 
tica dinastia ha prodotti dei Re c'ie son sta- 
ti chiamati i Padri dei Popoli. Ella ci dette 
Enrico IV., che i guerrieri chiamano ancora 
il Re valoroso , e che i coltivatori chiamano 
sempre il Re Buono. n 

^ Ai loro figli adunque è affidata la vo- 
stra sorte . Potreste voi concepire qualche in- 
quietudine ? Essi ammiravano in una terra 
straniera i prodigj del valor Francese . Gli 
ammiravano, gemendo che il loro ritorno 
fosse sospeso da tante azioni strepitose, ma 
inutili . „ 

„ Questi Principi sono finalmente in mez- 
zo a voi : essi furono infelici come Enrico 
IV. Regneranno come lui! „ 

„ Essi noti ignorano che la porzione la più 
distinta della loro gran famiglia è quella che 
compone 1* armata: veglierauno sopra di voi 
come sopra i loro primi figli » 

„ Restate adunque fedeli alle vostre ban- 
diere: vi saranno dati del buoni accantona- 
menti . Vi sono fra voi dei guerrieri che gio- 
vani ancora son già veterani alla gloria: le 
loro ferite hanno raddoppiato i loro anni . 
Questi, se vogliono, potranuo andare ad in- 
vecchiare presso la loro cuna con ricompense 
ouorevoli; gF altri contiuneranno a battere 
la carriera delle armi con tutte le speranze 
d' avanzamento 3 e di stabilità che essa può 
offrire . w 

„ Soldati della Francia 5 che tutti i senti* 
menti francesi vi animino! aprite i vostri 
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cuori a tutte le affezioni di famiglia . Ritor- 
nate a vivere coi vostri padri , coi vostri fra- 
telli, coi vostri compatriotti. Conservate il 
vostro eroismo, ma per la difesa del nostro 
territorio , e non già per 1* invasione del 
territorio straniero. Conservate il vostro eroi- 
smo, ma che l'ambizione non io renda fu- 
nesto alla Francia, e a voi stessi, e non ne 
faccia più un motivo d' inquietudine all'Eu- 
ropa intiera. „ 

Uniformi a «pesta sostanza furono gi* in- 
dizj che ai diversi corpi d'armata vennero 
fatti dai generali che li comandavano. 

Il di io. Aprile la capitale della Francia 
fu spettatrice d' un augusta ceremonia * alla 
punta del giorno la Guardia Nazionale Pari- 
gina prese le armi, e si portò ai posti elio 
le erauo già stati designati: essa avea già 
presa la coccarda bianca per ordine del suo 
comandante il generale Desolles . Le truppe 
alleate erano pure in linea dal baluardo 
dell'Arsenale a quello della Maddalena. 

A mezzo giorno le LL. MM. l'Imperatore 
Alessandro, e il Re di Prussia accompagna- 
ti dai Principe di Schwarzemb^rg che rap- 
presentava S. M T Impera cor d* Austria . c 
da diversi Marescialli di Francia , e dr i 
Stati Maggiori dalle diverse. Armate p;t - 
rono in rivista le truppe che erano tutte l'iella 
più bella tenuta . 

Dopo la rivinta presero posto all' ingresso 
della strada Reale , e le truppe sfilarono 
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avanti di esf»e . L'infanteria ti schierò sulla 
piazza intorno a un' altare inalzato nel cen- 
tro per la ceremonia religiosa: la cavalleria 
si messe in linea sulla spianata dei Campi 
Elisi , e di Neuilly . A un' ora le LL. MM. 
essendosi appressare all' Altare in mezzo alle 
acclamazioni universali , e coli' accompagna- 
mento del numeroso e illustre loro corteggio 
venne iutuonato il Te Deum . Nel momento 
della benedizione i Sovrani , e V armate si 
messero in ginocchio, e al segnale che fu 
dato vennero eseguite diverse salve di arti- 
glieria . 

Terminata la religiosa ceremonia, i Sovra- 
ni rimontarono a cavallo, e fecero il giro del 
circolo che veniva formato dalla loro infan- 
teria . ritornando poscia ai loro alloggi ac- 
compagnati sempre dalle testimonianze le più 
certe di quei sentimenti che la loro presenza 
ispirava. Una delle più beile giornate della 
primavera rese più magnifico questo impo- 
nente spettacolo. 

LT Imperatore di Russia ricevette quindi 
una Deputazione dell* Istituto di Francia. Il 
Presidente Sig. de la Cretelle prese la paro- 
la in questi termini: 

SIRE 

n Durante il lungo corso della guerra in 
cui ci precipitò V ambizione d" un solo uomt 
T Istituto di Francia fu sempre in pace, e 
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e in relazioni (T amicizia con i sapienti , i 
letterati , e gì' artisti dell' Europa. Noi no»i 
abbiam punto disperato dei progressi delia 
civilizzazione. 31a durante quel tempo 3 © 
Sire ; aiutato dai vostri angusti Alleati , dal 
degno successore di quei due imperatori fi- 
losofi Giuseppe, e Leopoldo, dal degno Ere- 
de del Gran Federigo, aiutato dai Principe 
Reggente d Inghilterra, e dal popolo Ingle- 
se . voi tra vagliate 3 anche in mezzo al tu- 
multo dell' armi, a perfezionare la benevo- 
lenza sociale, oggetto dei voti di tutti i no- 
stri saggi. Mai questa benevolenza potè com- 
piere maraviglie più grandi » mai derivò da 
cuori più nobili. Ei si era voluto persuadere 
che restando vincitore non av reste risparmia- 
ti i monumenti delle scienze e dell arti eh e 
esistono fra noi. Sire, noi non 1 abbiamo 
creduto. Voi non mettete la vostra gloria a 
distruggere . 1 nostri moti U meati son conser- 
vati: questo benefizio così prezioso per T Is- 
tituto di Francia si dilegua in qualche modo 
a fronte d" altri benefizj . tali che giammai 
nessun Sovrano ne comparti dei simili al Bion- 
do . Voi avete salvato; e Parigi, e la Fidu- 
cia ; colla libertà noi recuperiamo quel Ee, 
che i nostri voti invocavano*, noi siamo sem- 
pre una Nazione fiera 3 e torniamo ad essere 
una Nazione che ama. L" amore delle lettere 
è stato per il Ile che noi oggi proclamiamo, 
ciò clie è stato, o Sire, per la vostra beli" 
anima. Le lettere che 1* hanno sostenuto nella 
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disgrazia. Lo consiglieranno sul Trono. Noi 
addolciremo colle nostre attenzioni la memo- 
ria delle sue pene passate, come egli alle- 
vierà le nostre calamità ancora recenti : noi 
rispetteremo la sua potenza : V Erede di San 
Luigi, e d'Enrico IV. saprà fermarsi avanti 
quei saggi limiti del potere <*1ie # bene spesso 
ne souo T appoggio. Un padre non è mai 
meglio ricevuto dalla sua famiglia, di quan- 
do essa ha moito sofferto nella sua assenza. n 
„ La nostra commozione raddoppia a que- 
ste parole , o Sire : Ja nostra felicità è il vo- 
stro benefizio, la vostra conquista . Voi avete 
insegnato agi' Eroi una nuova maniera di 
trionfare . Gì' uomini s" ingannano ne!T idea 
della grandezza : i mali del Mondo lo hanno 
spesso dimostrato ; ma quai cuore può ingan- 
narsi sulle magnanimità ? In avvenire 1' uo- 
mo diifiderà Hi qualunque amministrazione 
che sia accom pagliata dallo spaveuto : T am- 
mirazione non è lagittima se non quando è 
accompagnata dall' amore : la nostra è ben 
presa: Noi non vi lodiamo, o Sire; noi vi 
colmiamo di benedizioni. , 5 
L* Imperatore replicò: 

„ Io ho sempre stimati i progressi che i 
Francesi hanno fatto nelle scienze , e nelle 
lettere : essi hanno moltp contribuito alla 
propagazione dei lumi in Europa : io non im- 
puto loro le disgrazie della loro patria, e 
pongo il massimo interesse nei ristabilimento 
d^iia loro libertà. Becere utile agli uomini è 
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il solo scopo della mia condotta : niun' altro 
motivo mi ha condottojin Francia' . n 

„ Io preonerò con pincere 1' occasione di 
far con voi una più particolar conoscenza . „ 

Dei grandi Monarchi Alleati non manca- 
va in Parigi che la presenza di S. *M. l'Jm- 
perator d Austria. Questo Sovrano era resta- 
to a dirigere da se Te operazioni dell'armate 
del mezzogiorno . Terminate queste coli" oc- 
cupaz'one di Lione, e col successivo armisti- 
zio fra la sua armata 9 e quella del mare- 
sciallo Augerau. 1* Jmperator cT Austria si di- 
resse egli pure verso la Capitale della Fran- 
cia , e vi entrò li i5. Aprile a dieci ore di 
mattina passando per la barriera detta del 
Trono. Alcune salve d'artiglieria ne annun- 
ziarono l'arrivo: Tutta la guardia Nazionale 
Parigina era in parata , unitamente alle guar- 
die J^usse 5 e Prussiane, e ad altri corpi Al- 
leati. Un* ini mensa f<»lia 4M popolo riempiva 
le strade. Un numeroso corteggio e le prin- 
cipali autorità em no andate incontro all'Im- 
peratore egualmente che i due Augusti Al- 
leati . S. A. E. il Duca d* Artois scoi tato 
dalla Guardia Nazionale a cavallo ricevette 
i tre Sovrani riuniti sopra i baluardi del 
Tempio: era con essi il Principe Reale di 
Svezia, il Principe di Schwarzemberg, e gli 
Stati Maggiori dei diversi corpi . Le truppe 
alleate essendosi quindi riunite sulla piazza 
di Luigi XV. i Monarchi le passarono in ri- 
vista 3 e le videro sfilare. Dopo Ja parata 
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S. M. l'Imperator tV Austria si portò ali* al- 
loggio diti gli era sfato destinato nel Palazzo 
Borghesìe 5 ove lentie accompagnata dal Duca 
d'Artois fra gii evviva del popolo. 

11 dì 19. ii Senato in corpi» si presentò 
all' Imperatore : venne introdotto dal gran 
Ciambellano Conte <T Url>ua , e presentato 
dal Principe di Benevento alla M. S. : questi 
portando la parola così si espresse : 

S1B E. ; 

a II fenato deve il tributo dei suoi parti- 
colari omaggi a V. 31. I. e R. „ 

„ La IVI. V avea. voluto con un magnani 
mo sacrifizio assiemare tra la Francia , e 
l' Austria un' unione durabile che coti fondesse 
i loro interessi, e desse luogo a sperare la 
pacificazione dell Europa. ^ 

D Ma invano, animata dal vostro spirito 
1* Augusta , e degna figlia dei Cesari ha spie- 
gato tutto ciò che ia saviezza lia d" autore- 
vole, tutto ciò clic la dolcezza La d* insinua- 
zione, e d'attenzione. 1 voti di V. M. 9 i 
suoi, ed i nostri sor.o stati delusi. n 

„ Allora, concentrandosi nei doveri della 
dignità Regia, V r M. ha pensato che prima 
di tutto era Monarca. V. M. Ita. salvato V Eu- 
ropa 3 abbandonando al suo destino rpj elio V he 
vtilea penierla, e perdersi lui stesso coti unti 
cieca ostinazione. » 

„ Sire: 11 Senato vi rende dell'azioni di 
grazie per questo doppio benefizio , che voi 
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ci a vrte accordati» , e come padre e come Re . n 

„ Vedere i o Sire, il Mondo tranquillo do- 
po quìndici anni di convulsioni. L'Europa 
consolidata sulF antiche sue basi, e tutti i 
popoli che sono le prime famiglie dei Re , 
non formare che una sola famiglia : godete 
di questo hello spettacolo, e i sacrifizj delia 
vostra grand anima sono ricompensati. 

U Imperatore d'Austria replicò: 
n Senatori. 

„ To ricevo con sensibilità F espressione 
dei vostri sentimenti. Il riposo, e la felicità 
della Francia son collegati al riposo, e alla 
felicità dei miei popoli. Vicino alla Frauci* 
i suoi interessi non po*son essermi estranei. 
L'epoche le più fortunate per F Austria, e 
per la Frància son state quelle in cui i loro 
Sovrani si son veduti uniti eoa rapporti di 
amicizia. „ 

„ I > ho per venti anni combattuti i prin- 
cipj che hanno desolato il Mondo. Io ho fatto 
c<d matrimonio di mia figlia , e corye Sovra- 
no , e come padre un sacrifizio immenso al 
desiderio di mettere un termine ai mali deli' 
Europa. Questo sacrifizio è stato inutile; ma 
io non avrò mai dispiacere d' aver fatto il 
mio dovere. „ 

La pace poc* anzi impossibile diviene 
ora facile e durevole col ristabilimento in 
Francia d* un Governo regolare, e paterno. 
Cl»e tutti i partiti si riuniscano intorbo al 
Re; che un solo sentimento animi la Nazione 
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e 1 miei sforzi, uniti a quelli dei miei r%- 
tc:»ri e leali alleati si troveranno coronati dal 
pr.mo successo che io ambisco: la Francia 
sarà forte, tranquilla, e felice . „ 

Si è veduto che il Duca d' Artois era già 
in Parigi . Questo Principe vi arrivò il dì 
12. A mezzo giorno di quella giornata il Go- 
verno Provvisorio, e i Commissarj facienti i« 
veci dei Ministri, preceduti dai Corpo Mu- 
nicipale, e con numerosa truppa di guardia 
Nazionale si portarono ad in con tra re-ai la bar- 
riera di Bondy S. A. R. cbe dovea fare il suo 
ingresso come Luogo- Tenente del Re . A un 
ora il Principe comparve fuori della barrie- 
ra circondato dai Marescialli di Francia, 
Grandi Dignitari, ed altre distinte persone. 
TI Duca d' Artois era vestito coli" uniforme 
della Guardia Nazionale: egli, ed il suo cor- 
teggio eran tutti a cavallo. I membri dei 
Governo provvisorio preceduti dal Maestri 
delle Ceremonie essendosi avanzati, il Prin- 
cipe di Benevento diresse al Duca d' Artois 
a nome di tutti l'appresso parole: 

, 5 Monsignore. 
n La felicità che noi proviamo in questo 
giorno di rigenerazione supera ogni espres- 
sione, se voi , o Signore, ricevete con quella 
celeste, bontà che caratterizza la vostra Au- 
gusta casa, l'omaggio della nostra religiosa 
commozione « del nostro rispettoso attacca- 
mento. » 
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Della risposta, del Duca d' Arto* non. fu 
ritenuto che ciò che segue: 

„ Signori membri del Governo Provvisorio; 
io vi ringrazio di ciò che avete fatto per la 
nostra patria: io vi provo un 1 emozione tale 
che m'impedisce d'esprimere ciò che sento. 
Non più divisioni: la pace, e la Francia: Io 
la rivedo alfine, e nulla vi è cambiato se 
non è che vi si trova un Francese di più . „ 

Le grida Viva il Re, vivano i Borboni ri- 
suonavano da ogni parte. 

Allorché il Principe ebbe passata la bar- 
riera gli si presentò il Conte Chabrol Pre- 
fetto del Dipartimento della Senna , e da 
questo' la Municipalità di Parigi. Il Prefetto 
fece un' allocuzione , a cui il Principe rispot>e 
colla maggior bontà. Successivamente il cor- 
teggio si rimesse in marcia , e si trasferi alla 
Metropolitana, ore fu ricevuto dai Cardinali , 
Arcivescovi, e Vescovi che trovavansi in Pa- 
rigi : V Abate Lemire fece a nome del Ca- 
pitolo Metropolitano un discorso, a cui il Du- 
ca d* Artois rispose oónvenienleniente . Quin- 
di avendo preso posto sotto un baldacchino 
sull" inginocchiatoio destinatogli in avanti A 
suo corteggio, venne intugliato il solenne Te 
Deum , a cui assisterono in gran numero i 
primarj ufi zia li Francesi, Austriaci, Russi, 
Prussiani, Inglesi, Spagnuoli, e Portoghesi, 
ed un immensa folla di popolo, tutti mo- 
strandosi egualmente sensibili alF imponente 
ceremonia , e all'oggetto che ad essa avea 
dato luogo. 
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Finita la funzione, il Duca d* Artois fu 
ricondotto sotto il baldacchino finn alla porta 
della Chiesa, ove rimontato a cavallo passò 
fra le più vive grida di gioia ai palazzo della 
Tuillieries. Nel cortile passò in rivista tutte 
le file delle guardie nazionali, trattenendosi 
con molti colla maggiore affabilità : alcuni 
aveudogli detto, allorché eutrò negli appar- 
tamenti, che ei doyea essere stanco „ Come 
( rispose il Principe ) potrei esserlo in un 
„ giorno come questo, il primo di felicità 
99 che provo dopo venticinque anni ! 93 

La sera fuvvi grande illuminazione per la 
città, ed al teatro francese si rappresentò la 
Caccia d Enrico IV. , ove un' immenso con- 
corso non lasciò di far sentire le grida di 
viva il ile, viva Monsieur , viva Alessandro . 

Il dì 14* il Duca d'Artois ricevè a ore otto 
di sera il Senato , e il Corpo Legislativo : il 
Principe di Benevento in nome del primo 
così parlò : 

,5 Monsignore: Il Senato porta a V. A. B, 
F omaggio delia sua rispettosa devozione. 99 

99 Egli ha provocato il ritorno della vostra 
Augusta Casa sul Trono di Francia. Troppo 
istruito del passato, e del presente egli de- 
sidera colla Nazione di consolidare per sem- 
pre V autorità Reale sopra una giusta divi- 
sione dei poteri , e sulla libertà pubblica, 
sole garanzie della felicità, e delF interesse 
di tutti. 9) 

« „ Il Senato persuaso che i principj della 
nuova Costituzione sono nel vostro cuore, vi 
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deferisce col Decreto che ho V onore di pre- 
sentirvi il titolo di Luogo Tenente generale 
del Regno fino ali" arrivo del Re vostro Au- 
gusto Fratello. La nostra rispettosa fiducia 
non può meglio onorare Nautica lealtà , che 
fu in voi trasmessa dai vostri antenati. „ 

» Monsignore , il Senato in questi momen- 
ti d* allegrezza pubblica obbligato a restarsi 
in un' apparenza più calmata sul limite dei 
suoi doveri non è però meno penetrato dai 
sentimenti universali. V. A. E. leggerà nei 
nostri cuori auche a traverso al contegno dei 
nostro linguaggio: ciascun di noi come Fran- 
cese si è associato a quelle commoventi 3 e 
profonde emozioni che vi litio no accompagna- 
la dal primo momento del vostro ingresso 
nella Capitale dei vostri padri , e che Sun più 
vive ancora sotto le volte di questo palazzo b 
. in cui la speranza , e la gioia sono in fine 
ritornate come un discendente di S. Luigi, e 
di Enrico JV. „ 

„ Quanto a me, permettetemi. Monsigno- 
re, che io mi feliciti di essere presso V. A. 
R. F organo del Senato, che mi ha fatto 
F onore di eleggermi per suo interprete Co- 
noscendo egli il mio attaccamento per i suoi 
membri ho voluto procurarmi questo dolce e 
bel momento: i più dolci iu effetto son quel- 
li, in cui uno si avvicina a V. A. R. per rin- 
nuovarle le testimonianze del suo rispetto, e 
del suo amore . „ 

Il Principe rispose: n Signori: io ho preso 
cognizione dell' atto Costituzionale che ri- 
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chiama al Tron » di Francia il Re mio Au- 
gusto Fratello: non ho da lui ricevuto il po- 
tere d" accettare la Costituzione, ma conosco 
i suoi sentimenti 5 e i suoi principj, e non 
teme di essere smentito , assicurando in suo 
nome che egli ne ammetterà le basi. Il Re 
dichiarando che manterrebbe le forme attua- 
li del Governo, ha* dunque riconosciuto che 
la Monarchia dovea essere bilanciata da uu 
potere rappresentativo diviso in due camere. 
(Queste due camere sono il Senato, e la Ca- 
mera dei Deputati dei Dipartimenti: che le 
imposizioni saranno liberamente approvate 
dai rappresentanti della Nazione , la libertà 
pubblica, e «individuale assicurata, la libertà 
delia stampa, salve le restrizioni necessarie 
ali* ordine, e alla tranquillità pubblica: la 
libertà dei culti garantita: che le proprietà 
saranno inviolabili, e sacre: che i ministri • 
responsabili potranno essére accusati , e giu- 
dicati dai rappresentanti della Nazione: che 
i Giudici saranno inamovibili: il potere giù- 
diciario indipendente; che niuno possa esser 
distratto dai suoi giudici naturali: che il de- 
bito pubblico sarà garantita: Le pensioni , gra- 
di , e «mori militari saranno conservati , egual- 
mente che l'antica, e nuova nobiltà : la le- 
gion d" onore manleuuta con determinarsene 
dal Re la decorazione: che tutti i Francesi 
snrai)<io\aminissibili a fjualuncfue impiego ci- 
tile, o militare: eie uiun' individuo potrà 
e©«er ricercato per le sue opinioni, e voti ; e 
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«lie la yend^a de' beni Nazionali sarà irre- 
vocabile . Ecco, o Signori, per quanto mi pa- 
re , le basi essenziali , e necessarie per fissa- 
re tutti i diritti* e tutti i doveri, assicurar 
1 esisteuza di tutti, e garantire il nostro av- 
venire. Vi ringrazio in nome dei Re mio 
fratello deJla parte che avete avuta ai ritor- 
no del nostro Sovrano legittimo , e d* aver 
così assicurata la felicità della Francia, per 
la quale il Re ; e tutta la sua famiglia son 
pronti a sacrificare tutto il loro sangue . Noti 
può più esservi fra noi che un solo sentimen- 
to : non bisogna più rammentare il passato :. 
non dobbiamo formar più che un popolo 3i 
fratelli. Durante il tempo , in cui il potere 
sarà nelle mie mani, tempo che io spero as- 
sai breve , impiegherò ogni mio mezzo a pro- 
curarcene il pubblico bene. M 

Un Senatore avendo esclamato: ©gli è ve- 
ramente il figlio d* Enrico IV 11 Prin- 
cipe disse. , 5 II di lui sangue scorre real- 
» mente nelle mie vene : desidero d* averne 
„ i talenti ; ma son* sicuro d' avere il suo 
„ cuore, e il suo amore per i Francesi. * 

Qnindi il Principe fu arringato dal Sig. 
Felice Faulcon Vice - Presidente del Corpo 
Legislativo a nome di questo Corpo, e ne 
ricevè la più graziosa risposta . 

Jl Decreto, col quale il Governo Provvi- 
sorio deferì la Luogotenenza generale del Re- 
gno al Duca d'Artois fu in data delio stesso 
giorno 14. Con altro del giorno precedente 
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era stato dichiarato che la coccarda biar.ra 
era la coccarda Francese , e che le truppe 
T assumerebbero unitamente alla bandiera dei 
gigli. Tutti gì* emblèmi e statue del passato 
Governo essendo già stati tolti, vi furon so- 
stituiti quelli della Casa di Borbone, e si 
aprì una coscrizione volontaria per il rista- 
bilimento delia statua d'Enrico IV. 

Mentre il Duca d' Artois faceva il suo 
ingresso in Parigli e nello stesso giorno il 
Duca di Berry sbarcava a Cherburgo accolto 
con tutti gli onori dovuti al suo grado , e 
allo sparo dell' artiglieria de' forti, e de 
Vascelli. Il l/ f . si rimesse in viaggio per la 
Capitale . 

Si è già Accennato che contemporaneamente 
ali* occupazion di Parigi , Napoleone si era 
portati» a Fontainebleau , e passò in rivista 
la mattina de' 4 le truppe che gli rimane- 
vano : finita questa il Maresciallo Ney lo se- 
guitò nel Castello , e gli domandò se era in- 
formato della gran rivoluzione seguita in Pa- 
rigi : r Imperatore avendo risposto negativa- 
mente, gii presentò i fogli pubblici In que- 
sto tempo entrato il Marescialli Lefebure 
Duca di Danzica, gli disse con tuono rigo- 
roso: „ Sirej voi siete perduto VoinelCon- 
„ siglio non avete voluto ascoltare veruno 
v de vostri servi : il Senato ha pronunziata. 
„ la vostra deposizione » A tali parole egli 
proruppe in un torrente di lacrime, v 

Dopo aver pensato qualche minuto scrisse 
al Senato, progettando di renunziare la Co- 
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rona a suo figlio, e ne incaricò lo stesso ma- 
resciallo Ney , ma si e già visto che questo 
maresciallo non riuscì uè ila sua missione . Fu 
scritto che egli ripeteva sovente : 9> Se tre 
„ anni fa mi fo;>se stato del tu Ja centesima 
* parte di ciò che ora si dice di me, io avrei 
„ regnaU sempre! n 

Li 5. a ore 11. voleva assistere alla para- 
ta, ma varj generali ne lo distolsero : invece 
fece stendere dal Duca di Lassano un pro- 
getto, e questo era di passare in Italia coi 
20. mila uomini che gli restavano: egli ri- 
peteva sovente: „ Se voglio, se vi giungo , 
„ son cerio di essere stato riconosciuto dall' 
v, Italia tutta. n Discese quindi nel luogo 
della rivista, ma non vi si fermò che otto 
nuauti: egli era espressalo 2 ite pallido, e la 
sua fiso no mia avea 1' impressione della mag- 
gior confusione , e terrore . 

Rientrato nel Castello domandò al Mare- 
sciallo Oudinot , se le truppe lo seguit ereb- 
bero in Italia: „ Nò, Sire , rispose i! Mare- 
sciallo: „ voi avete rinunziato la corona, i 
„ soldati non si credon più obbligati ad ob- 
„ bed irvi. , 5 — w Non ne parliamo dunque 
n più 5 disse F Imperatore 9 e aspettiamo la 
, ? risposta di Parigi. r> 

Ritornato il maresciallo Ney, e quei die 
lo accompagnavano verso le ore una di not- 
te , F Imperatore gli domandò sa era riuscito : 
„ In parte, disse il maresciallo, ma non quan- 
n to alla Reggenza : I popoli in rivoluzione 
T. 8. 5 
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n non rendon mai nulla : la presente ha pre- 
n so il suo corso, ed è troppo tardi: il Se- 
„ nati riconoscerà domani i Borboni . „ Quin^ 
di gli fece presente che gli si concedeva per 
asilo T Isola dell' Elba con sei milioni di 
franchi V anno per mantenimento proprio , e 
di tutti gì' individui di sua famiglia ; » La 
n somma è ragguardevole ( disse 1* Impera- 
tore ) » poiché ormai non son più che un, 
„ semplice soldato. Convien rassegnarsi: al- 
„ tro dunque non mi resta che dire addio ai 
9 y miei compagni d' armi. » 

Siccome la condizione di tutto ciò era P ab- 
dicazione della Corona Imperiale , Napoleone 
la sottoscrisse li il. in questi termini: » Le 
„ potenze alleate avendo proclamato , che 
„ r Imperator Napoleone fedele al suo giura- 
9 , mento . dichiara che renunzia per se e suoi 
,5 Successori ai Troni di Francia , e d' Italia , 
w e che non vi è alcun sacrifizio personale 
„ compreso quello della vita, che egli non 
n sia pronto a fare all' interesse della Fran- 
» eia. „ 

Firmato „ NAPOLEONE . 

Una malattia d* alcuni giorni precede la 
firma di questo atto. In tal guisa sono stati 
narrati da tutti i fogli pubblici dell' Europa 
i preaccennati avvenimenti. Daremo in luo- 
go più opportuno la relazione del suo viag- 
gio , ed arrivo ali" Isola deir Elba . 

Nel giorno 2.3. Aprile venne conclusa , a 
ratificata a Parigi una convenzione fra S. A. 
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R. il Duca d' Artois , e ciascuna delle gran- 
di potenze belligeranti per far cessare tutte 
le ostilità dal momento die i generali e co- 
mandanti Francesi facessero conoscere ai co- 
mandanti alleati che avevano a fronte che 
riconoscevano V autorità del Luogotenente ge- 
nerale del Regno,, Coli' Art. 2. fu convenu- 
to che il territorio che la Francia possede- 
va nel 1792. sarebbe evacuato dagi 9 Alleati 
a misura della resa delle piazze occupate 
tuttora dai Francesi al di là di questo terri- 
torio . L' Art. 3. stabilì dei termiui per V e- 
vacuazione di queste piazze da stabilirsi . Ed 
in forza degli altri articoli gli alleati ohbli- 
garonsi a levar V assedio alle piazze dell" in- 
terno, ed ambe le parti alla restituzione vi- 
cendevole di guerra respettivamente esistenti 
in loro potare, non meno che delle prede 
marittime fatte dopo la firma del Trattato. 
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tura del (Congresso di Chat il lori — Conven- 
zione col licere per T evacuazione delV 
Italia — Atti relativi — Il Viceré va a 
Monaco — Rivoluzione del popolo di Mi- 
lano ; il Ministro Pinta n è vittima — 
Ci Austriaci entrano in quella Citta e in 
J envzia — Rivoluzione di Corsica e Ca- 
pra j a . 

^Ji è altrove narrato che le truppe Na- 
poletane dopo conclusa V alleanza fra il loro 
lve e & M. 1" Impcrator d'Austria, s'erano 
impadronite degli Stati Romani, e di là si 
erano sparse nel Territorio delle già Lega- 
zioni, e nei Ducati di Modena e Reggio, 
portando la loro linea sul Pò. 

Queste truppe non lardarono ad inoltrarsi 
dalla parte del Bolognese in Toscana . 

11 lunedi 3i. G nuajo si seppe in Fi rena© 
che il maresciallo di campo Mitratolo era 
giunto a Sesto distante cinque miglia dalla' 
ditta con 8co. uomini d' infanteria : que»to 
piccolo corpo dopo breve riposo proseguì la 
sua marcia, e arrivò sotto le mura a ore 
dieci della stessa sera, entrando tsjuncjuil la- 
in ente in Città 9 ove andò a prender posto 
nelle Caserme di S. Bernaba . 

La mattina dopo a ore 9 e mezza partì la 
Granduchessa Elisa colla figlia, e col segui- 
to di alcune carrozze, dirigendosi verso Loc- 
ca, sotto la scorta di poche guardie. 
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Tali circostanze avendo messa in moto la 
popolazione, già conosciuta in tutta 1" Jtalia 
per il suo attaccamento al Governo Austria- 
co , e per la sua avversione ad ogni cambia- 
mento , F ottimo Maire di Firenze Marchese 
Girolamo Barto Ioni mei prese i più savi prov- 
vedimenti per mantenere il buon ordine ; che 
se fu osservato 5 ciò fu senza dubbio piutto- 
sto opera deJle savie sue esortazioni, e per 
la stima di cui godeva nel popolo , che per 
verun altro motivo . In seguito il Gran Du- 
ca Ferdinando ha dato un luminoso contras- 
segno della sua considerazione a questo de- 
gno soggetto, eleggendolo ai posto impor- 
tante di Soprintendente generale delle Co- 
munità dello Stato. 

Nella notte di mercoledì la guardia Na- 
zionale guarnì tutti i posti, di cui si ritirò 
la truppa Francese, rinchiudendosi nei forti. 
Nella notte medesima partì il Principe Feli- 
ce Baciocchi , il Prefetto Fouchet, il Sig. La- 
garde Direttor Generale della Polizia , il 
Duca d*' Otranto Sig. Fouclié, il Sig. Pietet 
Intendente Generale della lista civile, Mon- 
signore Osmond designato Arcivescovo di Fi- 
renze , ^ le altre Autorità Francesi 3 dirigen- 
dosi tutti a Pisa . 

Nella mattina precedente poco mancò che 
non avvenisse una zuffa fra il popolo e i 
soldati in occasione del pr ssaggio del Prin- 
cipe Felice al palazzo della Comune; ma 
anche questa volta la prudenza del Maire 
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riuscì % calmare gii animi, ed a far mari- 
tenere la quiete. 

Il dì 3. comparve affisso il seguente foglio . 

„ Ci affrettiamo ad annunziarvi , o Citta- 
dini , che in esecuzione degli ordini di S M. 
il Re delle due Sicilie nostro Augusto So- 
vrano, prendiamo possesso della Città di Fi- 
reaae. „ 

n Le proprietà, e le persone di tutti gli 
abitanti son poste sotto la nostra garanzia . 

Niuno cesserà di turbare in qualunque 
forma la pubblica tranquillità, ne d' ingiu- 
riare alcuno; altrimenti verrà severamente, 
ed irremissibilmente punito con tutto il ri- 
gore delle leggi. » 

„ Io sarò ben fortunato, se potrò assicu- 
rare il ni io Augusto Sovrano che voi ave- 
te conservato quello spirito di docilità , e di 
buon' ordine che vi ha sempre distinti. n 
» Firenze 3. Febbrajo 1814. 

» Firmato n Mjnutolo. » 

Nel dì 5. e 6. giunsero in Firenze 800. 
cavalleggieri Napoletani comandati dal Co- 
lonnello Conte Gaetani, e quiudi 600. Cac- 
ciatori del 2.® Reggimento : a queste truppe 
tenne dietro il General Lecchi designato Co- 
mandante della Toscana, che pubblicò subito 
il seguente Proclama: 



* 



60 LIBRO 

Noi Conte' Lecchi Comandante dell" Ordine 
delie due .Sicilie ec. ec. 

n Toscani. 

„ Chiamati da S. Di. il Re nostro Sovrana 
all' alto onore di assumere il comandi» supe- 
riore degli Stari di Toscana, ci affrettiamo 
di partecipacelo , « nei tempo medesimo a 
farvi coi.obcere che non abbiate la minima 
iriqoietudine per 1" ingresso delle truppe del 
Re nei vostro territorio. Noi non abbiamo 
altro soopo che di costituire la vostra indi- 
peri'denza, e la vostra felicità. 

Voi domandate un Governo Italiano , il 
di cui sistema convenga ai vostro suolo , al 
vostro clima, ai voi>tri costumi, ed alie vo- 
sTre abitudini . I vostri voti saranno esau- 
diti. » 

Voi desiderate il ristabilimento del vo- 
stro com marcio , ed i vostri l'orti saranno 
aperti immediatamente. n 

„ Voi vi dolete di cagare tasse arbitrane 
ed odiose per interessi a voi estranei, e voi 
avrete le imposizioni moderate, e regolari, 
il di i ui prodotto saia impiegato per i vostri 
proprj bisogni . w 

3 Voi gemete nel vedervi rapire i vostri 
Egli ? che più non rivedete per guerre .inter- 
minabili e iontane: e voi siete presso a ri- 
vederli^ e gode» e d 5 una pace durevole , delia 
quale saranno garanti tutte le poteuze dell. 
Europa . 
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, 5 Cessa adu ique da (fues^o momento qna- 
lti:if |ue altro comando supcriore in questi 
Stati, che viene da noi assunto in nome del 
nostro Re , e da questo momento tacer deb- 
bono tutte le passioni,, e tutti i partiti, v 

„ Popoli della Toscana, benedite 1' inten- 
zioni he uè fiche del nostro Sovrano, che vuol 
garantito il vostro Paese da tutti i mali dell' 
anarchia, e v Ut ile la vostra felicità. Ognun 
di voi coadiuvi a questo scopo , si riunisca 
interno a noi, onde mantener F ordine , il 
rispetto alle persone, alle proprietà, ed ai 
culto, e fami re quelli sciagurati che voles- 
sero turbarlo . , 5 

„ Firenze 6. Febbre jo l8i£. 

Firmato » Lecchi. 

Questo generale fece partire alcuni distac- 
camenti di cavalleria verso Arezzo , e Vol- 
terra , ove erano scoppiate delle sommosse 
popolari nel cambiamento del Governo , es- 
sendosi abbruciati gli stemmi Francesi, e 
fatto qualche danno in taf occasione a' pub- 
blici ufizj , cV esistevano. Alcune truppe si 
diressero verso Pi»a e Livorno. 

Jl di 8. giunsero a Firenze il Conte Zurlo 
Ministro dell 1 inferno del Re di Napoli , e 
destinato al Ministero provvisorio dei Dipar- 
timenti occupati , il Due* di S. Arpino Cnnsi^ 
gt er di Stato eletto Prefetto del Diparrùnen- 
to fieli" -Arno, e il Cav. Fortunati Goni m issa» 
rio Generale di Polizia in Toscana . Con tv in-. 
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poranea mente si seppe che li 26. Gennajo era 
stato firmato uà' armistizio indefinito fra V In- 
ghilterra e Napoli. 

Il secondo dei prenominati Ministri, cioè 
il Duca di S. Arpino ? ehe alla qualità di 
Prefetto dell' Arno riuniva quella di Com- 
missari* speciale del Re in Toscana, annun- 
ziò il suo arrivo col seguente Atto : 

w Noi Alonso 3anchez di Luna , d' Arago- 
na Duca di S. Arpino, e di Casal di Prin- 
cipe , Conte di Moratta ec. ec. Gom mondato- 
re dell' Ordine Reale delle due Sicilie , Gran 
Cordone dell' Ordine Reale della Corona Ver- 
de del Regno di Sassonia, Consiglier di Sta- 
to , Prefetto dell' Arno, Ciambellano 5 e Com- 
missario Generale di S. M. il Re delle Due 
Sicilie negli Stati Toscani. # 
Popoli della Toscana . 

„ Mentre le Armate di S. M. il Re delle 
due Sicilie nostro Augusto Sovrano occupano 
il vostro territorio, onde garantirvi dagF or- 
rori della guerra, e da quelli anche più fu- 
nesti , dell'anarchia, noi siamo autorizzati 
ad annunziarvi che le proprietà, e le perso* 
ne dei cittadini saranno scrupolosamente ri- 
spettate : che nessuna innovazione avrà luo- 
go , sia nell' amministrativo, all' infuori di 
^quelle , che il solo vostro vantaggio può is- 
pirare al benefico cuore d' un Sovrano s i di 
cui sublimi disegni non hanno altro scopo 
che la vostra felicità, • la gloria del noins 
Italiano. „ 



n • Digitized by Google 



QUADRAGESIMO SECONDO 63 



v Toscani, voi che avete così ben merita- 
to dalla nostra coniane Patria per aver dif- 
fuso coi risorgimento delle lettere, e delle 
scienze lo splendore di questo nome , e che 
tanto contribuiste a mantenerne viva la fa- 
ma, voi saprete certamente apprezzare tatti 
i vantaggi , di cui vi assicura Ja protezione 
del nostro Augusto Sovrano , e tributargli 
quei sentimenti di devozione , e di gratitu- 
dine che son dovuti alle virtù che lo ador- 
nano, e alle benefiche intenzioni che egli 
palesa per voi. 

„ Garantiti dal suo genio guerriero, e dal- 
la forza imponente che lo circonda, durante 
il periodo delle operazioni militari , voi non 
risentirete in menoma parte le luttuose vi- 
cende dell' armi, ed i civili disordini che ne 
sono F effetto . „ 

, 5 II vostro commercio quasiché estinto da 
una lunga catena di sciagure, riprenderà il 
suo vigore in seguito delle disposizioni che 
la Reai munificenza adotterà a vostro riguar- 
do. „ Firenze il. Febbre jo 1814. 

firmato n li Duca di S. Awnvo. 

Pisa e Livorno vennero occupate dai Na- 
poletani li 18. Febbrajo, essendosi le truppe 
Francesi ritirate verso il Genovesato , ed in 
parte nelle fortezze di Livorno, furili pure 
vennero evacuate il dì 20., e successivamen- 
te anche i forti di Firenze . 

Nella. Marca resisteva sempre la piazza di 
Ancona . Il maresciallo Napoletano Macde- 
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nald che ne faceva Y assedio veune li l& 
attaccato dal generai Francese Barbou uscita 
dalia fortezza con parte della guarnigione , 
ma gli aggressori furono respinti colla per- % 
dita di circa cento uomini . Il dì 1 >. a ore 
7. e mezzo di mattina 1* artiglieria Napole- 
tana passata ne* forti de^ Cappuccini di Mon- 
te Gnrdetto , Monte Pelago, le Grazie, « 
Piano di S. Lazzaro, cominciò un vivissimo 
fuoco contro la cittadella : questo attacco 
durò 5. ore . Dopo questo spazio di tempo la 
guarnigione domandò di capitolare. Il mare- 
sciallo di campo Magdonald avendo accolta 
la domanda, nominò per trattarne il mag- 
giore del reggimento degli zappatori, mi- 
natori, e il General Borbon, il Maggiore del 
55 0 di linea Francese, e quello del 4«° Ita- 
liano. Dentro le 24. ore la capitolazione fa 
issata, e ratificata: eccone il testo. 
. „ Art. 1. La guarnigione della cittadella, 
e delle opere esteriori uscirà il di 18. del 
corrente mese con tutti gli onori militari, 
armi, e bagagli , miccie accese, bandiere 
spiegate, e tamburo batteute, aveudo due 
pezzi di cannone ed un cassone d' infanteria 
per rendersi in Francia , passando per Pia- 
cenza 3 e Alessandria . La guarnigione con- 
serverà le armi fino al Fiumicino, come si è 
praticato col Sig. Generale di divisione Mon- 
nier nell' ultimo assedio d'Ancona. I Signo- 
ri L T fiziali conserveranno 1« loro spade , « 
sriable . 
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„ Accordato per i sentimenti di scima che 
si devono alla brava guarnigione della deca- 
de ila . „ 

n 2. La guarnigione sarà accompagnata , 
e protetta nella sua marcia fino ai posti u- 
vanzati dell' armata Francese da un corpo di 
truppe Napoletane determinato , comandalo 
da un Ufiziale di Stato Maggiore . „ 

„ Accordaco . „ 

„ 3. Le sussistente, i mezzi di trasporto, 
F alloggio, ed i foraggi saranno forniti a tut- 
ti i militari ed impiegati nelle amministra- 
zioni secondo i respettivi gradi a carico di 
S. M. il Re di Napoli , conformemente alle 
leggi, e regolamenti Francesi. n 

n Accordato n 

4* giornate di marcia saranno con- 
formi a quelle fissate dai Ministro della guer- 
ra del Regno d' Italia, e non potranno e^ser 
raddoppiate, e cambiate. Ogni quattro gior- 
ni di marcia se ne darà uno di stazione. >» 

n Accordaco, w 

„ ò. Sarà accordato a carico di S M. il 
Re di Napoli il numero dei carri necessario 
per il trasporto degli effetti personali "degli 
Ufiziali di Stato Maggiore, e dei còrpi degli 
Ufiziali impiegati, Consigli d* Am min isti -azio- 
ne e deposito dei corpi . — Il numero sarà 
fissato in conseguenza dello stato dei bisog ui 
clie sarà presentato dal Commissario di guer- 
ra della guarnigione. „ 

n 1 cani per la Cruppa sar aiuto forniti 
nelle proporzioni stabilite dai regolamenti per, 
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gli ufiziali di Stato maggiore , Amministra- 
tori 9 e impiegati . // numero di carri da 
somministrarsi sarà regolato fra V Ordinato- 
re Italiano, e quello delle truppe Napole- 
tane. „ 

r, Il comandante della divisione , il capo 
dello Stato maggiore , i direttori del genio 5 
e dell' artiglieria, F Ispettore alle riviste , 
l'Ordinatore, e il Commissario di guerra, e 
i Pagatori Francese e Italiano, saranno au- 
torizzati a condurre ciascuno un carro coper- 
to, e furgone per il trasporto delle loro car- 
te di Amministrazione, e di contabilità delle 
loro casse, e dei loro effetti personali di qua- 
lunque specie essi siano. „ 

w Accordato , a condizione che i Signori 
nominati in questo Articolo diano la loro pa- 
rola d? onore, che i carri coperti non con- 
tengano nulla che appartenga al Governo di 
Italia ed al Pubblico. » 

„ 7. I malati, e feriti che resteranno nel- 
lo spedale, e quelli che si trovano attual- 
mente nella cittadella , e che saranno eva- 
cuati sullo spedale d'Aacona godranno della 
medesima capitolazione allorché saranno im 
stato di rientrare in Francia. » 

„ Accordato per gli ufiziali e militari ma- 
iali che si trovano attualmente nella citta- 
della, # che ne son discesi dopo il principio 
delC assedio . „ 

„ 8. Le truppe della guarnigione promet- 
teranno di non sernre durante un anno , nè 
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contro l'Armata di S. M. il Re di Napoli, 
nè contro quelle dei suoi Alleati. — I can- 
nonieri guarda coste dovendo esser conside- 
rati come guardie Nazionali resteranno ai 
loro doimciij, y> 
Accordato . 7? 

„ Gli uflziaii 5 sotto ufiziali, e soldati che 
formavano parte della guarnigione d 5 Ancona 
e che non hanno potuto ritirarsi nella citta- 
della per delle ragioni maggiori , come ma- 
lattie all' ospedale, e negl alloggi saranno 
assirailiati alla guarnigione . n *■ 

» Accordato , come si è detta alV Articolo 
settimo. 

» 10. La consegna delle Lunette di S.Ste- 
fano, e del ridotto del campo trincerato si 
effettuerà due ore dopo ratificata la capito- 
zione dei due generali contraenti . , 5 

„ Accordato : le truppe Napoletane occu- 
peranno pure l'ingresso del campo trincerata 
dalla parte del ridotto , 

» 11. Le truppe della guarnigione conti- 
nueranno ad occupare il campo trincerate , e 
la cittadella sino al momento della loro par- 
tenza. n 

n Convenutò , n 

12 I Signori direttor del genio, e dell" 
artiglieria della guarnigione faranno la con- 
segna a quelli delle truppe Napoletane di 
tutti gli oggetti del materiale concernente 
le loro armi, come pure dei piani e carte 
relative alla suddetta cittadella, dietro in- 
ventano. n 
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„ Contenuto ; rimette ranno inoltre gif in- 
ventar j degli oggetti , e materiali esistenti 
nella piazza , e i piani e progetti relativi 
alla piazza medesima . » 

n i3. La presente capitolazione è sotto la 
garanzia, e salvaguardia di S. M. il Re di 
Napoli, e delle Potenze Alieate. 

n Convenuto . , 5 

„ 14. Il general di divisione Barbou co- 
mandante la quinta di v 1*10110 Italiana è au- 
torizzato a spedire un ufiziale di staro mag- 
giore a S A. S. il Principe Vice Re per pre- 
venirlo delia preseate capitolazione. n 
onvenut o . n 
„ l5. Tutti gli Articoli che potessero es- 
sere stati omessi, o male espressi in questa 
capitolazione sartnno interpetrati a favore 
della guarnigione, n 

9 , Convenuto . ^ 
. Fatta e stabilita la presente capitolazione 
da noi sottoscritti al campo trincerato della 
cittadella d' Ancoua oggi 14. Febbr. 1814. 
firmati „ Jl Colonnello Comandante il 
corpo dei Minatori e Zappatori. 

„ Alvaiiez y Lobo . 
„ li Maggiore del 53° reggimento di 

linea Francese „ Mauric „ 
„ Il Maggiore dei 4. 0 Reggimento di 

linea Italiano „ Marogna. 
„ Approvata „ Barhocj » Maodonald. 
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Sul Pò le truppe Napoletane erano già en- 
trate in linea, e fino dagli ultimi di Giugno 
ave* no eseguita la loro riunione ai le truppe 
Austriache . 

Il Generale Barone Cara. scosa comandante 
la prima divisione dell* armala d$?l Re g un- 
to a Modena vi pubblicò in data del 3l. Gen- 
naro e 1. Febbrajo i due arguenti docu- 
menti. 

J. , 5 Italiani: è giunto final mente un so-' 
spirato momento, in cui un grido pubblico 
riunisce tutti sotto gli stessi stendardi. Dopo 
molti secoli di divisione, di debolezza, e di 
occulte virtù , spunti per noi il desiderato 
giorno, in cui combattendo per gli stessi in- 
teressi, difendendo la stessa patria, pugnan- 
do pel ben comune, non abbiamo che a riu- 
nirci intorno al magnanimo Re , che ruttociò 
garantisce , per esser sicuri di conseguire 
questi preziosi doni, ed arrivare di vittoria 
in vittoria al placido, e tranquillo prs«esao 
di essi. Patriottismo disinteres>ato : cieca fi- 
ducia nell'ottimo Sovrano Gin vacchino . a. cui 
già i popoli di Napoli son debitori della lo- 
ro felicità ; costanza nelle fatiche r! una guer- 
ra* gloriosa , e nulla potrà fermato lo slancio 
dei nostro valore direrto dal primo Capitano 
del Secolo, ed animato dalla coscienza di es- 
ser noi i sostenitori della più bella di tutte 
le ca use . r 

„ Italiani! Venite dunque, e confondetevi 
con no: nelle nostre file: abbandonate quelle 

T 8. 6 
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dei vostri oppressori , e non date alF Europa 
tutto lo spettacolo lacrimevole , die offrireb- 
be il vedere g'C Italiani dei Mezzogiorno com- 
battendo con «jueili d'oltre Pò nel momen- 
to in cui un anello magnanimo gii chiama 
egualmente alia glor.a, all'onore, e alia fe- 
licità. Sarete voi sordi a queste voci? Vor- 
reste continuare ad esser voi stessi gli stru- 
menti delie vostre catene? Anteporrete an* 
Cora F umiliazione alla più seduceute illusio- 
ne, che possa infiammare il cuore umano? 
Non contribuirete anche voi a compiere la 
grand" opera che con unanime sforzo hanno 
intrapresa tutte le potenze nostre alleate ? Nò 
certamente. Voi realizzerete tutto quello che 
r universo aspetta da voi . » 

II. ,> Le circostanze attuali dell' Europa a 
la necessità di ristabilire la pace 5 e F ordi- 
ne interno delle Nazioni s richiedono spesso 
che la causa dei popoli vicini si confonda 
colla propria , onde tutti insieme concorrano 
a questo grande scopo. Dovendo S. M. il Re 
mio. Sovrano in seguito del trattato concluso 
con S. M. I. e R. A. F Tmperator ci* Austria, 
Re d Ungheria , e di Boemia occupare gli 
Stati d* Italia fino alla linea del Pò 3 le sue 
anmte non saranno destinate ad assumere la 
cura, e Ja protezione di voi 9 e delle vostre 
proprietà , che per allontanare dal vostro ter- 
ritorio il teatro della guerra per conservarvi 
la pare , e la tranquillità anche in mezzo 
agli ultimi sforzi di questa gran lotta,. e per 
preparare la vostra indipendenza . » 
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, 5 Italiani f Tutte le misure della lì cale 
Amministrazione saranno unicamente dirette 
alla vostra felicità . Tutti gì' Impiegati sa- 
ranno conservati . Non saranno rimpiazzati 
clie i posti vacanti . Non sarà fatta veruna 
novità ne ntlT amministrazione civile, nè nel- 
la giudiciaria fino a un nuovo ordine di cose • 
I vostri stessi concittadini saranno gi* organi 
del governo di S. M. > c gi* interpetri dei 
vostri bisogni . Il Re non esigerà da voi che 
i soli sacriflzj che la necessità della difesa 9 
e della salvezza comune richiederanno, evi 
persuaderà in tutti i suoi passi che V Italia 
è la sua come la vostra patria . L' unione de' 
vostri spiriti 3 l'amore dell' ordine , e la con- 
fidenza nella saviezza , e nella moderazione 
de 5 Principi coalizzati formeranno la forza 
invincibile dell' Italia , e vi condurranno si- 
curamente a quella pace stabile 5 ed a quell* 
indipendenza che ha formato sempre il voto 
dei vostri cuori. 

„ Il Tenente Generale comandante la pri- 
ma divisione dell' armata di S. M. il Re di 
Napoli • 

firmato „ Car ascosa. 

• 

Un altro proclama del feld maresciallo 
Beliegarde agi' Italiani che porta la data 
de' 6. di Febbrajo merita pure di essere ri- 
portato 5 giacché è uno dei più essenziali 
pezzi della storia del tempo , ed una gran 
parte dell' Italia non potè in allora cono- 
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gcerlo per non essere a queir epoca occupata 
dall'armi Austriache : Eccone il tenore: 

„ Popoli dell' Itaiia . „ 
„ Di tutte le Nazioni, che l'ambizione 
dell' Imperato r Napoleone avea s Promesse al 
8UO giogo, voi siete L uirima , per la quale 
è giunta Fora deila liberazione. 

„ Le forze del nemico erano numerose Dell' 
Aiemagna; ed era nell* Aìemagna , che gli 
alti, e potenti Alleati aveano risoluto di por- 
tare sopra di lui i validi loro colpi. „ 

„ Le memorabili giornate di Lipsia hanno 
fissati i d stini dell Europa : i pepoii del 
Nord sono stati i primi redenti; ma 1 tem- 
pi dell' oppressione son cessati per tutti, ed 
i popoli deir Italia sono pure chiamati a go- 
dere i benefizj dell'indipendenza Nazionale.. 

Italiani! Allorché i grandi interessi deli* 
Aiemagna furon decisi, S. M. l'Imperatore 
mio Augusto Padrone rivolse i suoi sguardi 
paterni alle vostre contrade , che furongli 
sempre care. v 

„ La vittoria avea già condotte le sue ar- 
mate fino all'Adige, quando la considera zio- 
ne de' vostri interessi ne ha sospesa la mar- 
cia . tigli non voile esporvi ai pericoli di una 
lotta, nella quale il nemico potena contar 
troppi vantaggi, prima di aver preparati i 
mezzi necessarj per reudere inutile la di lui 
resistenza , e risparmiarvi così i mah di una 
guerra troppo prolungata . » 
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v Intanto che le di lui falangi vittoriose 
Venivano dalla Sassonia per riunirsi alie vo- 
stre frontiere, S. M. il Èe di Napoli prese 
la risoluzione di unire i suoi sforzi a quelli 
dell alte Potenze alleate , per contribuire 
con tut,fco il peso delie sue forze, e de* «noi 
vasti talenti militari, ali* opera della \ are 
ge nerale . » 

„ In oggi la sorte dell* Italia non è più 
problematica . „ » 

n Noi passiamo V Adige: Noi entriamo co- 
me amiri nel seno delle vostre terre. Vede- 
te in noi i vostri liberatori che noe enfe- 
ranno per loro se non quello , che è neces- 
sario alia loro marcia, ed alla loro sussisten- 
za. Noi veniamo a proteggere dei diritti le- 
gittimi, ed a ristabilire < <> rbe la violenza 
e l'orgoglio La imo distrutto. „ 

v» Noi vi richiamiamo alla difesa comune. 
D" uopo è che 1 Italia sull* ( «empio dell al- 
tre Nazioni spàrgiti la sua forza , ed il suo 
valore . 

„ Conviene ebe 1* Alpi riguadagnino tutta 
la loro alt ezza . e ritornino ad essere una 
barriera . Lonv e e che spariscali'» quelle stra- 
de che furono aperte alla schiavitù, ed al 
serva ««i»i . 

^ Voi Piemontesi, dhe la natura, ed il 
vostro Coraggio hanno destinato ad essere ia 
prima difesa della felice Italia, volete voi 
ancora vedere dei Bienni in Campidoglio, di 
quei che non si servono della loro spada ohe 
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per aumentare il peso dei tributi che impon- 
gono? Correte air armi . Arruolatori tutti 
«otto gli stendardi del vostro Re, di quel 
Sovrano, la di cui forza, e circostanza vi 
promettono il ritorno di quei tempi di pos- 
sanza 5 e di felicità, de" quali foste sì lun- 
gamente debitori all'augusta casa di Savoja . „ 

„ Nobili Toscani! Popolo fedele , e saggio ! 
Eallegratevi! Se le nostre armi vi hanno ar- 
recato ijualche agitazione per alcuui istanti 
nei pacifici vostri tetti, questo è ad oggetto 
di restituirvi a quel Governo Augusto, e 
paterno, dei quale voi non avete mai cessa- 
to di deplorare V interregno; unite i vostri 
sforzi ai nostri, e vedrete ben presto ritor- 
nare fra voi quel Principe dai voi sempre 
amato, e con lui le belle arti, le lettere, e 
la felicità ritorneranno nella loro patria. , v 

, 5 Popoli dell* Italia! Questa è la genero- 
sa volontà dei Monarchi alleati di ricostrui- 
re, per quftfito le nuove circostanze lo per- 
mettono, 1 antico edifizio sociale deir Euro- 
pa , su quelle basi, che sì lungamente' for- 
mano la sua felicità, e la sua gloria. M 

„ Voi vedrete dunque fra voi quelF anti- 
ca Casa d* Este , le di cui nobili , e brillanti 
memorie appartengono ai tempi più lumino- 
si della nostra istoria . n 

„ Voi vedrete la Città immortale due vol- 
te , la prima Città del Mondo, cessare d' es- 
ser seconda d" un Impero straniero, e con 
nuovo lustro restituirsi la Capitale del Mon- 
do cristiano . 
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„ A misura che il vostro territorio sarà 
liberato dagli stranieri che 1* opprimono , il 
vostro Governo sarà organizzato , senza scos- 
sa 3 senza violenza, e con quelle modifica- 
zioni che richiederanno la località', le circo- 
stanze , e i vostri bisogni. , 5 

n Verona 5. Febbraio ]8l4 9 

firmato n Bellegarde F. M. 

E nello stesso tempo il medesimo coman- 
dante diresse dal suo quartier generale di 
Soave l'appresso proclama all'armata: 

» Soldati : dopo che le vittorie vi condus- 
sero lino all' Adige , avete goduto, bensì 
contro la vostra brama s della quiete e del 
riposo . Questo tempo di riposo venne ado- 
prato ad aumentare il vostro numero, a prov- 
vedervi di tutti gli effetti necessarj alla guer- 
ra , a preparare la liberazione dell' Italia. 

w 1 vostri fratelli d' armi stativi spediti 
in rinforzo dalla Sassonia, ove valorosi , e 
con gloria cooperarono alla conquista della 
liberta della Germania, sono giunti. Si sono 
accumulate delie provvisioni da guerra: il 
vostro mantenimento è assicurato: nuove cir- 
costanze politicbe ebbero .luogo in vostro fa- 
vore : le armate degli Alleati son penetrate 
nell* interno del paese nemico, ed è com- 
parsa finalmente l'ora della liberazione dell' 
Italia! Il nemico erasi trincerato sull 5 Adige : 
avea fortificata Verona, e sembrava volersi 
difendere ostinatamente dietro le mura di 
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codesta Cif fà . L'alta ueve sulle montagne, 
le continue piogge, nelle pianure favorivano 
un tal di lui piano; Aveiniomi però i soprag- 
giunti rinforzi posto in stato di far passare 
da un consider abil numero di truppe il Pò 
presso Ferrara , si trovò quindi il nemico 
obbligalo da questo movimento ad abbando- 
nare la sua forre posizione sull Adige dive- 
nutagli ora pericolosa. „ • 

L' armata e ti tra dunque in quest 1 oggi 
in Verona. Vogliamo ora inseguirne il ne- 
mico impetuosamente 5 onde decidere la sorte 
dell* Italia . 

„ 1 popoli delT Italia sono nostri a miei* 
noi veniamo a liberarli dal peno di una pre- 
potenza straniera: noi veniamo a protegger- 
li. La noatra causa è quella deila giustizia : 
Ordine , e moderazione sono i suoi compa- 
gni : 1" abuso della forza, la rapina , il sac- 
cheggio macchiano la gloria del guerriero. 
Le nostre savie leggi della guerra determi- 
nano a ciascuno il proprio dovere con pre- 
cisione : T adempimento di questo non sola- 
mente conduce alla vittoria , ed alla gloria , 
ma rende durevoli. i frutti della vittoria me- 
desima . Con rigore ed esattezza io adempi- 
rò i doveri miei ogni volta che mi chiame- 
ranno a correggere una trasgressione : ma io 
ho in voi la miucia, che rare volte trove- 
rommi in questo caso. » 

Il vostro passato contegno mi fa piutto- 
sto sperare , che non avrò che a premiare le 
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vostre azioni, e raccomandare alla Sovrana 
grazia di S. BL i vostri ineriti segnalati . „ 

ju mata n Uellegarde. 

* . « 

La situazione dei Viceré era terribile : nel 
suo inferno egli ben sentiva quanto fosse 
giusto il voto dei popoli per la pace, egli 
seutiva chu la riduzione presa dal Re di 
Napoli era giunta, e piuttosto necessaria. « 
cbe i suoi obblighi personali verso 1 Impera- 
rat.or Napoleone, non lo disimpegnavano dal 
dentare l'unica via di salvare i suoiStati.il 
Viceré come generale, e coni* suddito se- 
gnando 1 impulso del suo onore, non poteva 
nemmeno reuunziare al comando senza veder 
disciolu la sua piccola armata divisa già dal- 
lo spirito di partito, indebolita da tanti me- 
si di campagna, e più ancora dai rinforzi 
spediti in "rancia, giacche in vece di esser 
di colà rinforzata, avea dovuto spedire nell a 
interno una parte dei suoi vecchi soldati. 
Egli prese dunque il partito di gettare pie- 
col* guarnigioni nelle fortezze, e di occu- 
pare una linea . dietro la quale assicurando 
la sua famiglia, e quanto avea di più pre- 
zioso, potesse sempre senza troppa perdita 
ritirarsi nella Riviera di Ponente e nel Pie- 
tuoute, e di là in Trancia. Neil* universale 
allegrezza, che accompagnò 1 ingresso degl 
Austriaci in Verona . non si potè a menu di 
sentire una qualche commozione per la sorte 
d" un Principe condannato a seutire profoo- 
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dam ente la giustizia della causa del suo ne<- 
mico . Egli era Viceré, e l'imperiosità dell» 
circostanze lo costituiva Re assoèUto. Il suo 
primo dovere era quello di salvar l'armata. 
Vedremo che lo adempì nel modo il più lu- 
minoso, e questa campagna fini di decidere 
iT opinione dell* Europa a di lui riguardo . 

Il dì Y- il Principe Viceré comparve con 
l5. mila uomini di truppe scelte dalla parte 
di Bozzolo sul Mincio per opporsi agi Impe- 
riali nel passo di quel fiume. La divisione 
Merville , e alcuni battaglioni Austriaci era- 
no già passati , allorché trovarono impegna- 
ti in una zuffa che durò tutto il dì 8.1 Gra- 
natieri Austriaci si sostennero sulla riva op- 
posta dei Mincio , malgrado gli sforzi dei 
Francesi, e delle guardie Italiane, con cui 
erano alle prese : Jl dì io. tutta V armata 
Austriaca . meno i corpi che bloccavan Pe- 
schiera, Mantova, Venezia , e Legnago, si 
riunì sul Mincio in numero di 5o. mila uo- 
mini col qua rt'er generale a Valeggio . Nel 
dì 8. ambe le parti avean sofferta una per- 
dita notabile : gli Austriaci dovettero com- 
piangere la grave ferita del generale Quos- 
danovich: per parte dei Francesi file intiere 
di guardie Italiane giacevan morte sul suolo. 
Anche i dettagli officiali dell* armata dei Vi- 
ce rè dicevano che in questa giornata il ne- 
mico avea spiegato il più gran valore , e che 
la loro perdita non ancora precisamente co- 
nosciuta eccedeva i 25oo. uomini messi fuori 
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di combattimento: aggiungevano però d'aver 
fatti 25oo. prigionieri , ed uccisi 5©oo. uo- 
mini, cosa della più apparente insussistenza . 

Il quartier generale Francese fu quindi 
portato a Volta, ed il dì^o. fra quei paese 
ed il Borghetro ebbe luogo un nuovo impe- 
gno fra gli scorridori delle due armate 9 ma 
di poco momento. 

Nel resto dei mese di Febbrajo nulla di 
importanza avvenne sul Mincio , ove tanto i 
Francesi che gli Austro-Napoletani non fece- 
ro che manuvrare, ed osservarsi a vicenda, 
aspettando ad agir con vigore 1" esito dell* 
grandi operazioni , che in questo tempo ef- 
fettuavansi in Francia. Ai primi di Marzo il 
Re di Napoli fece attaccare sulla division* 
Austriaca del general Nugent, e dalla divi- 
sion Napoletana del generale Carascosa i po- 
sti avanzati Francesi sulla strada diRubiera, 
© gli respinse fino a Reggio, inseguendoli 
per cinque , o sei miglia : tre a quattrocento 
uomini furon fatti prigionieri nel combatti- 
mento che durò fino j, notte . IT attacco fu 
rinnuovato il dì 8. ; i Francesi dopo essersi 
difesi con ostinazione furon costretti ad eva- 
cuar Reggio con perdita di molte centinaia 
d'uomini fra morti, feriti, e prigionieri , e 
fra i feriti contossi il generale Italiano Se- 
veroli , a cui un colpo di cannone portò via 
una coscia : ei fu preso in Reggio . . 
I II quartier generale del Re fu in seguito 
portato a Reggio colla vanguardia sul Taro 3 
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la divisione Garascosa divisa in diversi corpi 
fra Reggi©, e Parma , quella del generai 
d'Ambrogio in marcia sopra Reggio 9 l;t guar- 
dia Reale, e la riserva a Modena. 1 Fran- 
cesi si messero ir#ritirara sopra Piacenza . 

Questo, e due altri fortunati combattimen- 
ti , in cui gi Austro Napoletani restaron vit- 
toriosi a blasone, facilitarono loro 1 ? ingresso 
in Parma, ove entrarouo il di 9. con uni- 
versa! contento di quella popolazione ecces- 
sivamente angariata dall' impetuosità delle 
circostanze, e dei mezzi straordinarj che 1* au- 
torità Francesi pretendevano di ricavarne p< r 
proseguire una difesa ridotta, oramai senza 
veruna ragionevole speranza. I Francesi par- 
tendo 3 seco portarono tutto il denaro dell* 
pubbliche casse in somma éi 90. ni. franchi. 

A questi successi degF Alleati si aggiunse 
un potente diversivo per la parte della Li- 
guria, operato dalle forze Britanniche. 

Fino dai di 8. giunsero a Livorno tre na- 
vi da trasporto . ed una corvetta Inglesi s er 
sbarcarono diversi ufiz.ali , fra i quali b> 
stesso capitano della corvetta. A mezza not- 
te arrivò Lord Bentink cavaliere dell'Ordi- 
ne del Ragno Ministro Plenipotenziario , e 
comandante le forze di S. M. Britannica nei 
Mediterraneo . 

Il dì 9. *utta la popolazione di Livorno fri 
nella mattina spettatrice del più sorprenden- 
te colpo d'occhio . Il mare sembrava un bo- 
sco : evea sessanta legni fra vascelli da guer- 
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ra, e navi da trasporto era usi schierati a 
giusta distanza , facendo una grandiosa mo- 
stra, e difficile ad esprimersi. I legni da 
guerra erauo * V America, V Edirnbw^o ambe- 
due di 74* cannoni, l'Imperiosa, {'Ifigenia, 
l ' Aurora fregate di 38. cannoni , il Raim- 
bovv , il . Termeyaru , il Mermaià corvette di 
18. cannoni. A questa squadra comandava il 
Baronetto Bowley, ed era partirà da Paler- 
mo 5 facendo la traversa in otto giorni . e con- 
volando yi. trasporti Inglesi cne aveano a 
bordo più di io. miia nomini di truppe da 
sbarco , e fra questi 1200. di cavalleria Non 
ostante il cattivo tempo , il popolo si portò 
in folla ad osservare lo sbarco, che fu ese- 
guito col massimo buon ordine nel dì 9 • , e 
nei seguenti giorni fino al dì 12. inciusiva- 
mente . Fu ammirato il beli aspetto delia 
truppa , e specialmente dei corpo dei grana- 
tieri , e tulcignotti. 

La mattina del dì 12. la truppa fu passa- 
ta in rivista sulla piazza d arme dal coman- 
dante in capo Lord William Bentick . 

Non fa meraviglia che T Inghilterra po- 
tesse destinare una parte delle sue forze, e 
fare un diversivo sui continente Italiano , se 
si rifletta che secondo le note dell* Ammira- 
gliato la marina Britanyica, di cui le forze 
percorrevano costantemente tutti i mari , avea 
iti piedi nel 1 8 1 4. i63. navi di linea, 2.1. 
navi da 5o. cannoui fino a 64 , frega- 
te, 129. scialuppe, 7. brander, i&j. brick a 
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4o. cutter, e 60. schooner : in tutto 765. 
bastimenti da guerra. 

Le truppe terrestri movibili ascendevano a 
non meno di 200. mila uomini eccellente- 
mente equipaggiati 3 e disciplinati. 

Lord Bentinck non «i trattenne che pochi 
giorni in Livorno , essendone ripartito per 
Bologna, ove il Re di Napoli teneva il suo 
quartier generale per concertare seco lui le 
operazioni militari contro il nemico comune . 

Prima della sua partenza questo coman- 
dante pubblicò il seguente Proclama: 

r> Italiani ! La Gran Brettagna ha sbarca- 
to le sue truppe sui vostri lidi: essa vi por- 
ge la mano per liberarvi dal ferreo giogo 
di Bouaparte . TI Portogallo , la Sicilia , la 
Spagna , V Olanda attentino i principj libera- 
li, e disinteressati, che animano questa po- 
tenza. n 

„ La Spagna per la sua ferma risoluzione , 
per il suo valore , e per gli sforzi della sua 
alleata, è riuscita nella più bella impresa. I 
Francesi sono stati scacciati dal di lei terri- 
torio : la sua indipendenza è assicurata , la 
sua civile libertà è stabilita . „ 

n La Sicilia protetta da questa potenza 
istessa riusci a sottrarsi all' universale dilu- 
vio, per cui nulla ha sofferto . Mediante il 
genio benefico del suo Principe passò dalla 
schiavitù alla libertà, e si affretta a far ri- 
sorgere il suo antico splendore fra le nazio- 
ni indipendenti. K 
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L' Olanda vola a conseguire un eguale 
inkeuto . „ 

» L' Italia sola resterà dunque sotto il 

giogo? „ 

« 1 "soli Italiani combatteranno contro gì 3 
Italiani a prò d* un tiranno , e per la servi- 
tù della patria ? „ 

„ Italiaui, non più esitate. Siate Italiani : 
e tu specialmente armata d" Italia pen*a che 
la gran causa della tua patria ò nelle tue 
mani « n 

Guerrieri d* Italia, non vi si domanda 
di venne a noi, ma vi si domauda che fac-^ 
ciate v alere i vostri proprj diritti , e che sia- 
te liberi . „ 

„ dilaniateci , e noi accorreremo , ed al- 
lora i nostri sforzi riuniti faranno che l' Ita* 
lia divenga ciò che fu nei suoi migliori tem- 
pi 3 e ciò eoe la Spagna eia è . „ 
Livorno lzj.. Marzo 1814. 
firmato „ W lieo ti oc k Comandante in 
capo le truppe Britanniche . » 

Ai l3. tutte le truppe Inglesi si messere 
in marcia alla volta di Pisa, e di là dopo 
breve riposo verso la Lumgiana 

La Granduchessa Lli.a, clie partendosi da 
Firenze erasi ritirata a Lucca , a Uà nuova 
della sbarco degl* Anglo-Siciliani in Livorno 
se ne partì per Genova colia sua famiglia, 
e colle cose più preziose che potè seco por- 
tare . Le truppe partite da Livorno furono 
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rimpiazzate da quattro battaglioni Siciliani 
venuti di Catalogna, e ciana seconda divisio- 
ne Inglese, che sotto la scorta dà due basti- 
menti da guerra, ed in numero di 24. tra- 
sporti arrivarono li 5. Aprile. Anche' queste 
fi »rze non tardarono a proseguire la loro mar- 
cia per la stessa destinazione . 

La prima colonna entrò li 28. Marzo io 
Pontremoìi evacuata fretto Iosa mente dai Fran- 
cesi pochi momenti prima . Questa colonna 
non vi si trattenne che pjr breve tempo, e 
prosegui il suo cammino per la riviera. Alla 
■Verrà attaccò e battè i Francesi, e dopo 
aver fatta imo soffrire una perdita conside- 
rabile si impadronì quasi di volo di Lenci 9 
la Spezia, 8. Maria, Porf o- Vene re , e di tut- 
ti gli altri luoghi di qualche rimarco sul 
Golfo . Un" altra divisione prese Sestri . e 
Sarzana, il dì 3 !. ^intimò ia resa al forte S. 
Maria, il di cui comandante dette una ri- 
sposta decisamente negativa. La mattina se- 
guente sul far del giorno 3o. barche canno- 
niere, ed una batteria eretta in momenti 
sotto il forte cominciarono un vivissimo can- 
noneggiamento . a cui con egual calore ri- 
spondeva la piazza. A ore tre pomeridiane il 
fuoco non essendo cessato, il generale Ingle- 
se Hopper ordinò a .3oo soldati Siciliani di 
andafe ali" a ssa. to. Appena essi si Fnmn mes- 
si in movimento , il comandante del a piazza 
inalberò btimlier* bianca , e un" ora d«/po fu 
firmala una contenzione , in virtù deiU quale 
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la fortezza fu evacuata. Il maggior fuoco du- 
rò dieci^ore continue, nel qual tempo fu co no 
gettate nella fortezza eli S. Maria una quan- 
tità immensa di bombe. 

Li l5. Marzo Lord Bentinck giunse al 
quartier g;nerale del Re di Ni poh, da cui 
fu accolto eoa tutti gV onori dovuti ali emi- 
nente «un gitalo: i[uo»to comandante assistè 
alla rivista della guardia Reale , e della di- 
visione Carascosa, e percorse col Re tutte 
le file dopo terminate le mauuvre, che ven- 
nero comandate dal Principe di Strougoli. 

Nel dì li*, la flottiglia Italica sul lago di 
Gai ila comandata dal capitano Tempie fu 
attaccata presso Torri dalla flottiglia Austria- 
ca com posta di otto barche cannoniere : Se- 
condo il rapporto pubblicato dallo stato mag- 
gior generale dell'armata Francese, gli ag- 
gressori luron costretti a prender la fuga : 
tre cannoniere furono colate a fondo , e le 
altre cinque si salvarono con andare a spiag- 
gia presso Torri sotto la protezione della mo- 
tchetteria della truppa di terra. La perdita 
degli Austriaci in quest' affare > secondo i 
suddetti dettagli fu di l5. morti, e 3o. fe- 
riti per parte dei Francesi, ma per la veri- 
tà il fatto non eccedè i limiti di ina sem- 
plice scaramuccia di poche scariche , che 
produssero pochissimo danno tanto da una 
parte che dalT altra, benché il comandante 
della flottiglia Francese capitano Tempie vi 
restasse ferito da un colpo di mitraglia ìq 
una coscia , ma senza pericolo . 
T. 8. 7 
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Oltre al comandante delle truppe Inglesi 
Lord Bentiock> ed a Lord Wilson, ministro 
e generale Inglese arrivarono quasi contem- 
poraneamente a Bologna al quartier genera- 
le del Re di Napoli, il Sg. generale Bala- 
ebeff ministro della polizia 5 e ajutante di 
campo di S. M. V Imperatore di tutte le Rus- 
sie 5 accompagnato da un generale, e da va- 
rj ufiziali della sua Nazione , ed il Conte 
Mier ministro Austriaco alla Corte di Napo- 
li elle ritornava dal quartier generale del 
maresciallo Conte di Bellegarde in compa- 
gnia del generale Ekart . 

Il Re dopo essersi trattenuto per «jKalclie 
giorno iti Bologna coi suddetti illustri per- 
sonaggi, ne parti il di 7. per Modena, all' 
oggetto di assistere ad una conferenza pre- 
ventivamente fissata nel paese di Revere col 
maresciallo Conte di Bellegarde . Questa con- 
ferenza ebbe luogo*ii dì 8 , e durò più ore. 
Si trovavano nel tempo stesso in quel paese 
i Sigg. Bilacheff e Mier , ed il general Wil- 
son, e fu detto ebe vi si concertarono i pia- 
ni di campagna ulteriori per espellere total- 
mente l'armata Francese dalle provincie che 
occupavano tuttora nell' Italia Settentrionale . 
Il dì 10. il Re ripartendo da Bologna , ove era 
ritornato , andò a Parma , e -giunse circa le ore 
lo. da sera col seguito di tre carrozze , e la 
mattina dopo fu raggiunto dai sunnominati ge- 
nerali , e ministri , e dal Marchese del Gallo . 

Tutte queste disposizioni fecero avanzare 
notabilmente le operazioni militari. La ina t- 



Digitized by Google 



QUADRAGESIMO SECONDO 87 

titia de' l3. Aprile i posti Francesi sul Taro 
vennero attaccati con vigore dagi* Austro-Na- 
poletani , e dopo un' ostinata resistenza ven- 
nero su tutti punti forzati a cedere , e ripie- 
garsi ; le truppe alleate passarono il fiume 
iti buon ordine : giunte ali altra riva , il comi 
battimento divenne più vivi», ma dopo pochi 
momenti i Francesi si me?sero in piena riti- 
rata . tìì' alleati gì" inseguirono fino a Borgo 
S. Donnino 3 e fino in vicinanza di Firenzuo- 
la . Varj pezzi d' artiglieria, e circa mille 
prigionieri, fra* quali un capo di battaglio- 
ne , e molti ufizinii caddero in potere dei 
vincitori . Sensibile fu pure la perdita dei 
Francesi in morti e feriti. 

Dalla parte del Mincio anche gli Austria- 
ci riportarono dei vantaggi considerabili, ed 
altro non aspettava il maresciallo Conte di 
Belleganle, che V arrivo dei rinforzi partiti 
dall' illirico, e dal! Ungheria, e che già 
trovava usi in mai eia per dare una battaglia 
generale su tutta la linea. 

Questo maresciallo alla nuova della rottu- 
ra delle conferenze di Chatillou diresse ai 
suoi soldati il seguente ordine del giorno. 
„ Soldati „ 

„ Le vittorie degli eserciti alleati produs- 
sero dijlle trattative di pace. La sete ili do- 
minio sembrava esser rientrata nei limiti della 
moderazione, e di non volere più a lungo rite- 
nere i flagelli dulia gnerra. sul proprio suolo . „ 

„ Pure il nemico cuopriva con ingauno i 
sentimenti da lui proposti di riconciliazione : 
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ancora egli non aveva renunziato al domini* 
del Mondo Egli aveva disposto di sacrificar- 
lo alla sua ambizione , ed il suo orgoglio 
fece svanire le speranze del Mondo. Il Con- 
gresso di Chatillqn fu sciolto , e la Francia 
ingannata dovrà essere celia forza de] Tarmi 
chiamata a conoscere la propria felicità. 

„ decisive vittorie hanno già resa glorio- 
sa questa nuova epoca del conflitto deL Mon- 
do , dell'indipendenza, e della giustizia . 
Queste vittorie vi son note . , 5 

w Soldati ! Voi pure avete in ogni incon- 
tro date prove di valore , e resi vani i più 
ardui tentativi del nemico. „ 

„ Vi furono dei motivi che m' imposero* 
per qualche tempo di domare il vostro co- 
raggio : ma tanto maggiormente ripongo la 
mia confidenza, e conto su di voi che siete 
impazienti di cimentarvi nuovamente coi ne- 
mico pei momento della decisione ; egli 
verrà questo desiato momento, ed eguali ai 
vostri compagni d' arme in Francia , acqui- 
sterete con gloria la pace del Mondo, ed a 
voi la sua gratitudine . „ 

firmato ^ Bellegarde . n 

Le manuvre degli Austriaci sul Mincio coa- 
diuvavano quelle degi' .Austro - Napoletani al 
di là del Taro. Dopo che questi ebbero re- 
spinto i Francesi fino al di là di Firenzuo- 
la , continuarono il loro movimento verso 
Piacenza. I Francesi presentarono ad ogni 
passo, malgrado l'inferiorità del numero la 
più ostinata resistenza, la quale cresceva a 
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misura che si appressavano nella loro mar- 
cia retrograda alla città : furono finalmente 
costretti a rinchiudervisi, e già le truppe 
Austriache del general Nugent si preparava- 
no a forzarne le porte 5 allorché giunse al 
campo del Re un corriere speditogli dal ma- 
resciallo Conte di Bcllegarde per fargli sa- 
pere che era intenzione di S. M. l'Impera- 
tore d' Austria che si proponesse un" armisti- 
zio al Principe Viceré. 

Anche gli affari d' Italia erano oramai al 
momento del loro sviluppo. 11 Viceré meglio 
d' ogni altro conosceva di noe potervisi so- 
stenere : 1' occupazione di Parigi , ed il voto 
manifestato da tutta la Francia per il cam- 
biamento del governo lo avean ben persuaso 
che in vano gli sforzi degli uomini tentano 
di opporsi ai voleri della Provvidenza . Il 
conte di Wartemberg ajutante di campo di 
S. M. il Re di Baviera 3 dopo essere stato al 
quartier generale del maresciallo Conte dì 
Bellegarde era passato a quello del Principe 
Viceré, ove pure si era portato il tenente 
generale Conte di Neuberg, e il Conte di 
Klenau generale Austriaco era transitato per 
Vicenza , dirigendosi a Verona con istruzio- 
ni per il prelodato maresciallo . 
i 11 di 18. d' Aprile il Viceré spedì un suo 
ajutante di campo con lettera per S. M. il 
Re di Napoli 5 per mezzo della quale lo pre- 
gava a v©ler dare la sua adesione alla con- 
venzione che in conseguenza delle pieaceen- 
nate trattative avea conclusa col capo dell 9 
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Armata Austriaca. Il Re non difficol co di ac- 
cedere al suddetto trattato , e nel giorno 
susseguente 39. Aprile spedì Tatto di sua 
adesione al quartier generale del maresciallo 
Bellegarde per mezzo del suo ajulante il 
Principe di Strongoli. 

La convenzione suddetta è l'appresso: 
1 sottoscritti dopo aver cambiate le pleni- 
potenze, di cui son muniti dai respettivi loro 
generali comandanti in capo, souo convenuti 
degi' articoli seguenti, salva però la ratifica 
per parte dei sudde\ti generali in capo. 

Art. 1. Da cominciare dal giorno in cui 
la presente convenzione sarà stata firmata, 
vi sa«à armistizio fra le truppe Austriache 
c< marnJate da S. E. il Sig. maresciallo Coute 
di Bellegarde, le truppe comandate da S A. 
il Re di Napoli, quelle che sono sotto gli 
ordini di S. E. Lord Bentinck, e le fruppe 
Francesi . e Italiane comandate da S. A. il 
Priucipe Virerò. „ 

„ Art. 2. Quest 1 armistizio fra le truppe 
delle Potenze alleate, e le truppe Francesi 
durerà otto giorni, dopo che le dette truppe 
Francesi avranno oltrepassati i territorj occupa- 
ti dalf armate alleate in Francia, nella dire- 
zione di strada , che loro 8?^ta »arà assegnata . „ 
„ Art. 3. Le truppe Francesi facienti parte 
dell'armata del Principe Viceré, rientreran- 
no nelle frontiere dei! 1 antica Francia al di 
là dell'Alpi. „ 

Art. 4. Se dentro due giorni dui cambio 
delle ratifiche della predente coaveuzioue le 
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troppe Francesi non ricevono alcun ordine dal 
loro governo , esse comincieranuo subito il 
loro movimento per rientrare, in Francia per 
divisioni, o per brigate, secondo che lo per- 
metteranno le località, marciando a giorua- 
te di tappa, e colle loro stazioni ordinarie . „ 

„ Art. 5. Le colonne dell'armata Francese 
si porteranno primieramente a Torino per le 
rotte di tappa che saranno loro fissate sulla 
riva sinistra del Pò , e ciò anche per quelle 
clie trovatisi a Piacenza. Elleno sarauno pre- 
cedute da coininissarj e da ufìziali dello sta- 
to maggior generale Austriaco à e Francese, 
i (piati si assicureranno prima se le strade 
del Monte Ginevra, e del Colle di Tenda so- 
no praticabili per il passaggio delle truppe 
e dell' artiglieria nella presente stagione. In 
questo caso esse saranno seguite dall armata 
Francese . In caso contrario queste truppe 
passeranno pel Monte Cenisio, e per la r?a- 
voja in conformità di quanto è stipulato neli' 
articolo secondo , ed i commissarj sopra de- 
scritti saranno incaricati di regolare la loro 
marcia , e tutto ciò che riguarda le sussi- 
stenze, i mezzi di trasporto, e gli alloggi a 
seconda del regolamenti militari. » 

„ Art. 6. Le truppe Italiane comandate 
dal Principe Viceré continueranno ad occu- 
pare tutta la parte del Regno d' Italia, e 
quelle piazze che non sono ancora state oc- 
cupate dalle truppe delle Potenze Alleate . 

» Art. 7. Le truppe Austriache potranno 
attraversare il Regno d'Italia per le rotte di 
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tappa di Cremona, e di Brescia. Questo mo- 
vimento non potrà cominciare se non dieci 
giorni dopo che «le truppe Francesi si saiao-r 
no messe in marcia per rientrare in Fran- 
cia . Alcuni commissarj Italiani accompagne- 
ranno le truppe Austriache sul territorio Ita* 
liano per far loro somministrare i viveri, a 
i foraggi, alloggi, e mezzi di trasporto, nò 
esse potranno esigere alcuna altra cosa. „ 

n Art. 8. Una deputazione del R**gno d* 
Italia avrà la libertà di portarsi al quartier 
generale degli Alleati , e nel caso che la ri- 
sposta non fosse tale da conciliare il tutto, 
non ostante non dovranno ricominciare I/o»* 
tilità fra Tarmata Austriaca, le truppe al- 
leate, e quelle del Regno d* Italia se non 
che quindici giorni dopo ricevute le deter«» 
minazioni dell' alte Potenze Alleate . r> 

„ Art. 9. Le piazze d'Osoppo e di Palma 
Nuova, di Venezia, e di Legna go. e i forti 
che ne dipendono saranno rimessi nello sfato 
loro attuale air armata Austriaca subito do- 
po la ratifica della presente convenzione . 
Questa consegna avrà lungo nelle forme eh* 
si costumano il 20. del corrente mese . n . 

„ Art. 10. Le guarnigioni di queste piafer 
ze usciranno con tutti gli onori della guer- 
ra , armi, e bagagli, casse militari, effetti 
d' abbigliamento de" corpi , artiglieria da 
campagna, cassoni , carte relative all' ammi- 
nitrazione ec. Gf ufiziali del geuio, e deli* 
artiglieria di queste piazze rimetteranno agi* 
ufiziali Austriaci destinati a quest* effetto tutte 
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le carte, i piani , e gì* inventarj del genio , e 
dell* artiglieria dipendenti da queste piazze . n 
t Art. il. Tutte le autorità civili, animimi-, 
atrative e giudiciarie , che amassero di se- 
guire la sorte della guarnigione saranno li- 
bere d uscire , porta udo seco loro tutti 1 lo- 
ro effetti , e Je carte relative al loro ser- 
vizio. Vlieno rimetteranno nella loro parten- 
za ali autorità Austriache tutte le carte , 
documenti, ed archi vj riguardanti le funzio- 
ni , di cui erano incaricate. „ 

n Art. 1*2. Le truppe Francesi che si tro- 
vano in queste piazze seguiranno la sorte 
dell'armata Francese d Italia, e le truppa 
Italiane quella dell* armata di questo Reguo. „ 
Art. il. Nel caso che qualcheduna delie 
piazze sum mentovate avesse capitolato prima 
del cambio delle ratifiche delta presente con- 
venzione , le capitolazioni saranno rigorosa- 
mente osservate , giusta il loro tenore ; ma 
le loro guarnigioni siano Francesi , siano Ita- 
liane rientreranno sena' altra coudizione nel- 
le loro armate respetti ve. 

ù Art. 14. Le truppe di queste quattro 
piazze traverseranno a giornate di tappa or- 
dinarie i territorj occupati dall" armate Au- 
striache, e saranno fornite di viveri, forag- 
gi, alloggi, e mezzi di trasporto. „ 

w Art. i5. Saranno fatte delle convenzioni 
particolari fra i comandanti respettivi delle sud- 
dette piazze . e i generali Austriaci coman- 
danti il respettivo blocco intorno la maniera di 

T. 8, 7 ** 



•evacuare queste piazze , cerne pare per i ifia> 
lati, e feriti, che si lasciassero negli spedaci , 
i mezzi di trasporto da somministrar loro -. n 

- rt Art. 16. Gr ufiziali di stato maggiore 
incaricati di accompagnare le diverse colon* 
Yre di queste guarnigioni invigileranno per- 
di « le vetture fornite dal paese per il tra- 
sporto siano cambiate ad ogni luogo di tap- 
pa. I comandanti delle colonie saranno re- 
sponsabili dell' esecuzione di quest'articolo, 
« daranno mano in tutto ai comraissarj Au- 
striaci in caso di qualche reclamo. „ 

1 „ Art. 17. Degr ufiziali di stato maggio- 
te Francesi a Italiani saranno subito spediti 
nelle diverse piazze per tiare *i comandanti 
respettivi di esse cognizione del presente ar* 
mistizio 3 e recar loro T ordine d uniformarsi 
eli' esecuzione alla presente convenzione . ^ 

* Art. 18. La presente convenzion militare 
sarà nel caso che ella ricevesse la sua ratifi- 
ca cambiata, nel più breve spazio possibile^ 
in fede di che i sottoscritti vi hanno apposte* 
la loro firma, e l'impronta dei loro sigilli . ^ 
' r Fatto nel GasteKo di Schiarino-Rizzino 
in faccia di Mantova il dì 16. Aprile 181^ 

* „ L.S. Il Goute di Niepperg Cavaliere dell' 
Ordine militare di Maria Teresa * Granerete 
dell Ordine di S. Anna di Russia , Cavaliere 
«li S. Giorgio , Gotti mmen datore dell 9 Ordine 
della Spada di Svezia, Ciambellano di S. M. 
I. e R. Ap. .e tenente feld maresciallo coman- 
dante la Vanguardia dell' armata d'Italia > „ 

9) L. S. Il geo. Dode de la Bremeiro > Barone 
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binili pero , tfiziaie della Legion tP Oaòre , co*, 
-mandante in capo il genio dell armata d' Italia,,) 

„ L. 3. Z occhi geoidi divisione Governati 
«li Mantova, Bar. dell' Impero, ufiziale delia 
Legion d Onore , e Gav. della corona di ferro. 

n In virtù dei- mìei poteri , e in qualità 
di generale in capo dell' armata di S. ,„JM. 
1' Imperatore d' Aostria in Italia, noi abbia* 
Ino approvato, e ratificato, approviamo e ra- 
tifichiamo gli articoli qui sopra della preda- 
te convenzione militare . „ < 

Dato a Verona li 17. Aprile 1814, n 
• • » L. S. Il maresciallo Conte di Bellegarde 
" In conseguenza di questo trattato il Prii»- 
«ipe Viceré emanò nelJo stesso di 17. Apri» 
le dal suoquartier generale ili Mantova l' ap- 
presso proclama ai soldati: ■ ■ - 
w Soldati Francesi! *• 

„ Delle calamità ben lunghe hanno gra* 
vitato sopra la nostra patria . La Francia 
cercando un rimedio ai suoi mali si é già 
rimessa sotto V antica Egida . La memoria 
di tutti i suoi patimenti si cancella già per 
lei colla speranza del riposo cosi necessario 
dopo tante agitazioni. w • • " ' r 

„ Sentendo la nuova di questi grandi can- 
giamenti, il vostro primo guardo si è rivol- 
to verso questa cara madre che vi richiama 
nel suo seno. Soldati Francesi! Voi andatea 
riprendere il cammino delle vostre abitazio- 
ni. Mi sarebbe stato di sommo contento di 
potervi io ricondurre. In altre circostanze 
i* non avrei ceduto a chicchessia U cura di 
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condurre alla meta del riposo qaei bravi cha, 
hanno seguitato con una devozione così no- 
tile . e così costarne i seutieri deiJa gloria, 
e dell' onore . „ ♦ 
„ Ma separandomi da voi mi rimangouo 
altri doveri da adempire . ^ 

„ Un popolo buono, generoso , e fedele re- 
clama il resto d' un esistenza che gli è con- 
sacrata da circa dieci anni . lo non pretendo 
più disporre di me stesso finche potrò occu- 
parmi della sua felicità che è stata, e sarà 
r opera di tutta la mia vita . „ , 

n Soldati Francesi ; rimanendo in mezzo di 
questo popolo siate certi , che non mi scor- 
derò mai la fiducia che mi avete dimostrata 
in mezzo ai pericoli, come pure nelle più 
spinose politiche circostanze. 11 mio attacca- 
mento, e la mia riconoscenza vi seguiranno 
per tutto egualmente che la stima, e l'affe- 
eione del popolo Italiano. „ 

» Dato dal nostro quartier generale di 
Mantova li 17. Aprile 1814. w , 

firmato „ Eugenio Napoleone. 
Anche all' armata Napoletana fu diretto 
tin consimile ordine del giorno dal suo lie,: 
ecco ne la sostanza: 

„ Soldati ! Un armistizio è stato concluso : 
può esso venir riguardato come il precursore 
della pace cosi necessaria ai Mondo: di quella 
pace che dev'esser tanto più durevole in quan- 
to è stata comprata dai maggiori sacrifizj . „ 
„ Voi andate a prendere i vostri accanto- 
namenti , aspettando che io possa coudurvi 
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alla nostra patria': Soldati 1 II vostro Re è 
contento di voi: voi ovete giustificata la sua 
cspettativa e quella della patria: voi avete 
combattuto come vecchi guerrieri : voi avete 
col vostro valore meritata la stima dell' ar- 
mata alleata, quella dell* armata nemica; 
Voi continuerete a meritare quella della buo- 
na Nazione Italiana con la vostra condotta. 
L' esperienza ha provato al Mondo che voi 
sapete appropriarvi questa bella divisa » Ono- 
re e fedeltà senza macchia / n 

Jfrmato n Gioacchino Napoleone. „ 
„ Per copia conforme „ Millet. n 

Al surriferito Proclama del Viceré l'arma- 
ta Francese corrispose coli' appresso indirizzo. 
„ Monsignore n 

„ L' esercito Francese prima di mettersi 
in cammiuo per rientrare nel seno della pa- 
tria si fa un dovere di deporre ai piedi di 
V. A I. i sentimenti di Ticonoscenza e di ve- 
nerazione , onde è penetrato verso 1' augusta 
vostra persona. » 

„ li esercito <T Italia si glorierà sempre 
del suo capo: V aver servito sott» V. A, I. è 
divenuto un titolo d'onore. y> 

„ Possa 1* A. V. godere della felicità , e 
della gloria che merita per le sue belle, e 
nobili qualità! Tale è il voto dell' esercito 
intiero, che teppe apprezzarle in tali occa- 
sioni, e che -ne conserverà per sempre la ri- 
cordanza . 

», Mantova 17. Aprile 1814. . 

' . . . seguqw U finn* 
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Tutta T armata Francese essendosi inessa 
ih marcia per l'interno, e l f armata Italiana* 
per le stazioni che le erano destinate dal 
trattato, il Principe Viceré si diresse a Mo- 
naco passando per Verona. GÌ' Austriaci non 
tardarono ad estendersi in tutto* il Regno Italico. 

In Milano nella seduta de' Collegi Eletto- 
rali de' 26. Aprile fu annunziato l'arrivo di 
S. 'E. il Marchese di Sommaci?» tenente ma- 
resciallo al servizio Austriaco nella qualità 
di commissario Imperiale. I Collegj decreta- 
rono che una commissione di persone si 
portasse a rendergli omaggio . 

11 giorno 2f. circa le ore 5. pomeridiane 
entrò nella Capitale dell' Insubria una forte 
colonna di truppe Austriache infanteria , ca- 
valleria . La guardia civica, e un' immensa 
folla di popolo V accolse con tutte le dimo- 
strazioni della più viva, e più sincera gioia. 
La sera tutta la città, e il R. Teatro della 
Scala furono sfarzosamente illuminate . 

Prima dell' arrivo degl' Austriaci quella 
gran città fu spettatrice d' uno di quei fu- 
nesti avTenétnenti che deve spesso produrre 
il furor popolare nelle mutazioni di governo 
cJneU' anarchia o indebolimento d' autorità 
pubblica che lo precede . 

Erano già note le catastrofe seguite in Pa- 
rigi, la variazione dei governi, le conven- 
zioni firmate fra le respettive armate belli- 
geranti, e V imminente cambiamento di si- 
stema che avrebbero dovuto soffrire come le 
altre anche le Provincie Italiane . 



Digitized by Google 



QUADRAGESIMO SECONDO 99 



Jl Senato atea già ricevuti dei dispacci 
relativamente alle circostanze del moment* 
che meritavano tutta la di lui attenzione. 

La mattina de' 20. adunque questo corpo 
si aduaò j)er risolvere intorno "alla compila- 
zione, e spedizione nV uj indirizzo che biso- 
gnava far pervenire ai Sovraoi alleati in Parigi. 

Il popolo che desiderava colla maggiore 
impazienza di esser liberato da un oppressio 
ne prolungatasi per ta;*ti anni, si radunò ta- 
ra ultuosanien te sotto le finestre del palazzo, 
nel quale era adunato il Senato , e penetrato 
nei cortile, e fin' anche nella sala, in cui 
trovavasi ì' assemblea, domandava altamente 
che le risoluzioni che verrebbero prese fos- 
sero vantaggiose alla salute della Patria . Si 
calmò 1' effervescenza colle più lusinghiere 
promesse , ma V incendio andava accrescen- 
dosi . Il Sig. Prina Ministro delle Finanze 
del Regno era l'oggetto dell' un versale ese- 
c razione . JNelle passate emergenze erasi di- 
mostrato un poco troppo rigoroso. Siccome 
non pochi dipartimenti erano stati occupati 
dalle vittoriose armate Austriache , ed in 
conseguenza rimasti liberi dal pagamento 
della straordinaria • imposizione di guerra ? 
egli aveva ordinato che queste tasse gravi- 
tassero tutte sulla popolazione di Milano . 11 
popolo vedendo che tutto andava a cambiar- 
ti, oltrepassò i limiti dei dovere, e non con- 
tento d" aver insultati alcuni membri del Se- 
nato, corse al palazzo di Prina, distrusse e 
gettò dalle finestre i mobili, ed avendo tre- 
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vato r infelice ministro che crasi nascosto nel 
fienile gli strappò gF abiti che portava , lo 
calò cobi seminudo da una finestra, ed in tal 
guisa F abbandonò in balìa degli altri furi- 
bondi che erano restati al di fuori 9 i quali 
fra mille oltraggi lo strascinarono sulla piaz- 
za del teatro. Accorsero alcune poche trup- 
pe , e de' buoni cittadini sottrassero per qual- 
che momento quel miserabile alla furia dei 
forsennati , ma raggiunto in seguito da mille 
e mille tumultuosi, rimase vittima dell' accie- 
cata plebe, da cui fu trucidato. 

Una così biasimevole rivolta fece prendere 
le più savie, e più rigorose misure . Il Po- 
destà ( o Maire ) , il general Pino , e tutte 
le altre autorità fecero ogni sforzo per seda- 
le 1' insurgenza. I savj cittadini esclamavano 
che il popolo non. dovea arrogarsi il diritto 
di giudicare i ministri, e i particolari nella 
loro condotta: che spettava al governo il ri- 
solvere simili casi, e che la giustizia non era 
nelle mani della plebe. I consigli e le mi- 
nacce calmarono un poco la turbolenza. Fu- 
rono pubblicati diversi proclami a ciò rela- 
tivi , ed altri riguardanti il governo provvi- 
sorio. I cittadini furono invitati a non fare 
attruppamenti , e a ritirarsi nelle proprie ca- 
ie: Fu partecipato che i corpi Elettorali do- 
vea n subito unirsi , e che f attuai sistema , 
cagione della sommossa popolare , era del 
tutto abolito. Si annunziò altresì che il con- 
siglio comunale per garantire la pubblica si- 
curezza avea nominato un governo proYviso- 
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rio , il quale era sotto la protezione dell' Al- 
te Potenze alleate*, e sotto la difesa de sol- 
dati Italiani, e che era già partita una de- 
putazione per il quartier generale degl'alleati. 

}1 governo provvisorio fu composto dei Si- 
gnori general Pino, Carlo Verri , Giacomo 
Mellerio, Giberto Borromeo, Alberto Litta, 
e Bazzettà giudice di cassazione Questo go- 
verno spiegò molta fermezza , e con un giusto 
rigore calmò le sommosse , e ristabilì 1 ordine * 

L' avvicinamento poi delle truppe Austria- 
che assicurò la tranquillità di tutti quei pae- 
si contro ogni nuovo disordine . Queste trup- 
pe il 20. Aprile occuparono Venezia , e S. A. 
il Principe Enrico XV. di Reuss vi fece il 
suo ingresso in qualità di governator civile 
e militare . I Francesi vi si trattennero an- 
cora qualche giorno prima di mettersi ia 
marcia per la loro patria. H 

Se gF avvenimenti di Parigi , e la tragica 
morte di Prina avevano fatto conoscere quanto 
grande fosse l'inasprimento dei popoli contro 
il governo Francese, e contro gli altri mo- 
dellati sullo stesso sistema, un' altra non me- 
no luminosa prova ne avea somministrata la 
rivoluzione della Corsica, avvenuta poco prima. 

Li 14 Aprile giunse in Livorno il brigan» 
tino Santa Caterina con bandiera Francese $ 
come parlamentario proveniente da Bastia, 
capitale di quell' Jsola : aveva a bordo IH 
persone d' equipaggio, e circa 3oo. Francesi 
militari dei battaglione coloniale : era stato 
spedito dal governo provvisorio di quella 
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città. Mczz' ori dopo arrivò la feluca Corsa 
nominata la t'ergine del Rosario eoa 9. per- 
sone ti equipaggio, e 6. passeggieri , fra i 
quali quattro componenti una deputazione 
del governo provvisorio nelle persone dei Si- 
gnori Giuseppe Morell , Pasquale Negroni, 
Antonio G< «coleo , e Luigi Turcbcrau . Per 
tal mezzo si seppe che il popolo di Bastia 
Stanco, c«>me gii altri, dei governo Francese 
ed irritato particolarmente daila violenza col- 
la quale il general Bertliier voleva esigere 
una contribuzione di ci oq accento mila tran- 
cili, fece nella mattina dei dì 11. a ore due 
pomeridiane una sommossa diretta ad otte- 
nere la sua liberazione. Nella cittadella tro- 
va vasi il comandante Barone Lamia v che 
avea setto i suoi ordini circa 2000. uomini: 
egli prendeva già delle misure di difesa, 
avendo già tatti voltare i cannoni verso la 
città: mi il popolo determinato a resistere, 
avea falla occupare la porta di S. Giorgio , 
ed allorquando il general Casella volle en- 
trare cou un rinforzo, la guardia Nazionale 
fece fuoco contro la truppa che non oppose 
molta resistenza , e si ritirò. 
. Contemporaneamente gì* abitanti impos- 
sessarono armata mano «iella cittadella senza 
grande ostacolo , non essendo accaduta che 
la morte d* alcuni già od armi, i quali cre^ 
dettero potersi opporre ad una popolazione 
risaluta, di cambiar governo . Impadronitisi 
gì insorgenti (iella cittadella e dei forti fu- 
rono diadi-aiate le truppe del presidio , e trafc- 
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tenuto sotto semplice custodia il comandante 
Barone de Launay , e il suo stato maggiore 
por esser quindi rimandati sotto scorta nella 
loro patria. Fu intanto liberato dalla prigio- 
ne in cui trovavasi un battaglione di Croati 
di circa 5oo. uomini, i quali avendo presta- 
to il giuramento di fedeltà vennero armati, 
e destinati a presidiare la città , uniti a mol- 
te migliaia di cittadini parimente armati. 

Quasi nel tempo stesso accadde un eguale 
avvenimento , e con simile successo nella cit- 
tà di S. Fiorenzo , e nelle vicine popolazioni 
ed il rimanente dell' Isola di Corsica non 
tardò a seguitarne V esempio . Il general 
Berthier trovavasi in Ajaccio, e pareva che 
volesse fare qualche resistenza • ma informato 
poi delle mutazioni seguite in Parigi nou si 
oppose altrimenti alla forza delle circostanze. 
- Nel giorno dopo la liberazione di Bastia, 
il popolo si riunì in assemblea per la nomi- 
na del governo provvisorio : tredici furono i 
membri elettile Presidente fu nominato il 
Sig. Videau : fu pure formata una municipa- 
lità di cinque membri che eh ber per capo il 
Sig. Luigi Cecconi. 

Una delle prime disposizioni del nuovo go- 
verno fu quella di rimettere in libertà tutti 
gli ecclesiastici detenuti, e che da lungo 
tempo si custodivano nelle carceri di Bastia. 
Nè qui si limitò il di lui zelo: nella sera 
de' 19. approdò all' Isola di Capra ja una bar- 
«a con un parlamentario spedito dallo stesso 
governo di Corsica che in di lai nome sbar- 
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cato appena, d «mandò al comandante del 
forte la liberazione di 2>j. ecclesiastiei de- 
gli Stati Romani , che ivi erari carcerati 
da 19. mesi . Parve che il comandante non 
fosse istruito dei cambiamenti seguiti in Fran- 
cia, e non prestasse fede a ciò che gli narrò 
il parlamentario, giacche dopo aver chiesto 
tempo a risolvere fino alia mattina dopo, 
dette una rispos'a negativa, e si chiuse coi 
suoi nella fortezza. La popolazione di tutta 
risola impaziente di veder liberati quelli 
ecclesiastici , circondò il forte , ed arrestò 
alcuni ufiziali che eran restati al di fuori. 
La guarnigione cominciò a far fuoco sul pae- 
se con bombe e granate per dissipare i' at- 
truppamento, ma i Caprajesi risoluti piutto- 
sto di lasciare incendiare le loro abitazioni 
che desistere, raddoppiarono i loro sforzi, e 
già si preparavano alla scalata , quando il 
21. furono aperte delle trattative, per le 
quali il comandante consegnò i preti dete- 
nuti, ed il forte ai paesani. Qui pure fa 
creato un governo provvisorio composto dei 
Signori Padovano Sa rza na , Michele Barguni, 
e Bartolommeo Ramarmi . 

I Corsi volevano in seguito appartenere 
all' Inghilterra, e a tale effetto colà spedi- 
rono una depulazione. Ma avendo il trattalo 
di Parigi, che riporteremo in breve, assicu- 
rati alla Francia tutti i possessi che godeva 
avanti la rivoluzione , siccome V Isola di Cor- 
sica ne faceva parte, dovettero perciò rima- 
ner soggetti alla dominazione Francese. 
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l Mosca colle artiglierie conquistate — 1 
Prussiani riprendono in Francia i trojèi 
stati colà portati da Berlino , c da aitre^ 
parti della Prussia. 

» 

f QOOOO OCCCC QOOCò 

Conclusa fra le armato alleate s e le 
Francesi un trattato che potevasi per ogni 
ragioue riguardare come il sicuro precursore 
della pace tutta la Francia stanca da tanti 
mali , e da tanti sconvolgimenti era in at- 
tenzione dell'arrivo dei suo Re. Questo Mo- 
narca , ed i Principi della sua famiglia era- 
no V oggetto dei continovi discorsi al popo- 
lo , e di tutti i circoli di Parigi nei quali 
narravasi con importanza ed ascoltavasi con 
ansietà, qualunque anedo>to relativo alle lo- 
ro sventure passate , o alla loro vita privata. 

Il Re Luigi XVIII. fratello dell'infelice 
Luigi XVI. abitava da molto tempo in In- 
ghilterra il castello di Hartwel nella contea 
di Buckingham a circa 16. leghe da Londra * 
la di lui salute erasi sempre ben conserva- 
ta , e il tempo avea poco alterati i suoi linea- 
inenti . La figura di questo Principe è avve- 
nente , e si rimarca nella di lui fisonomia 
l'aria d'un estrema affabilità. 

Nelhuo ritiro, il primo fra i piacéri del Re 
6rano le passeggiate a piedi, e a cavallo: 
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Ogni volta che la M. S. appressa vasi ad una. 
città , o traversava un villaggio, tutte le cam- 
pane suonavano , gli abitanti correvano in 
folla alla di lui volta , seguivano i suoi pas- 
si , e gli prodigavano i maggiori attestati di 
venerazione , e d' affetto . li castello d' Hart- 
wel e i suoi belli annessi erano stati ceduti 
dal proprietario a S. M. ; da queL momento 
il Re ne trattò gli abitanti come un padre : 
non peusò che ad alleggerirne gì' aggravj y 
ed a formare la loro felicità*. 

Il Conte d' Artots: e- il Duca d'Angou- 
lemme la Duchessa di lui sposa, il Doca dì 
Berry erano col Re in quel castello.. Questi 
illustri proscitti s'occupavano con affeziona 
della sorte dei prigionieri Francesi, e face- 
van distribuire dei- soccorsi a questi disgra- 
ziati • La Duchessa d' Angoulemme partico- 
larmente di cui gl'Inglesi ammiravano F e- 
strema dolcezza dava a quei prigionieri tut- 
to ciò che poteva a costo della propria pri- 
vazione . Le rendite della casa Reale erano ri- 
dotte a sole 20. mila lire sterline che gli pa- 
gava l'Inghilterra, e a 75.. mila rubli che gii 
somministrava la Russia, in tutto circa 700. 
mila franchi F anno . Di questa somma 4000* 
lire sterline erano per il Duca e la Duches- 
sa d* Angoulemme 600. per l'affitto del pa* 
lazzo: altrettanto al Sig. Talleyraud Klemo- 
siere per F elemosine del Re-. Ila 5 altra più 
forte somma serviva a soccorrere in torte le 
parti dell' Europa i fedeli servitori della ca^ 
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■sa dì Borbone che erano nella miseria: re* 
stavano appena per il mantenimento della 
casa del Re 3oo mila francbi dopo che eran 
cessati isussiìj della Pollonia , della Spagna, 
e del Portogallo per le vicende politiche. 
Era bandito ogni lusso: e la fonderia non 
conteneva che due cavalli da carrozza e uno 
da «ella. Il Conte di Lilla (che era il nor 
*ne assunto di Luigi XV1JL) a vea però mol- 
li domestici che avendo circondato il Trono 
rei suo splendore si erano a lui consacrati 
*ielT infortunio. Tale era Ja nobile 9 e povera 
Corte d'Hartwel. 

Le principali occupazioni del Rè nel suo 
asilo erano lo studio delle be' le ettere eh** an- 
che nei tempi i più fortunati erano stata la 
fina prediletta ricreazione: l'estensione delle 
cognizioni di questo Sovrano 9 e le virtù che 
lo adornavano promettevano alla Francia do*- 
po sì lunghe agitazioni quella felicità che 
a vea invano cercata nelle procede revoluto- 
narie : e nel suo breve governo Luigi XVI II. 
fece conoscere che le speranze che i buoni 
aveano fondate sul di lui Governo non* erano 
illusione • 

J/Imperator Napoleone era partito da Fon*- 
tainehleau li 20. Aprile, 

Prima della stia partenza le Convenzioni 
stipulate fra i Sig^. Ney 3 e Cauiincourt per 
di lui parte coi Sovrani alleati erano state 
convertite nel seguente trattato che porta la 
data di Parigi degl'i 1, Aprile 1814, 
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Arr. li Sua Maestà l'Imperatore Napo* 
leone rinunzia per se 3 suoi successori , e ai* 
•candenti egualmente che per tutti i membri 
della sua famiglia a tutti i diritti di Sovra- 
Dita, e di potere non solo sull' Impero I ran* 
cese* e sul Regno d'Italia ma ancora su qua- 
lunque altro paese . M 

5f Art, 2. Le Loro Maestà l'Imperatore 
Napoleone, e l'Imperatrice Maria Luisa con- 
ferveranno i loro titoli > e il loro grado per 
tutto il tempo della loro vita . La Madre, i 
fratelli s le sorelle, e i nipoti dell'Impera- 
tore conserveranno parimente i titoli di Prin- 
cipi della sua famiglia qualunque sia il luo- 
go della loro residenza. 

„ Art. 2. L'Isola dell'Elba, scelta da Sua 
Maestà T Imperatore per luogo di sua resi- 
denza formerà , durante la sua vita , un Prin- 
cipato separato che egli possederà in piena 
Sovranità e proprietà. Sarà inoltre accordatg 
in piena proprietà all'Imperatore Napoleone 
un'annuo reddito di due milioni di Franchi 
in rendite sul gran libro del Debito pubbli- 
co di Francia , un mi' ione de' quali sarà re* 
versibile a S. M. l s Imperatrice . M 

55 Art. 4- I Ducati di Parma , Piacenza , 
e Guastalla saranno concessi in piena pro- 
prietà, e Sovranità a S. M. l'Imperatrice 
Maria Luisa. Essi passeranno a suo figlio ed 
ai di lui discendenti in linea retta. Il Prin- 
cipe suo figlio assumerà in conseguenza il ti- 
tolo di Principe di Parma ^ Piaceuaa,* Gujtf 
Jtu ila. p 
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„ Art. 5. Tutte le Potenze si obbligalo 
ad impiegare i loro buoni nfficj affinchè la 
bandiera, e il territorio dell'Isola dell'Elba 
iieno .rispettati dalle potenze Barbaresche* 
A tale effetto le relazioui colle potenze Bar- 
baresche saranno parificate a quelle dell» 
Francia. „ 

„ Art. 6. Nei territori ai quali è stato 
qui sopra renunziato, sarà riservalo per sua 
Maestà 1* Imperator Napoleone , e sua fami- 
glia in possessioni, e in rendite sul gran 
Libro, un reddito libero da ogni detrazione 
ed aggravio di 2,5c>ox>oo. franchi. Queste 
poseessioui, o rendite apparterranno in pie- 
na proprietà , e per disporne a loro piacer© 
ai Principi , e Principesse della sua famiglia, 
e sfratino divisi fra loro in modo che la ren- 
dita , di ciascuno di essi sia nelle seguenti 
proposizioni; cioè: 

* 3 , A Madama Letizia Madre f. Soc.coD 

si Al Re Giuseppe, e alla Re- . 
• gina * * ' 5oo,cofc 

5 , Al Re Luigi ' 2oo,ooo . 

„ Alla Regio* Ortensia 5 e suoi ' 

figli" ; . j ' 400,000 

„ Al Re Girolamo, ed alla 
*• Regina ' 5oo : oco 

„ Alla Principessa Elisa 3oo.oco 
„ Alla Principessa Paolina 3co.oco 

Totale Franchi 2.5oc ; ccO 

m 

: ■ i 
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I Principi, e Principesse della casa dell* 
Imperator Napoleone conserveranno inoltre ir 
beni mobili , ed immobili di qualunque na- 
tura essi siano dei quali trovatisi in possesso 
per diritto pubblico, o privato, come pure 
le rendite delle quali godono puramente nel" 
la qualità di privati. M 

„ Art* 7. La pensione dell' Imperatrice 
«ara ridotta ad un milione in. possessioni, o 
in iscrizioni sul gran libro del Debito pub- 
blico di Francia : Ella continuerà a goderò 
in piena proprietà di tutti i suoi beni par- 
ticolari mobili ed immobili colla facoltà di 
disporne in conformità delle Leggi Fran- •» 
'cesi • ,, 

„ Art. 8. Sarà accordato ai Priucipe Eu- 
genio Vice-Rè d'Italia un conveniente sta- 
bilimento fiori di Francia. „ 

,, Art. 9. Su i beni che 8. M. V Impera- 
tor Napoleone possiede in Francia come do- 
minio straordinario, o privato addetti alla 
Corona, e su i fondi collocati dall'Impera- 
tore, o sul gran libro dei Debito Pubblico .di 
Francia, o nella Banca di Francia, o nelt' 
azioni delie foreste , o in qualunque altra* 
maniera, e che S. M. lascia alla Corona, 
«arà riservato un capitale che non eccederà 
i due milioni di franchi per esser distribui- 
to in gratificazioni a favore di alcune perso- • 
ne, i nomi delle quali saranno contenuti ini. 
una lista che sarà firmata dall' Imperator 
"Napoleone e trasmessa al Governo Francese. „ # 
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1 „ Art. io. Tutti i diamanti della Corona 
resteranno in Francia. „ 

- „ Art. il. Sua Maestà l'Imperatore Na- 
poleone farà rientrare nel Tesoro, e nell'al- 
tre casse pubbliche tutte le somme , ed ef- 
fetti che ne saranno stati levati dietro isuoi 
ordini eccettuato ciò che è stato appropriato 
per la Lista Civile . 

3, Art. 12. 1 debiti della casa di Sua M. 
rimperator Napoleone tali quali esistevano 
al momento della sottoscrizione del presente 
trattato saranno immediatamente pagati sull 3 
arretrato dovuto dal Tesoro pubblico alla Li- 
sta Civile, secondo uno stato che sarà fir- 
mato da un commissario nominato per que- 
sto effetto . „ 

„ Art. l3. Gii obblighi del Monte Napo- 
leone di Milano verso tutti i creditori tanto 
Francesi che stranieri saranno esattamente 
adempiti a meno che non vi sia qualche 
cambiamento di fatto in questo proposito. 3S 
„ Art. 14» Saranno rilasciati tutti i passa* 
porti necessar] per il libero passaggio di Sua 
Maestà l'Imperato* Napoleone, e per quel- 
lo dell' Imperatrice 3 dei Principi, e Princi- 
pesse e di tutte le persone del loro seguito, 
che desiderano d'accompagnarli, o di sta- 
bilirsi fuori di Francia, come pure pel pas- 
saggio di tutti gli equipaggj , cavalli , ed ef- 
fetti di loro pertinenza. Le potenze alleate 
somministreranno in conseguenza degli elo- 
giali 3 e soldati per servir loro di scorta. „ 
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5 , Art. i5. La guardia Imperiale France- 
se somministrerà un distaccamento di 12CO. 
a ì5co. uomini di tutt' arme per servir di 
scorta all' Impera cor Napoleone fuio a Saint- 
Tropez, luogo del di lui imbarco. „ 

„ Art. 16. Sarà somministrata una Corvet- 
ta unitamente ai bastimenti da trasporto ne- 
* cessarj per condurre al luogo della sua de- 
stinazione, Sua Maestà l'Impera Cor Napo- 
leone, e la sua famiglia, e questa Corvetta 
apparterrà in piena proprietà a Sua Maeslà 
rimperator Napoleone. „ 

Art. 17. Sarà permesso all' Impera tor 
Napoleone di prender con se , e dì ritenere 
come sua guardia quattrocento uomini volon- 
tarj, uffziali, sotto ufiziali , e soldati. „ 

„ Art. 18. Nessun dei Francesi che avesse 
seguito l'Imperator Napoleone o la sua fa- 
miglia potrà esser considerato come decadu- 
to dal suo diritto di cittadino Francese non 
ritornando in Francia nello spazio di tre 
anni: ma almeno potrà non esser compreso 
nelle eccezzioni die il Governo Francese si 
riserva d'accordare dopo spirato un tal ter- 
mine. „ 

„ Art. 19. Le Truppe Polacche di tutt' 
arme al servizio della Francia saranno in li- 
bertà di ritornare nella loro patria, e con- 
serveranno le loro armi, e bagagli, come un 
contrassegno dei loro onorevoli servizj . Gli 
ufiziali , sotto- ufiziuli, e soldati conserverai!- 
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no le loro decorazioni state loro accordate » 
« le pensioni annesse a queste decorazioni. 3 , 
„ Art. 20. Le alte Potenze alleate garan- 
tiscono l'esecuzione degli Articoli del pre- 
sente trattato, e s* impegnano d' ottenere che 
esso sia accettato , e garantito dalla Fran- 
cia. 3 , 

Art. 21. Il presente Trattato sarà rati- 
ficato, e le ratifiche cambiate a Parigi den- 
tro due giorni 5 o più presto se sarà possi- 
bile. 

, 9 Fatto a Parigi li il. Aprile 18x4. . 
Firmati 5 , Il Principe di Metternich 
„ Jl Conte di Stadion 
• ,3 Lord Castelreag 

„ Andrea Conte Kosoumowsky 
33 Carlo Roberto Conte Nessel- 
rode 

3 , Carlo Augusto Barone d'Hor- 

demberg 
3, Maresciallo Ney „ Caulincourt 
In spiegazione dell'Articolo 10. è neces- 
sario avvertire che i Diamanti e molti altri 
effetti preziosi della Corona unitamente a 
grandi somme di denaro estratte dalle pub- 
bliche casse erano stati spediti da Napoleo- 
ne verso F Ovest della Francia : ma furon 
trattenuti, e arrestati presso Orleans. Si è 
altrove riportato un analogo decreto del Go- 
verno provvisorio . 

Terminati i preparativi del viaggio , e col- 
locate delle scorte di distanza in distanza 
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fino al littorale , l' Imperator Napoleóne partì 
da Fonteincbleau come si è detto da matti- 
na de 9 20. Aprile a mezzo giorno, Egli vol- 
le assistere in persona all' imballameoto dei 
•noi effetti per il trasporto de' quali aveva 
richiesto 160 Vetture. Dicesi che domandas- 
«e ancora 200 pezzi d' Artiglieria per forli* 
ficare la sua Isola, e una fregata Inglese 
per difenderla dai Corsari, e che queste do- 
mande non fossero accolte. Parti accompa- 
gnato da quattro generali delle potenze al- 
leate fra i quali eranvi il tenente generale 
Russo Conte di SchouwalofT, ed il tenente 
Maresciallo Prussiano de Koller , e con una 
scorta di l5o a 200 uomini. Alcuni genera- 
li della sua vecchia guardia vollero partir 
seco , e seguitarlo per una parte del viag- 
gio, e due di essi i generali Bertrand, e Drout 
si determinarono a rimanere all'Isola dell' 
Elba. Il Mamelucco Rustan di lui favorito 
no u volle seguitarlo. 

Il dì 3 Maggio verso le ore sei della se*> 
ra comparve nella rada di Portoferrajo una 
Fregata Inglese, e posta una lancia in ma- 
re sbarcò al posto delia sa ruta alcune per- 
sone che , subito si sparse la voce essere di- 
versi ufiziali di Slato maggiore Russo , Au- 
striaco, ed Inglese con due generali Fran- 
cesi che accompagnavano V Imperator Na- 
poleone il quale trovavasi a bordo della sud- 
detta Fregala. Uno degF accentra ti ufiziali 
««sonde, «ceso a terra, e data officialmente 
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la nuova ni Comandante del Porto forona 
nella notte fatti i preparativi necessarj per 
il ricevimento. La popolazione dimostrò del- 
la gioja. Fu fatta un* illuminazione 9 e ven- 
nero invitate tutte le Autorixà del paese ad 
assistere alla ceremouia dell' ingresso. 
■ La seguente mattina 4 Aprile fa portata 
in città con decoroso accompagnamento mi- 
litare una bandiera inviata dall'Imperatore, 
e che fu subito inalberata sulla fortezza del- 
la Stella allo strepito di varie salve d'Arti- 
glieria. Questa bandiera era formata d' un 
ca'mpo bianco con diverse Api, e con le due 
Armi Bonaparte 9 e dclf Isola unite con uoa 
sbarra rossa. Non molto dopo l'Imperator 
Napoleone scese a terra con tutto il suo se- 
guito essendo stato salutato dalla fortezza e 
dai forti con 101 colpi di cannone ai quali 
rispose la Fregata Inglese con altri 24 ***** 
Egli era vestito con soprabito blcu s e abito 
ricamato d Argeuto con una particolar de- 
corazione parimente in argento: aveva un 
piccolo cappello tondo con coccarda bianca, 
u sembrava all'aspetto godere d'ottima sa- 
lute. All'ingresso nella città 3 stando tutta 
la truppa sull'armi fu ricevuto dalie diverso 
autorità locali, dai clero,, e da molti citta- 
dini. Dopo breve allocuzione fattagli dal 
Maire gli furono presentate le chiavi della 
città , e quindi si trasferì con numeroso 
treno alia cattedrale ove fu cantato solenne. 
Te Deuui . In seguito por tossi al palazao 
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della Mairie destinato provvisoriamente per 
suo alloggio ed ivi nuovamente complimen- 
tato dalie Autorità, e dagf impiegati supe- 
riori parlò a ciascuno colla massima ilarità, 
ed indifferenza facendo varie interrogazioni 
relative al paese, e aile circostanze del me- 
desimo. In tale occasione furono rimarcate 
le seguenti sue parole: „ Dopo che ho po- 

tuto comprendere che la guerra fa ce vasi 
„ non più alla Francia , ma a me, io era 
Sl troppo attaccato a quello . Slato per non 
„ fare tutto ciò che più gli convenisse. 1/ 
„ abdicazione che ho fatta del Trono è au- 

che un piccolo sacrifizio se dee essere uti- 
95 le alla Francia* Io Fho fatto di buona 

volontà, 

Dopo breve riposo montò a cavallo col suo 
seguito, e portossi a visitare le fortezze di 
Marciana, Campo, Capoliveri, e Rio, Tor- 
nato in città dette lauto pranzo coli' inter- 
vento di tutte le Autorità, e nella sera fuv> 
vi altra generale illuminazione; così porta- 
rono le notizie dell' Isola. 

Nello stesso giorno fu pubblicato il se- 
guente Proclama ; 

„ Abitanti deU' Isola dell'Elba. „ 
Le vicende umane hanno condotto V 
Jmperaror Napoleone in mezzo a voi e la 
di lui propria scelta ve lo da per Sovrano. „ 

„ Avanti d'entrare nelle vostre mura il 
vostro Augusto x e nuovo Monarca mi ha in- 
dirizzato le seguenti parole: mi affretto a 
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farvele conoscere perchè esse sono il pegna 
della vostra felicità futura. , 9 

9i Generale , io ho sacrificato i miei di- 
ritti al V interesse della patria ^ e mi sono 
riservata la Sovranità, e proprietà dell* Iso- 
la de IV Elba : a ciò hanno consentito tutte le 
potenze. Compiacetevi di far conoscere il 
nuova stato di cose agli abitanti, e la scel- 
ta che ho fatta della loro Isola per mio sog- 
giorno in contemplazione della dolcezza dei 
loro costumi 9 e del loro clima. Dite loro , 
che essi saranno /oggetto del mio più viva, 
interesse, , 9 

99 Elbani! queste parole non hanno biso- 
gno d'esser contentate: esse formeranno il 
vostro destino. L' Imperatore vi ha ben giu- 
dicati. Io vi devo questa giustizia e ve la 
rendo. „ 

„ Abitanti deIPTsola dell'Elba! io mi al- 
lontanerò presto da voi. Questo allontana- 
mento mi sarà penoso perchè vi amo since^ 
ramente, ma l'idea della vostra felicità ad- 
dolcisce l'amarezza della mia partenza, ed 
in qualunque luogo io possa essere mi avvi- 
cinerò ancora a quest' Isola per mezzo della 
memoria delia virtù dei suoi Abitanti 9 e per 
mezzo dei voti che io formerò in loro favo-* 
re. , 3 

„ Portoferrajo 4 Maggio 1814* 
firmato „ Il generale di Brigata Dalesme». 
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La mattina del dì 5 l'Imperatore accom- 
pagna ro sempre dai Commissarj degl 9 Alleati 
montò a Cavallo a ore 6, e si portò a visi- 
tare porto Longone distante cinque miglia 
da Portoferrajo : ne fa messo in possesso dall' 
ufiziale Austriaco egualmente che di tutte le 
altre proprietà dell'Isola. Fu sempre notabi- 
le il concorso del popolo che lo seguitava, 
ma T ordine, e la tranquillila non ne soffri- 
rono la minima alterazione. 

Successivamente 1' Imperator Napoleone at- 
tendendo ad organizzare il governo dell'Iso- 
la , e la sua corte nominò un consiglio» com- 
posto come appresso „ Generale Bertrand 
gran maresciallo del palazzo Presidente : ge- 
neral Drout comandante dell' Isola : Bai Ina- 
ni già sotto Prefetto, lndentente ; Santini, 
Traditi, Lapi, Gualandi, Bigesclii , Berto- 
lini, Arciprete Sbarra, Taddei, Sardi, Con- 
siglieri : Ferdinando Lapi Segretario . I me- 
desimi Sigg. Vantini, Traditi. Gualandi, • 
Lapi comandante della guardia uazionale fu- 
rono nominati ciambellani con l'appunta- 
mento di 1200. franchi, Vantini figlio, Pe- 
rez , Pinelli , e Fortini vennero eletti ufizia- 
li d' ordinanza , e furon pure nominati quat» 
tro paggi , ciascuno coli' annuo stipendio di 
mille franchi . 

Mentre I' Imperator Napoleone faceva le 
prime disposizioni nel nuovo governo della 
sua Isola, la tranquillità della Francia e 
del Mondo sembrava assicurata sopra le pia 
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solide basi, e garantita da tutte lo poteflze 
cieli' Europa . 

Li 3o. Maggio il trattato definitivo di pa- 
co venne infatti concluso nei seguenti ter- 
mini . 

n In nome della Santissima , ed indivisi- 
bile Trinità. 

„ S. W. r Imperatore d'Austria Re d'Un- 
gheria , e di Boemia , ed i suoi alleati da 
una parte , e S. M, il Re di Francia , e di 
Navarra dall' altra parte ,. essendo animati 
da un' eguai desiderio di por fine alle lun- 
ghe agitazioni dell'Europa, edalle sciagure 
dei popoli con una pace solida fondata so- 
pra una giusta repartizione di forze fra le 
poteoze , e portante nelle sue stipulazioni la. 
garanzia della sua durata: e S. M. 1* Impe- 
ratore d'Austria ec. , e i suoi alleati non vo- 
lendo più esigere dalla Francia ( al presen- 
te che essendosi riposta sotto il paterno go- 
verno dei suoi Re offre per tal modo all' Eu- 
ropa un pegno di sicurezza , e di stabilità ) 
condizioni e garanzie, che le avevano eoa 
rammarico domandate sotto il suo ultimo go- 
verno , le prelodate LL. MM. hanno nomina- 
lo dei plenipotenziarj per discutere > stabili- 
re 9 e firmare un trattato di pace , e d'ami- 
cizia , cioè : 

S. M. l' Imperator d'Austria Re d'Un- 
gheria , e di Boemia il Sig. Clemente Ven^ 
ceslao Lotario , Principe di Mettermeli Vin- 
neburgo Olhsenhausen 5 cavaliere dell'ordine 

I 
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del Tnson d'oro, gran Croce dell' ordine di 
Stefano , grand' a(|uila della legion d 1 eoo? 
re, cavaliere degl'ordini di S. Andrea , di 
& Alessandro Neiwsky , e di quello di 8. An- 
na di prima classe di Rustia 9 cavaliere gran 
Croce degli ordini dell'aquila nera, e cieli 9 
aquila rossa di Prussia ; gran Croce dell'or- 
dine di S. Giuseppe di Wursburgo, cavalie- 
re dell'ordine di S. Uberto di Baviera, di 
quello dell' aquila d' oro di Wurtemberg , * 
di vari altri , Ciambellano , Consigliere in- 
timo attuale e ministro di Stato, delle con? 
fecenae , e delle relazioni estere; ed il Sig. 
Giovanni Filippo Conte di Stadion-Tharw 
nhaueen , e Warthausen, cavaliere dell'or- 
dine del Toson d'oro, gran Croce dell'or-, 
ctòoe di S. Stefano, cavaliere degli ordini di 
S. Andrea, e di S. Alessandro Newisky , a 
gran Croce di quella di S. Anna della pri- 
iua classe di Russia, cavaliergran Croce de? 
gli ordini dell'aquila nera, e dell'aquila 
rossa di Prussia, ciambellano, consigliere in- 
timo attuale di Stato, e miniatro di Statole 
di con forense • „ 

E S. M. il Redi Francia, e di Navarv 
ra il Sig. Carlo Maurizio Talleyraud Peri- 

5 od , Principe di Boneveuto , grand' aquila 
ella legion d'onore, gran Croce dell'ordì' 
ne di Leopoldo d' Austria , cavaliere degli 
ordini di S. Andrea di Russia , dell' aquila ne- 
ra , e .dell'aquila rossa di Prussia , sua ministra, 
? segretario di .Stato, e degli aftari esteri.,, 

9 
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I quali dopo aver cambiate le loro ple- 
nipotenze trovate io buona e debita forma» 
lamio convenuto degli articoli seguenti. „ 

u Art. X. Vi saia a contare dal giorno d* 
Oggi pace, ed amicizia fra S. M. 1" Impera- 
tore d" Austria Re d' Ungheria , e di Boe- 
ma ed i suoi alleati da una parte , e S. M". 
il Re di Francia, e di Navarra dall' altra 
loro eredi, e successori, loro stati, e sudditi 
respettivi, a perpetuità.,, 

„ Le alte parti contraenti impiegheranno 
tutte le loro cure onde mantenere non solo fra 
cmc, ma ancora, per quanto da loro dipen- 
da ira tutti gli Stati di Europa, la buona 
armonia , ed intelligenza si necessarie al di 
lei riposo. „ 

„ 2. Il Regno di Francia conserva l'inte- 
grità dei suoi confini tali quali esistevano 
all'epoca del primo Gennajo 1792. Esso ri- 
ceverà un J aumento di territorio compreso nel- 
la linea di demarcazione stabilita dall'arti- 
colo seguente* 

„ 3. Dalla parte del Belgio , della Ger- 
mania e dell'Italia l'antica froatiera comò 
esisteva al primo Gennajo dell'anno 1792* 
sarà ristabilita in cominciando dal Mare del 
Nord fra Donkerque, e Nieuport fino al Me- 
diterraneo fra Cannes, e Nizza colle segueuti 
rettificazioni* 

Jy l,° Nel dipartimento di Jemappes i Can- 
toni di D*ur , Marbes-le-CUateau, Beau- 
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raont, e Ghimay resteranno alia Francia , la 
liaea di demarcazione passerà là dove essa, 
tocca il cantone di Dour , fra questo canto- 
ne , e quello di Boussu 9 e Paturage come pu- 
re più lungi fra quello di Merbes - le - Cha- 
teau, e quelli di Binch, e di Thuin.„ 

9y 2. Nel dipartimento di Sambra s e Mo- 
sa i cantoni di Waieourt, Flore u nes , Beau» 
xing, e Gedinne apparterranno alla Fran- 
cia; la demarcazione quando essa tocca questo 
dipartimento seguirà la linea che separai can- 
toni precitati dal dipartimento di Jemappes, 
e dal resto di quello di Sambra, e Mosa. „ 

„ 3. Nel dipartimento della Mosella la 
nuova demarcazione 9 là dove si allontana 
dall' antica sarà formata da una linea da ti- 
rarsi da Perle fino a Fremersdorff r e da 
quella che separa il cantone di Tholey; dal 
resto del dipartimento della Mosella.. >5s 

M 4* Nel dipartimento della Sarre ì canto- 
ni di Saarbruck; e d'Aruevai rimarranno al- 
la Francia del pari che la porzione di quel- 
lo di Leback che è situata al mezzogiorno 
d'una linea da tirarsi lungo i confluì dei 
villaggi di Merchenbac , Ucbehofea , Mils- 
back, ed Hall, ) lasciando, questi differenti 
siti fuori della frontiera Fra ucese fino al pun- 
to ove presso a Quesnelle ( che appartiene 
alla Francia ) ia linea che separa i cantoni 
d' Àrneval» e d'Ottweilec tocca quella eh* 
iepara i cantoni d' Arneval, e di Lebach . 
L% frontiera da quella parto sarà formata 
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dalla linea designata qui -appretto, e poscia 
da quella che separa il cantone d' Arnevai 
da quello di Bliecastel . „ 

5. Avendo la fortezza di Landau forma- 
to prima dell'anno 1793.. un punto isolato 
nella Germania, la Francia conserva al di 
là delle sue frontiere, una parto dei dipar- 
timenti del Mont-Tonnerre , e dei Basso Re- 
no per unire la fortezza di Landau , ed il 
«uo raggio al resto del Regno. La nuora do- 
ma reazione partendo dal punto ove presso 
Ober-Heinach ( che * rimane fuori dei confini' 
della Tranciaci la frontiera fra il diparti- 
mento della Mosella, e quello del Mont Ton- 
uerre tocca il dipartimento del Basso Reno , 
seguirà la linea che separa i cantoni di Weis- 
èetnburg , e di Bergzabcrn ( dalia parte del- 
la 'Francia) dai cantoni di Pirmesens , Dahn, 
ed Anwerder, ( dalia parte della Germania) 
-fino al punto ove questi limiti presso al vil- 
laggio di Vollmereheim toccano l'antico rag- 
gio della fortezza di Landau. Da questo rag- 
gio che rimane tal quale era nel 1792. la 
nuova frontiera seguirà il ramo del fiume 
Queich, che abbandonando il detto raggio 
presso a Queicenheim ( che resta alla Fran- 
cia passa vicino ai villaggi di Merleneheii» , 
Kueltey heim , e JJelbeim ( che rimangano e- 
gualmente Francesi ) fino al Reno il quale 
continuerà in seguito a formare il confine 
della Francia , e della Germania . 

n In quanto al Reno il thalweg costituirà 
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il confine in guisa che però i cambiamenti 
cui andrà soggetto col tratto successivo il 
corso di questo fiume , non avranno per l'av- 
veuire nessun' effetto sulla proprietà dell' Iso- 
le, che vi si trovano; lo stato di possesso di 
queste Isole sarà ristabilito tal quale esiste- 
va all' epoca della firma del Trattato di Lo- 
uevilie . 9 , 

Nel Dipartimento del Do uba la frontie- 
ra sarà rettificata in modo che ella incomin- 
ci ai di sotto della Ranzexmniere presso a 
Loele , e seguiti la cresta del Monte Jura 
fra il Cerneux Peguignot , ed il villaggio 
di Fontanelly fino ad una sommità del Jura 
situata a circa sette , o otto mila piedi ai 
Nord Ovest del villaggio delia Brevine, ove 
essa ricadrà nell'antico confine della Fran- 
cia. „ 

, 9 7 0 , Nei Dipartimento del Lemano le 
frontiere fra il territorio Francese , il pae- 
se di Vaud , e le differenti porzioni del 
territorio della Repubblica di Ginevra ( chs> 
farà parte della Svizzera) restano le mede- 
sime come erano avanti 1' incorporazione di 
Ginevra alla Francia . Ma il cantoue di 
Frangy , quello di S. Julien , ad eccezione 
della parte situata al Nord d'una linea da 
tirarsi dai punto ove il fiume della Laire 
entra, vicino a Cliancy nel territorio Gine- 
vrino, lungo i confini di Seseguin 3 Laco- 
nex , e Seseneuve ( che resteranno fuori dei 

Jimiti della' ^rancia ) il fiwtoae 4i Jfc&'W* 
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tranne la porzione che trovasi all'Est d'un* 
linea che segue i confini dèlia Blurey, lius- 
sy , Pers, e Cornier, che saramo fuori dei 
limiti Francesi , ed il cantone della Roche 
ad eccezione dei luoghi chiamati la Roche , 
ed Armonoy co' loro distretti, rimarranno 
alla Francia • La frontiera seguiterà i limili 
di questi differenti cantoni, e le linee, che 
separano le porzioni che restano alla Fran- 
cia , da quelle che e/la non conserva . „ 

„ 8°. Nel Dipartimento del Mont- 
Blanch la Francia acquista la sotto Prefet- 
tura di Chambery (ad eccezione dei Canto- 
ni de FHopitài, S. Pierre d' Albigny, la 
Rochette , et Montmelian ) e la sotto Pre- 
fettura d' Annency ad eccezione della parte 
del cantone di Favergues situata all' Est di 
una linea che pa fisa fra Ourecbaise, e Mar- 
leus dalla parte opposta , e che segue poscia 
la cresta delle montagne fi uo alla frontiera 
dei cantone di Thones: questa linea col li- 
mite de 9 cantoni summentovati formerà da 
questa parte la nuova frontiera. „ 

Dalla parte dei Pirenei le frontiere riman- 
gono tali quali erano fra i due Regni di 
Francia, e di Spagna, air epoca del 1. Gen- 
najo 1792. , e verrà in seguito nominata una 
commissione mista per parte delle due Co- 
rone onde stabilire la demarcazione finale . „ 
„ La Francia renunzia a tutti i diritti di 
Sovranità, di Supremazìa, e di possesso so- 
pra tutti i paesi, e distretti, città, c ino* 
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ghi di qualunque sorte situati fuori della 
frontiera aopra descritta , essendo però il 
Principato di Monaco rimesso nei rapporti 

10 cui trovavasi avanti ii i. Gennajo lfg-2. „ 
„ Le Corti alleate assicurano alla Francia» 

11 possesso del Principato di Avignone , dell* 
Contea del Y enaissino, delia Contea di Mont» 
belliard, e di tutti i distretti che apparten- 
nero altre volte alla Germania , compresi 
nella frontiera sopra indicata comunque sia- 
ne siati incorporati alla Francia anche dopo 
il primo di Gennajo 1792. „ 

,4 Le potenze si riservano reciprocamene 
T intera facoltà di fortificare quei puuti dei 
loro Stati che giudicheranno convenienti per 
la loro sicurezza. „ 

Per evitare qualunque lesione di prò* 
prietà particolari , e mettere al coperto giu- 
sta i prioeipj più liberali i beni degl'indi* 
vidui domiciliati sulle frontiere, saranno no- 
minati da ciascuno degli Stati limitrofi del- 
la Francia de' commissari per procedere uni- 
tamente a dei commissari Francesi alla dfr- 
limitazione dei paesi recettivi . 

„ Subito che s*rà terminato il lavoro di 
questi commissarj verranno stese delle carte 
firmate dai commissari respettivi , e col locati 
dei pali o biffe , che comproveranno i limiti 
reciproci . „ 

„ Art. 4- Per assicurare le comunicazioni 
della città di Ginevra con f altre parti del 
territorio della Svizzera situale -sul lago, la 
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Francia acconsente che V uso della strada 
per Versoy eia comune ai due paesi . I Go- 
verni respetlivi s'intenderanno all' amiche- 
Tole sopra i mezzi di prevenire il coutrab- 

ando , e di regolare il corso delle poste e 

a manutenziooe delle strade. „ 

. „ Art. 5. La navigazione del Reno dal 
punto ov' e&so diventa navigabile fino al ma* 
re, e reciprocamente, sarà libera e dimodo- 
ché non potrà restare interdetta a nessuno ; 
ed il futuro congresso si occuperà dei prin- 
cipi secondo i quali si potranno regolare i 
diritti da riscuotersi dagli Slati situati sul 
detto fiume , nel modo più eguale , è più 
favorevole al commercio di tutte le Na- 
zioni . 

. n Sarà parimente esaminato, e deciso nel 
futuro congresso in quai maniera per facili- 
tare le comunicazioni fra i popoli, e ren- 
derli sempre meno stranieri gii uni agli ai- 
tsi, potrà la deposizione suddetta essere e- 
gualmente estesa a tutti gii altri fiumi, i 
cjuali nei loro corso navigabile «eparano , ed 
attraversano diversi Stati. „ - 

„ Art. 6. L'Olanda posta sotto la Sovra- 
nità della casa d'Orange riceverà un'aumen- 
to di territorio. 11 titolo, e l'esercizio delia 
Sovranità non vi potranno in verun caso ap- 
partenere a verun Principe che abbia ,oche 
sia chiamato ad avere una Corotìa straniera . 

- à. Gli Stati della Germania saranno indi-», 
pendenti, *<d unitidaun vincolo federativo . „ 
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>, La sicurezza indipendente continuerà a 
governarsi da se medesima . 

„ L'Italia, fuori dei limiti dei paesi che 
ritorneranno all' Austria sarà composta di 
Stati Sovrani . , 5 

Art. 7. L' Isola di Malta , c le sue di- 
pendenze apparterrà in tutta proprietà . e 
Sovranità a S. M. Britannica. ,, 

„ Art. 8. S. M. Britannica stipulando per 
se 5 e suoi alleati si obbliga di restituire a 
S. M. Cristianissima, ne' termini che saran- 
no qui appresso stabiliti , le Colonie , pesche 
bandii , c stabilimenti d'ogni genere che 
possedeva la Francia al primo Gennajo 1792. 
nei mari, c sopra i continenti dell'Ameri- 
ca 5 dell' Affrica , e dell'Asia ad eccezione 
però dell'Isole di Tabago, e di S. Lucia, e 
dell' Isola di Francia 9 e sue dipendenze spe- 
cialmente Rodrigue, e le Sechelles le quali 
S. BL Cristianissima cede in tutta proprietà,, 
e Sovranità a S. M. Britannica; come pure 
ad eccezione della porzione cieli' Isola di S. 
Domingo ceduta alla Francia- colla pace di 
Basilea, che S. M. Cristianissima retrocede 
a S. M. Cattolica in tutta proprietà, e So- 
vranità . „ 

„ Art. 9. S. M. il Re di Svezia ,e di Norvegia 
in conseguenza degl'accordi presi coi suoi 
alleati per l'esecuzione dell'articolo prece- 
dente acconsente, che l' Isola della Guadalu- 
pa dia restituita a S. M. Cristianissima , e 
cede tutti* i diritti clie può avere su ^uelU 
isola, „ * . 
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„ io. S. M. Fedelissima io conseguenza 

d'accordi presi coi suoi alleati, e per i' e** 
secuzinae dell' Art, 8 s'obbliga di restituire 
a S. M. Cristianissima nel termine qui ap- 
presso determinato la Gujana Francese tal 
quale la possedeva al primo Gennajo 1792.,, • 

>, L ? effetto della stipulazione sopra es- 
pressa essendo quello di riprodurre la con- 
testazione 'esistente a quella epoca riguardo 
«i confini è convenuto che una tale conte- 
stazione sarà terminata per mezzo d'un ac- 
eomoda mento amichevole fra le due Corti 
sotto la mediazione di S M. Britannica. 

i, 11. Le piazze, e i forti esistenti nelle 
colonie che debbonsi restituire a S. M. Cri- 
stiauissima in virtù degl'Art. 8,90 10. 
saranno consegnali nello stato in cui si tro- 
veranno ai momento della firma del presen- 
te Trattato. „ 

„ 12. S. M. Britannica s'obbliga di far 
godere ai sudditi di S. M. Cristianissima, 
relativamente ai commercio , ed alla sicurez- 
za delle loro persone, e proprietà dentro i 
confini della Sovranità Britannica sul conti- 
nento dell' Indie la medesima facilità , pri- 
vilegj, e protezione che fino al presente so- 
no, o saranno accordati alle Nazioni le più 
favorite: S. M. Cristianissima dal canto suo 
non avendo nulla mH££Ìormente a cuore del- 
ia perpetuila della pace fra le due corone 
«li Francia, e d'Inghilterra, e voleodo con- 
tribuire per quanto da essa dipende ad al- 
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lontanare fin cPora dai rapporti dei due po- 
poli ciò che potrebbe un giorno aiterare la 
buona intelligenza reciproca, s'obbliga a 
non fare veruu lavoro di fortificazione negli 
stabilimenti che gli debbono essere restitui- 
ti , e che sono nei limiti della sovranità 
Britannica sul continente dell'India, ed a 
non mettere in questi stabilimenti che il 
numero di truppe necessario per il manteni- 
mento della polizia. „ 

„ l3. In quanto ai diritto di pesca dei 
Francesi sul gran banco di Terranova sulle 
coste del f Isola di questo nome, e dell'isole 
adiacenti, e nel golfo di 8- Lorenzo, sarà 
rimesso il tutto sul piede in cui era uni 
I792. „ 

„ l4« Le colonie, banchi, e- stabilimenti 
che devono essere restituiti a S*. M. Cristia- 
nissima da S. M. Britannica , e dai suoi Al- 
leati saranno consegnati come appresso ; quel- 
li che sono nei mare del Nord , o nei mari, 
0 continenti dell'America, e dell' Affrica 
dentro tre mesi; e quelli che sono al di là 
del Capo di Bona Speranza dentro sei mesi 
dalla ratifica ilei presente trattato. „ 

„ l5. Essendosi le alte parti contraenti 
riservate colf Art. quarto rJelle convenzioni 
de 23 Aprile prossimo passato di regolar© 
nel presente trattato di Pace definitivo la 
sorte degli Arsenali e de' Vascelli da guer- 
V ra armati che trovansi nelle piazze maritti- 
me cedute dalla Francia in esecuzione dell* 
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Art. 2. della suddetta convenzione, resta 
convenato che i suddetti Vascelli, e Basti- 
menti da guerra armati, e non armati co- 
me pure [ artiglieria navale, e le munizio- 
ni navali, e tutti i materiali di costruzione , 
e d'armamento saranno divisi tra la Fran- 
cia ed i paesi dove son situate le piazze nel- 
la proporzione di due terzi per la Francia, 
€ d'un terzo per le potenze alle quali ap- 
parterranno le suddette piazze. Saranno con- 
siderati come materiali, e divisi come tali 
nella proporzione qui sopra enunciala, dopo 
d'essere stati demoliti, i vascelli, e basti- 
menti in costruzione che non fossero in sta- 
io d'esser messi io mare sei settimane do- 
po la firma dei presente trattato. » 

,, Saranno nominati dei eommissarj da am- 
be le parti per stabilire la divisione , e sten- 
dere l'inventario, e verranno dati dei pas- 
saporti, e dei salvacondotti dalle Potenze 
alleate per assicurare il ritorno in Francia 
degl'operai, gente dì mare, ed impiegati 
Francesi. Non sono compresi nelle stipula- 
zioni suddette i vascelli ed arsenali esistenti 
nelle piazze marittime che fossero cadute in 
potere degl' Alleati anteriormente al 2-3 Apri- 
le ; ne i vascelli ed arsenali che appartene- 
vano all' Olanda, e specialmente la flotta 
del Texel. 5 , 

„ li Governo Francese si obbliga di ritirare. 
© di far vendere tutto ciò che gli apparter- 
rà in forz* delle stipulazioni sgj^iferiiej nel^ 
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lo spazio di tre mesi dopo 1' effettuata divi* 
«ione. „ 

„ D'ora innanzi il porto d'Anversa sarà- 
unicamente un porto di commercio. „ 

„ 16. Le dite parti contraenti volendo 
mettere , e far mettere in piena dimenti* 
canza le scissure che agitarono l'Europa di- 
chiarano, e promettono che nei paesi resti- 
tuiti , e ceduti in virtù del presente trattato, 
nessun' individuo di qualunque classe, e con- 
dizione si sia potrà esser perseguitato , mole- 
stato , o turbato nella sua persona , o nell» 
*ua proprietà sotto verun pretesto , e a ca- 
gione della sua condotta , o opinione politi- 
ca, o del suo attaccamento sia ad alcuna 
delle parti contraenti, sia ai Governi dio 
hanno cessato d'esistere o per rjualu nrpie al- 
tra ragione fuori che per i debiti contratti 
Terso individui, o per atti posteriori al pre- 
dente trattato . „ 

3 , 17. Io tutti i paesi che debbono , * 
dovranno cambiar di padrone, tanto in virtù 
del presente trattato quanto in virtù dogi 9 
analoghi accomodamenti che debbonsi fare, 
verrà accordato agl'abitanti nativi, e stra- 
nieri di qualuuque condizione, e Nazione si 
sieno un termine di sei anni dal cambio del- 
le ratifiche , per disporre , se lo giudiche- 
ranno conveniente, delle loro proprietà ac- 
quistate, sia avanti, sia dopo la guerra at- 
tuale , e ritirarsi in quei paese che piaceri 
loro di «cogliere. » 
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„ ìS. Le potenze alleate volendo dare a 
S. Bf. Cristianissima una nuova testimonian- 
za del 4 loro desiderio di fare sparire, per 
quanto dipende da loro, le conseguenze dell' 
epoca di sventure si felicemente terminata 
colla preseute pace, rinunziano alla totalità 
delle somme che i Governi hanno da recla- 
mare dalla Francia in virtù di contratti* 
somministrazioni , ed anticipazioni di qualun- 
que sorte fatte al Governo Francese nelle 
differenti guerre che ebbero luogo dopo il 

„ S. M. Cristianissima rinunzia dal canto 
tuo a qualunque reclamo che ella far pc~ 
Irebbe , contro le potenze per i medesimi ti- 
toli. In esecuzione di quanto sopra V alte 
parti contraenti s'obbligano di consegnarsi 
mutuamente tutti i titoli, obblighi e docu- 
menti che hanno relazione ai crediti ai qua- 
li esse hanno scambievolmente reuunziato. „ 

„ 19. il Governo Francese si obbliga di 
farli liquidare, e pagare la somma di cui si 
trovasse d' altronde debitore in paesi situati 
fuori del suo territorio in virtù di contratti, 
o altri obblighi formali passati fra individui, 
o stabilimenti privati , e le autorità Fran- 
cesi tanto per somministrazioni quanto per 
obblighi legali. „ 

„ 20. Le alte parti contraenti nomineran- 
no immediatamente dopo il cambio delle ra- 
tifiche del preseute trattato de* commissari 
jper regolare 8 e dar mauo all'esecuzione del 
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complesso delle disposizioni contenute oegli 
articoli lS. 19. 5 , 

„ I commissarj si occuperanno dell'esame 
de 9 reclami di cui trattasi nel! 7 articolo pre- 
cedente, della liquidazione delle somme re- 
clamate 3 e dei modo con cui il governo Fran- 
cese proporrà di pagarle. Saranno parimen- 
te incaricati della consegna de' titoli , obbli- 
ghi, e documenti relativi ai crediti a cui le 
alte parti contraenti reuunziano reciproca- 
mente in guisa ebe la ratifica del resultalo 
dei loro lavoro compirà questa reciproca re- 
nunzia . „ 

„ 21. 1 debiti specialmente ipotecati nel- 
la loro origine sopra i paesi che cessano di 
appartenere alla Francia, o contratti per la 
loro amministrazione interna resteranno a 
carico di questi medesimi paesi • Io conse- 
guenza sarà tenuto conto al governo Fran- 
cese a contare dal 22. Dicembre 181 3. di 
quelli fra detti debiti , che furono convertiti 
in iscrizioni sul gran libro del debito pub- 
blico di Francia . I titoli di quelli tutti che 
sono stati preparati per F inscrizione , e che 
Don sono ancora stati iscritti saranno rimessi 
al governo dei paesi 'respettivi . Gli Stati di 
tutti questi debiti saranno stesi, e liquidati 
da una commissione unita. „ 

„ 22. 11 governo Francese resterà incari- 
cato dal canto suo del rimborso di tutte le 
somme versate dai sudditi dei paesi sopra 
mentovati nelle casse Francesi a titolo di 
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cauzione 9 di deposito, o di consegna* Patì*- ■ 
mente i sudditi Francesi servitori dei detti 
paesi che versarono delle somme a titolo di 
cauzione, deposito, o consegne nei loro era-, 
rjrespeltivi saranno fedelmente rimborsati. ,» > 
„ 23. I titoli di cariche soggette a cau- 
zione che non maneggiano denari saranno 
rimborsaci cogF interessi fino al totale paga- 
mento a Parigi, per quinto e per rate an- 
nue a contare dalla data del presente trat- 
tato • 55 

„ Per riguardo a quelli che sono contabili 
questo rimborso cominciesà al più tardi sei 
mesi dopo la presentazione dei loro conti ec- 
cettuato il solo caso di malversazione. Una 
copia dell' ultimo conto sarà rimessa al go- 
Teroo del loro paese per servigli d' indicazio- 
ne , ed" epoca di data . „ 

„ 24- l depositi giudiciarj, e le consegno 
latte nella cassa d'ammortizzazione in ese- 
cuzione della legge de* 28. Nevoso anno i3. 
{ 18. Gennajo l8o5. ) e che appartengono a- 
gli abitanti dei paesi che la Francia cessa di 
possedere, saranno rimessi nei termine d'un 
anno a contare dal cambio delle ratifiche del 
presente trattato nelle mani dell' autorità 
dei suddetti paesi ad eccezzione di quelli fra 
gì' accennati depositi, e consegne, che inte- 
ressano sudditi Francesi , nel qual caso re- 
steranno nella cassa d'ammortizzazione per 
non essere restituiti che sulle giustificazioni 
resultanti dalle decisioni delle competenti 
autorità. fla 
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„ 25. I fondi depositati dalle comuni , e 
atabilimenti pubblici nella cassa di servizio, 
o nella cassa d' ammortizzazione o in qualun- 
que altra cassa del governo, verranno loro 
rimborsati per quinto d'anno in anno a con- 
ta re dalla data del presente trattato, sotto 
la deduzione dell' anticipazioni che fossero 
loro fatte , e salve le opposizioni regolari so- 
pra questi fondi da creditori delle suddette 
comuni, e stabilirne^ pubblici . „ 

M 26. A datare dal primo Gennajo 1814* 
il governo Francese cessa d'essere incaricato 
del pagamento di qualunque pensione civile , 
militare, ed ecclesiastica, salvo di ritiro, ed 
emolumento di riforma a qualunque indivi- 
duo che trovasi non esser più suddito Fran- 
cese. ,, 

„ 27» I dcmanj nazionali acquistati a ti- 
tolo oneroso dai sudditi Francesi negl'ex di- 
partimenti del fielgio della riva sinistra del 
Reno, e dell'Alpi fuori degli antichi limiti 
della Francia sono, e restano garantiti agli 
acquirenti . „ 

, „ 28. L'abolizione dei diritti d'albinag- 
gio, di retratto ed altri della medesima na- 
tura , nei paesi che gli hanno reciprocamen- 
te stipulati colla Francia, o che erano stati 
anticipatamente aggregati ad essa , è espres-t 
samente mantenuta. „ 

„ 29. Il governo Francese s'impegna di' 
far restituire gP obblighi , ed altri titoli che 
fossero stati sequestrati nelle Provincie occu- 
v. 8. io 

• •• 
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pafe dagli eserciti, o dall' animi nitrazioni 
Frantesi, e nei caso che non se ne potesse 
cfVrtuare la restituzione , questi obblighi , e 
titoli sono, e rimangono annullati. „ 

„ 3o Le somme , che saranno dovute per 
tutt'i lavori di pubblica utilità non ancora 
terminati, o terminati posteriormente al 3l. 
Dicembre 1812. «ui Reno , e nei dipartimen- 
ti ceduti dalia Francia in virtù del presente 
trattato passeranno a dfcico dei futuri pos- 
sessori del territorio, e saranno liquidati dalia 
commissione incaricata dalla liquidazione dei 
debiti dei paesi . „ 

S3 3l. Gii archivi, carte , disegni , e do- 
cumenti di qualunque sorte appartenenti ai 
paesi ceduti , o concernenti la loro amm mi- 
eli-azione , saranno fedelmente restituiti nel 
medesimo tempo che lo sarà il paese, ovve- 
ro, se ciò fosse impossibile a iu un termine, 
che non potrà essere di più di sei mesi do- 
po la consegna dei paesi medesimi. Onesta 
stipulazione è applicabile agi' archivi, car- 
te, e piante, che potessero essere state por- 
tate via nei paesi momentaneamente occupa- 
to dai differenti eserciti, 3 

„ 32. Nel termine di due mesi tutte Je 
potenze che furono impegnate nella presen- 
te guerra manderanno dei plenipotenziarj a 
Vienna per regolare in un congresso gene- 
rale gli accomodamenti che debbono compie- 
re le disposizioni del presente trattato. „ 

a 33. li presente trattato sarà ratificato* 



* 
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e le ratifiche ne saranno cambiate, nello 
spazio di quindici giorni, e più presto se sa- 
rà possibile. „ 

„ In fede di che i Plenìporenziarj respef 
tivi l'hanno firmato, e vi hanno apposto il 
sigillo delle loro armi, „ 

„ Fatto a Parigi li 3o. Maggio Tanno di 
grazia 1814* >> 

Firmati „ L, S. „ Il Principe di Met- 

ternich 

L. S. „ Il Principe di Benevento 
' L. S. „ 11 Conte di Stadiou. 
„ Articolo addizionale . n 

5," Le alte parti contraenti volendo cancel- 
lare tutte le traccie dei tristi avvenimenti 
che gravitarono sopra i loro popoli son con- 
venute d'annullare esplicitamente gì' effetti 
dei trattati bel i8o5. e del 1809. in quanto 
a ciò che non sono annullati di fatto coL 
presente trattato . In conseguenza di quests* 
dslerminazione S. M. Cristianissima promet- 
tè che i decreti fatti contro i sudditi Fran- 
cesi, o riputati Francesi, che souo, o son 
stati al servizio di S. M. I. e R. A. resteran- 
no senza effetto del pari che le sentenze cho 
potessero esser state pronunziate in esecuzio- 
ne di questi decreti . „ 

„ Il presente articolo addizionale avrà 1» 
medesima forza , e valore come se fosse inserito 
di parola in parola nel trattato patente di que* 
sto giorno . Sarà ratificato . e le ratifiche ne 
saranno cambiate nel medesimo tempo • v 
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„ la fede di che i Plenipotenziarj respefc^ 
rivi lo hanno firmato, evi hauno apposto il 
sigillo delle loro armi. J9 

„ Fatto a Parigi li 3o. Maggio V anno di 

grazia 1814. „ 

Firmati „ Tj. S. Il Principe Metternich 
, 9 L. S. Il Principe di Benevento 
99 L. S. Il Conte Sradion 
Nello sfesso giorno, nel medesimo luogo, 
e nel medesimo momento il trattato di pace 
definitiva fu concluso: 

Fra la Francia, e la Russia 
Fra la Francia, e la Gran Brettagna 
E fra la Francia e la Prussia * . 
Il trattato part colare colla Russia conte- 
neva il seguente articolo addizionale . 

„ Il Ducato di Varsavia essendo sotto F 
amministrazione d' un consiglio provvisorio 
stabilito dalla Russia dopo che quel paese è 
stato occupato dalle sue armi , le due aite parti 
contraenti sou convenute di nominare imme- 
diatamente una commissione speciale composta 
per una parte , e peri' altra d'un numero egua-. 
le di commissari che saranno incaricati dell* 
esame, e della liquidazione , e di tutti gì' as- 
sestamenti relativi alle reciproche pretensio- 
ni. Il presente articolo addizionale avrà la 
medesima forza, e valore che se fosse inse- 
rito di parola in parola nel trattato palese 
di questo giorno . Sarà ratificato e le ratifi- 
che ne saranno cambiate nello stesso tenv 
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po . In fede di che i plenipotenziarj respet* 
tivi ec. , 

„ Firmàti „ Il Principe di Benevento 
>5 xlndrea Conte di Rasoumowsky 
„ Carlo Roberto Gonte di Nes- 
eelrode. 

1 II trattato particolare colla Gran Bretta- 
gna conteneva gii appresso articoli addizio- 
nali . 

„ Art. 1» S. M Cristianissima dividendo 
tenza riserva tutti i sentimenti di S» M. Bri- 
tannica relativamente a un genere di com- 
mercio riprovato dai principj della giustizia 
naturale e dai lumi dei tempo in cui vivia 1 
mo, s'impegna d'unire nel futuro congresso 
tutti i suoi sforzi e quelli di S. M. Britanni- 
ca per fare pronunziare da tutte le potenze 
della cristianità l'abolizione della tratta dei 
Negri di mainerà tale che cessi universal- 
mente come cesserà definitivamente ,e in tut- 
ti i casi per parte della Francia in uno spa- 
zio di cinque anni, e che inoltre pendente 
questo termine verun negoziante di schiavi 
non possa iutrodurne o venderne altrove che 
nelle Colonie dello Stato di cui è suddito. „ 
2. 11 governo Britannico» e il governo 
Francese nomineranno subito dei commissarj 
per liquidare le loro spese respettive del man* 
lenimento dei prigionieri di guerra , e per 
accomodarsi sulla maniera di pagare F ecce- 
dente che vi fosse in favore dell' una ,o dell* 
altra delle due potenze. » 
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M 3. I prigionieri di guerra respèttivi sa* 
ranno tenuti a pagare prima delia partenza 
dal iuogo della loro detenzione i debiti par- 
ticolari che potessero avervi contratti, o* di 
dare almeno sufficiente cauzione. „ 

5 . 4* Sarà accordata da una parte , e dali* 
altra dopo la ratifica del prese ri re trattato di 
pace la remoziorie del saguestro che. fosse 
stato apposto dopo il 1792.; sopra i fondi » 
reudite, crediti, e altri effetti di qualunque 
specie dell' alte parti contraenti , o dei lo«o 
sudditi. lS 

,. I commissari di cui e fatta menzione 
all'Art. 2. s occuperanno dell'esame., e del- 
la liquidazione dei reclami dei sudditi di S. 
M. Britannica verso il governo Francese per 
il valore dei beni mobili , e stabili indeLitar 
men e confiscati dall'autorità Francesi, e- 
gual mente che per la perdita totale , opar- 
fciaie dei loro crediti , p altre proprietà inde- 
bitamente ritenute sotto sequestro dopo il 

1) La Francia s'impegna di trattare in 
questo propostaci sudditi lugjesi colla me- 
desima giustizia che i sudditi Francesi han- 
no sperimentata in Inghilterra; ed il gover- 
no Inglese desiderando di concorrere per la 
sua parte alla nuova testimonianza che le 
potenze alleate hanno voluto dare a S. M. 
Cristianissima del loro desiderio di far spari- 
re le conseguenze all'epoca di calamità co6Ì 
felicemente terminata per mezzo della pre- 
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*ente pace, •? impegna per sua parte a ri- 
nunziare , fiu da quando sarà resa compiei* 
• giustizia ai suoi sudditi alia tota il tè dea* ec- 
cedente che si trovasse in suo favore relati- 
mente al mantenimento dei prigionieri di 
guerra, in modo che la ratifica dei resulta- 
to dei lavoro dei summentovati commissari e 
il pagamento delle somme egualmente chfc 
la restituzione degl* effetti che saranno giu- 
dicati di pertinenza dei sudditi di &. M. Bri* 
tannica completeranno la di lei renunzia . . 

, 5 5. Le due alte parti contraenti deside- 
rando di ristabilire le relazioni le più ami-* 
chevoli fra i loro sudditi respettivi si riser- 
vano , e promettono d' intendersi e d'acco- 
modarsi più presto che si potrà sopra i loro 
interessi commerciali coli' intenzione d'inco- 
raggi re 9 ed aumentare la prosperità dei loro 
stati respettivi. 1 presenti articoli addizionali 
avranno la medesima forza ec. 5 \ 

Firmali Il Principe di Benevento 

„ Castereagh va- 

, 5 Aheerden 

„ Catchart 

Carlo Stewart Tenente generale. 
E finalmente nel trattato colla Prussia Fu 
inserito 1 appresno Articolo addizionale: 

Benché il trattato di pare di Bisilea 
de) H. Aprile 179.9. quello di Tilsìt del 9. - 
Luglio 1807. Ja Convenzion di Parigi de* 
20. Settembre 1808. e tutte le altre con veu- 
aioni ed atti di qualunque sorte coi i elusi do*. 
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po la pace di Basilea fra la Prussia 5 e la; 
Francia siano annullati di fatto col presente? 
trattalo , le alte parti contraenti hanno tut- 
tavia giudicato à proposito di dichiarare che 
i suddetti trattati cessano d' esser obbligai or j 
per tutti gli articoli loro patenti 3 o segreti, 
e che renunziano a vicenda a qualunque di- 
ritto, e si disimpegnano da qualunque obbli- 
gazione che potesse derivarne S. M. Cristia- 
nissima promette che i decreti fatti contro 
sudditi Francesi o considerati tali , che fos- 
sero , o fossero stati al servizio diS. M Prus- 
siana restano senza effetto egualmente che i 
giudicati proferiti in esecuzione di questi 
Decreti. I! presente articolo addizionalo cc, 3) 
Firmati 0 , Il Principe di Benevento s , 

C. A. Barone de Har- 
demberg. 

— „ Carlo Gugl. Barone de 

« Humboldt . 

v In conseguenza di questa pace la Francia 
penta di piazze e fortezze Jn Germania 
Amburgo , Magdeburgo , Wurzburgo s Er- 
furt 5 , In Olanda „ Waarden , P Helder 9 il 
Teiel, Deventer, Defezyl , Goeverden , e 
Bcrg op zoom „ nel Belgio „ Flessi nga 5 Ter- 
gere, Wnlehereri, Breskens 3 Yseiidich, An* 
versa 9 Forte Lillo , Lieffcensoek , Batz , i 
fòrti della Schelda , Ostenda , Nieuport» 
Ypres , 5 Fra il Reno, e l'antica Francia „ 
Grave, Venloo , Mastricht, Wesel 3 Bude- 
rich 3 Magouza ? Kapel ? Luceraburgo , eKehl 
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Tn Italia „ Alessandria, Piacenza, Gavì 
Torino, Fenestrelle, Genova 9 Savona, Niz- 
za 9é Villa Franca , Exilees , Susa , la Bru- 
netta , Mantova, Peschiera, Palma LegnRgo 
à , In Spagna „ Barcellona, Girona , Torlosa, 
Figueres , e Roses „ Tutte queste piazze forti 
resistevano ancora. 

In Provincie , o Dipartimenti la Francia» 
perdette i seguenti Jemappes , Lys , Escaufc, 
Due Nefches , Dyle , Bassa Slo6a , Ourte , Sam- 
bra, e Mosa , Wnlder, Reno, e MoselJa , 
Sarre, Mont Tonnere , R oer , Monte Notte, 
Genova, Appennini, Taro, Arno, Mediter- 
raneo, Ombrone , Roma, Trasimeno, Dora, 
Marengo, Pò, Sesia, Siura i paesi Anseati- 
ci, i "sette dipartimenti Olandesi, la più gran 
parte della Savoja ed il Va 1 lese . 

Le rimasero ciò non ostante 85. dei l3o. 
Dipartimenti che costituivan l'Impero Fran- 
cese , e così due di più di quelli , che era- 
no al principio della rivoluzione avendo la 
Francia ritenuto il Contado d'Avignone che 
forma il dipartimento di Valehiusa , e una 
parte della Savoja che conservò il nome di 
dipartimento del Monte Bianco: le restaron 
pure non poche comuni, e cantoni lungo 1© 
sue frontiere del Nord . 

Fu detto che la sua popolazione era così 
riilotta dai 43. milioni d'abitanti ai 3o. e 
certamente ciò sarebbe poco meno che vero 
stando alle statistiche pubblicate dal Gover- 
no Francese nel i8ic. secondo le cjuali gli 
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antichi paesi Fraucesi senza compotar i nuo- 
vi «addetti acquisti fatti col trattato di Pa- 
rigi contenevano 28. milioni e 980. mila in- 
dividui* Ma tanto la prima che ia seconda 
somma ci pare esagerata. Gli scrittoli, ed 
-viaggiatori erau discordi avanti ia rivoluzio- 
ne nei fissar la popolazione del Regno di 
Francia : quei che più l'esageravano la di- 
cevano essere di 2% migliom altri Ja valu- 
tavano a 23* alcuni a 18. e alcuno fin anche 
a 16. = Mercier e qualche altro fra i migliori 
autori di quella Nazione asserivano che la 
Francia couieneva una popolazione di 20. 
miglioni d'anime, e quest' opinicele Rare la 
più giusta | e la più verisimile : la parte 
defila Sayoja ceduta alia Francia col trattatp 
di Parigi può contener** 25o. mia anime* 
meno d* altrettante la Contea d' Avignone, 
e poco più le diverse comunico cantoni che 
hanno acquistato lungo il Reno, le frontiere 
dei Belgio e il Monte Jora» Inoltre da que- 
sta totalità che sarebbe di 21. milioni in 
circa si dee defalcare il vuoto cagionato dal- 
la rivoluzione, dall'emigrazioni, e da' 22. 
>nni di guerra con tutte le potenze. Quanto 
alle prime due cause basta ricordarsi ( per 
esempio) che Lione che avea 3oo. mila abi- 
tanti a tempo di Luigi XVI. ne ha ora ap- 
pena 100. mila, Tolone di 3o. mila 8oco, 9 
Parigi di 740. mila 5^8. mila ec. ec Quan- 
to alla terza causa accennammo altrove, che 
soltanto dopo il fine della memorabile caro» 
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pagnà del 1812. furon chiamati ali* armi 
1.3oo,ooo. uomini di cui la massima parto 
peri, e questi vacui non posami certamente 
essere stati di gran lunga ripianati come vo- 
gliono alcuni dall' aumeuto del numero dei 
niarrimooj prodotto dall'abolizione dei celi- 
bato, e dalle vendite dei beni Nazionali. 

Vedremo nel seguente libro qiuti fosse lo 
stato della Francia alia fiue della guerra ri- 
epetto alla Finanza , Debito Pubblico, Ma- 
rina di guerra, Truppe terrestri^ arsenali* 

Sottoscritto appena il trattato di Parigi 
S. M. l'Imperatore d'Austria scrisse li 3l* 
di Mòggio la seguente lettera di gabinetto 
ai due marescialli comandanti in capo le ar- 
mate Austriache Schwarzemberg , e Belle* 
garde : 

La pace è conclusa: il Mondo sarà de- 
bitore d'una lunga serie d'anni pacifici al 
coraggio , ed alia costanza degli eserciti al- 
leati. ,, 

Quanto merito a lei si convenga p« r la 
prudente, e giudiziosa condotta dell'armata 
a lei confidata, quanto al valore delle mie 
truppe per il felicemeute conseguito termine 
di quattro lustri di pene, io lo sento in li- 
ma mente, e lo sentono meco i miei popoli, 
anzi l'intiera Europa 

„ Partecipi all'esercito i miei ringrazia- 
menti , e lo assicuri della mia costante at* 
tenzione per il suo beo' essere- . 

„ Quello spirito che aoiwa i popoli dalla 
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Provvidenza a me confidati , che tutti ani- 
ma i miei soldati, inconcusso, invincibile, 
rende il mio Stato. „ 

Nel rinnuovare a lei personalmente le 
espressioni della mia gratitudine le commet- 
to di far pubblicamente noti a tutta Tarma- 
ta i seguenti contrassegni delia mia sodisfa- 
aione coi i quali mi sou compiaciuto di pre- 
miare il merito di molti individui. ., 

Quivi succedeva un dispaccio contenente i 
nomi di molti militari decorati o avauzati 
di grado, o l'uno, e l'altro insieme: ven- 
ne inoltre creata un'altra specie di decora- 
zione per tutti i militari che avean còm bat- 
tuto in questa guerra contro la Trancia . Con- 
sisteva in una Croce circondata da una co- 
rona d'alloro formata del metallo dei can- 
noni ed altre artiglierie conquistate colP 
iscrizione, da una parte = lÀbertate Euro- 
pae asserto, = l8i3. — l8l4- e dall' altra 
= Grati Princips , et Patria Fr arici scus linp. 
[ Aug* = Questa Croce si porta attaccata alla 
bottoniera dell' abito con nastro giallo, e ne- 
ro , e vi si può far' incidere da ciascuno il 
proprio nome , ma la decorazione è la stessa 
per tutti senza differenza di grado , nè di 
nascita . 

Anche il Re di Prussia avea precedente- 
mente istituita una simile decorazione for- 
mata dal metallo dei cannoni Francesi ca- 
duti in potere delle sue armate nelle due ul- 
time campagne . Questo Monarca conferì il 

• 

- 
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titolo ereditario di Principe al celebre ma- 
resciallo Biucher con una corrispondente do- 
tazione ed al ministro Barone d" Hardem- 
berg Dello stesso titolo fu onorato dal Re 
di Uaviera.il vincitore d' Hanau , il Conte 
di NVredc comandante degli Austro Bavari , 
ed il titolo di Duca colle più luminose , e 
lusinghiere ricompense ebbe il Marchese di 
Wellington che tanto erasi distinto nell'Eu- 
ropa meridionale . Tutti gli stati in somma 
e tutti i Principi, sul fine di questa gran 
lotta fecero a gara a premiare i «ervigj che 
erau loro stati resi dai generali a dei ministri^ 
e dai cittadini. 

La Russia volle eternare la memoria dei 
suoi successi nella campagna del 1812. coli' 
erezione d'un Obelisco di colossali dimensioni 
composto tutto dei cannoui, mortari , ed obi- 
zj lasciati dai Francesi nella loro ritirata 
dell'antica capitale dei Czari , o conquistati 
sopra di loro nei continovi combattimenti 
che ebbero luogo in questa occasione, ^ue- 
st' Obelisco venne inalzato sulla piazza di 
Mosca, rifabbricala più estesa più regolare, 
e più bella per le cure dell' Imperatore Ales- 
taodro. In esso Obelisco, o Colonna le arti- 
glierie conquistate son disposte a ordini so- 
pra i loro carri, e cias uu pezzo, e ciascun 
ordine è unito con grosse fascio di bronzi» . 

Finalmente non devesi tacere che i Prus- 
siani recuperarono da Parigi, e riportarono 
nell'antico posto il monumento eretto dalliè 



Digitized by Google 



*6a 'LIBRO 

Federigo il Grande nel Campo di bàttagli* 

in c> i avea ^ ioti i Francesi a Rosimeli 5 e 
che la famosa quadriga che era sulla porta 
di Berlino chiamata la porta di firandem- 
burgo , e che i Francesi avein portato via 
neh' occupar quella Capitale vi fu riportata 
sopra vetture requisite a Parigi , e condotta 
da uomini di questa città» Furono pure re- 
cuperati nitri trofei presi nel iSoj. dopo la 
gioruata d'Jeua* 



Digitized by Google 



163 



LIBRO QUADRAGESIMOQUARTO^ 



SOMMARIO. 



ooooo cmcjwoo 

«• 
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del Re , e dei Principi a Compiega e — • 
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na 3 e nell* Armata , nelia Corte — il ne 
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scorso — Nuova Costituzione del Regno 

— Nomina delia Camera dei Pari — De- 
■ creti sulle due Camere , — Leggi sugli 

Emigrati — J^eggi sulla dotazione della 
Lista Civile — Rapporto del Ministro Ab. 
di Montesquieu sulla situazione della Fran- 
cia — Estratto di un Discorso del Prin- 
cipe di Benevento sulla popolazione > e 
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sulla finanza del Regno — Forze di tefl 
ra corner-vate — Partenza della spedizio- 
ne destinata per le Colonie — Morte deli* 
Imperatrice Giuseppina. 



Il Rè Luigi XVIII. in Tonnato dei can*» 
biamenli avvenuti in Parigi, e delle buone 
diaposiziooi che mostrava il popolo si erada 
Londra portato a Douvres, ed ivi imbarcossi 
li 2o. Aprile per Calais in compagnia del 
Principe Reagente che durante tutto il sog- 
giorno di F. fi. in Inghilterra aveagli di- 
mostrata la più sincera amicizia . U imbarco 
fu un vero trionfo : una popolazione immen- 
sa faceva risuonar Paria d'evviva: tutto lo 
spazio dalla Capitale dalla Grati Brettagna 
ni porto era coperto di carrozze, di persone 
a cavallo, di pedoni: numerose orchestre si- 
tuate di distanza in distanza accompagnava- 
no i plausi popolari . In Douvres eransi riu- 
niti i più illustri personaggi * dell' Inghilter- 
ra per trovarsi presenti alla partenza di un 
Sovrano di cui tanto avean ammirate le vir- 
tù come privato. 

Allorché S. M. montò nel Regio Jachfc 
che era fiorito , e decorato delle bandiere 
di tutte le potenze alleate l' artiglieria delia 
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riva Inglese 5 e dell' opposta spiaggia Fran- 
cese rimbombava nello stesso tempo. Il ca- 
nale largo di più di 20. miglia Italiane era 
coperto di bastimenti , e di barche adorne 
di banderuole , e di fiamme , e cariche di 
persone che eoo alte grida di gioja saluta- 
vano il Re nel suo passaggio. 

Li 24. Aprile a un'ora dopo il mezzo gior-^ 
no il Re giunse a Calais scortato da sei va* 
scelli di linea > e da parecchie fregate: il 
Principe Reggente lo avea accompagnato 
fino alla metà del canale. Tutta la popola- 
zione di Calais, e dei contorni erasi riunita 
alla spiaggia le truppe , e le guardie d'ono- 
re erano sull'armi, e tutte le campane fa* 
cevan eco al rimbombo del cannone , e agli 
evviva del popolo. Il Re montò in carrozza 
colla Duchessa d' Angoulemme , col Principe* 
di Condé , e col Duca di Bourbon .• il popo- 
lo ne staccò i cavalli , e condusse il JRe alla 
Chiesa ove fu cantato il Te Deum. 

Il giorno dopo S. M. tenne circolo, detto 
varie udienze, e si occupò nel suo gabinetto 
per alcune ore dopo aver ricevuti gli omag- 
gi dell'autorità civili, e militari. 

Il 26. il Re partì per Boulogne , e il 27V 
di là per Ab bevi Ile di dove proseguì il viag- 
gio per Amiens, e Compiegne sempre cir- 
condato da un immensa popolazione che ac- 
compagnò per tutto la di lui carrozza . La* 
M. 3. arrivò il 29. a Compiegne, e vi rice- 
vè una deputazione del Corpo Legislativo ri* 
Vr 8. 11 

§ 

i 
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«pondendo con molta bontà al discorso fatto 
dal capo della medesima * « * • 

c II 2. Maggio giunse a S. Oven e vi firmò 
la seguente dichiaratone , • 
i „ Luigi eo. 

„ Richiamati dall'amore del nostro popo^ 

10 sul Trono dei nostri padri , illuminati 
dalle sciagure della Nazione che siamo de- 
stinati a governare è nostro -primo pensiero 
d'invocare quella reciproca confidenza chè 
è tanto necessaria ai nostro riposo , e alla 
sua felicità . Letto attentamele il piano d* 
Costituzione proposto dal Senato nella sedu- 
ta de' 6, Aprile, abbiam conosciuto che lo 
basi di esso eran buone, ma che un gran 
numero d' articoli portanti l'impronta della 
precipitazione con cui furon stesi , non pos- 
sono , nella forma attuale divenire le<rgi fon- 
damentali dello Stato. Decisi d* adottare una 
Costituzione liberale vogliamo che sia com- 
binata saggiamente , e non potendone accen- 
tare una che è indispensabile di rettificare 
convochiamo pel io. Giugno di quest 5 anno 

11 Senato, e il Corpo Legislativo , impegnan- 
doci di metter loro sotto occhio il* lavora 
che avremo fatto insieme con una commis- 
sione scelta nel seno di questi due corpi , e 
a dare per base a questa Costituzione le se^- 
guenti garanzìe: Il Governo rappresentativo 
aura mantenuto tale quale esiste oggi diviso 
in due corpi cioè il Senato, e la camera 
composta dei Deputati dei Dipartimenti r 
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terrà aècortlatà liberamente l' impesta ; a ssf- 
corata la libertà pubblica, e individuale';' ri- 
spettata la 'libertà della slampa salve le pre* 
cauzioni necessarie alla pùbblica tranquillità : 
garantite la* libertà' dei culti: le proprietà 
sarà n no ■ sacre , ed* inviolabili ; e le * vendite . 
dei beni Nazionali saranno irretratta bili : i 
ministri responsabili 1 potranno esser citati da 
ona delle due Camere Legislative^ e giudi- 
cati dall'éterar i giudici saranno inamovibili^ 
e il potere gindieiariò sarà indipendeote i 
il Debito Pubblico sarà garantito : /e pen- 
sioni , i gradi , e gli onori militari saran- 
no conservati al 1 pari che l'antica, e nuo- 
va nobiltà : sarà conservata la Legion d'O- 
nore, e noi decideremo qual debba esserne 
là decorazione : qualunque Francese sarà am- 
missibile agP impieghi civili, e militari ; o 
finalmente nessuno potrà esser molestato a* 
causa delle sue opinioni, e dei suoi voti. 9% 
Questa dichiarazione tolse ogni pretesto ar 
coloro che valendosi del rifiuto del Rè d'ac- 
cettare la Costituzione tar/ quale era statar 
promulgata sostenevano ehe egli non avreb- 
be nemmeno voluto ammetterne le basi. 
Il Refìi visitato a Gompieg ne dai tre Monarchi- 
alleati , dal Principe Reale di Svezia che it 
giorno dopò- ripartì per il Nord , dal Conte- 
d'Artois e dagl'altri Principi di sua famiglia, 
e dalle deputazioni dei Sé nodo', e degP altri 1 
grandi corpi del Re^no.ll dì 3. fece il suo- 
solenne ingresso- nella Capitale . L' arrivo- 
dei Re a Compiegne era stato preceduto da 
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quello del Principe di" Condè , * dal Due* 
di-Borbon di lui figlio. Molti antichi serv** 
tori della casa di t*>ndè 5 e molti ve or hi mi* 
litari che avea» servito «otto il vecchio Prin- 
cipe lo aspettavano nel cortile, e per lese** 
le del castello. Io vederlo fecero risuonar 
J'aria delle grida le più coni move o ti , ba- 
rin w io e n singhiozzi le di lui mani e le di 
lui vesti P II Principe alcuni ne riconobbe , e fra 
quelli il Conte di Lustanges al quale fissane 
do gli occhi io volto disse = voi siete il Con- 
te di Lostanges: voi eravate colonnello del 
mio reggimento d' Enghien = e incontanen- 
te gettogli le braccia al collo ; i granatieri 
veterani della guardia 9 e le altre truppe che 
facevan ala ornati tutti di grandi sciarpe 
bianche coli' impronta dei giglj iembravano 
estremamente commossi da questa scena di 
bontà, dalla vista di questi degni rappre- 
sentanti dell'antica gloria Francese, e del 
discendente del vincitore di Rocroy. 4PP 6 "" 
»a il Principe avea montate le scaie del ca- 
rtello sostenuto da suo figlio apparve la car- 
rozza del Re circondata dai generali, e dai 
marescialli di Francia che erangli andati in- 
contro: il Monarca discese appoggiandosi al 
braccio della Duchessa d* Angoulemme : egli 
era vestito d'un abito bleu eoo una placca, 
e due spallette d'oro 9 e portava alle gam- 
be due larghe ghette di velluto ornate di 
cordoncino d'oro: era questo l'uso dei suoi 
antenati : f entusiasmo escese al suo colmo 
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aUa di lui vista , e a quella delia Duchessa^ 

la di cui bellezza, e l'aria dolce della fiao- 
nomia incatenavano tutti i circostanti : era 
vestita semplicemente di bianco con cappel* 

10 simile, all'Inglese, e non cessava di ri* 
petere „ Quanto son felice di trovarmi in 
mezzo ai buoni Francesi I „ Il Re un poco 
stanco essendo giunto al castello prima di 
ritirarsi disse ai marescialli,, Signori , io son 
S j fortunato di trovarmi fra voi: Io ne so a 
„ anche superbo: spero che in avvenire la 
5 , Francia non avrà più bisogno dei vo^ 
„ stri talenti , ma in ogni caso gottoso corno 
5 , io sono verrò a mettermi alla vostra tei 

sta „ Il Re trattò a pranzo in quel giorno 
coi Principi di sua casa i generali 3 i mare- 
scialli , \ gentil nomini , e dame di servizio* 
madama di Montboissier figlia dell' illustre 
Malesfaerbes l'intrepido difensore di Luigi 
XVI. e alcune altre persone. A mezzo ii 
pranzo egli fece coi marescialli un brindisi 
élla sàlòte dell'armala. Passato quindi tutto 

11 corteggio nel salone il R«> obbligò lutti a 
sedersi, e fece prender posto ai marescialli 
alla sua diritta . Osservando che il marescial- 
lo Lefebure erasi mosso con difficoltà gli dia* 
se graziosamente: „ Ebbene Sig. maresciallo, 
„ siete voi gottoso? siete voi dei nostri? „ ri- 
„ volgendosi poscia a) maresciallo Mortier „ 
3 , Sig. maresciallo , allorché noi non eravamo 
„ amici : voi aveste per la Rt^giua mia moglie 

: , dei riguardi che ella non mi lasciò igno*- t 
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„.rare, ed oggi io me ne ricordo; 55 Averi* 
do successivamente gettati gli oecbi sul ma- 
resciallo Marmont gli disse Voi siete stato 
ferito in Spagna : è vero che correste peri- 
colo di perdere un braccio ? 9 , Si Maestà, ( ri- 
epose il maresciallo ) ma 1' ho recuperato per 
il servizio della BL V. „ Questi ed altri si- 
mili infiniti tratti di bontà intenerirono al 
maggior segno le numerose persone che ne 
furon testimoni : da ogni parte sentivasi di- 
re non più fazioni: tutti per lui : noi siam 
suoi finché viveremo; vedrà come lo servire- 
mo! „ Il pul>blico è oggi in stato di giudi- 
care come queste promesse sian state man- 
tenute! 

. li dì 3. all' ingresso in Parigi , sempre col- 
le stesse testimonianze di gioja , ed' affetto, 
il Ile ricevette dal Barone Chabrol Prefetto 
della Senna la presentazione delle chiavi del- 
la città; questo magistrato in tal occasione 
così si espresse : 1 

„ Sire: il corpo municipale della vostra 
tuona città di Parigi depone ai vostri piedi 
le chiavi della capitale del Regno di S. Lui- 
gi . il cielo nella 6Ua clemenza ci rende fi- 
nalmente i nostri Re, e dà un padre ai voti 
de 5 Francesi . Ei circonda il Trono di tutto 
ciò che la dignità, le sciagure, e la virtù 
ebbero mai di più augusto 3 e la memoria dei 
mali passati viene ad uuirvisi, per cingerlo 
pij strettamente cpir amore, e colla venera- 
zione dei popoli. La Francia sotto ÀJ antica 
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bandiera dei Gigli, è al colmo delle sue spe- 
ranze , e per primo benefizio la pace dei 
Mondo segnala il ritorno dei Borboni. Sire a 
amore, rispetto, fedeltà inviolabile al san- 
gue dei nostri Re , ecco il sentimento una- 
nime degli abitanti della vostra buona cit- 
tà . Riposo conciliazione, e felicità, tale è il 
bisogno, e il votò del ìoro cuore , già rea.- 
lizzato dai discoYsi paterni di fcf. M. essi lut- 
to aspettano da un Principe rinomato per la sua 
akasaviezza per la sua inàlterabi.e tenerez- 
za versoi proprj sudditi, per Je sue rare vir- 
tù , per la sua nobil costanza. .L'immagine di 
Enrico IV. tolta per si lungo tempo ai no- 
stri sguardi ricomparisce in questo giorno 
solenne: essa ci rammenta dei tempi burra- 
scosi ai quali successero ben tps,to quelli del- 
la felicità pubblica : il suo regno comincia 
oggi. La Francia intiera felice per' la sua 
confidenza , e per il suo .amore rivolge del 
pari i suoi sguardi sopra 1 suoi diletti Prin- 
cipi, sopra un'augusta Principessa il di cui 
nome risveglia tanti sentimenti, e tante ri- 
membranze, egrida riè suoi trasporti di gio- 
ja , e di commozione „ viva tt iiè, vìvano 
i Borboni* ^ 

Il Rè degnossi répljcare: „ Finalmente 
eccomi nella mia buona città di Parigi . Pro- 
vo una viva emozione della testimonianza 
d'affetto che essa mi «là in questo momen; 
to; % nulla esser poteva più grato al mio cuo- 
re del vedere rialzare la, statua di quell^ 
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fra i miei illustri antenati di cui la memo- 
ria mi e piò cara • Io tocco queste chiavi , 
e ve le rendo: esse non posson srare io mi- 
gliori mani n£ trovarsi affidate a dei magi- 
strati più degni di custodirle . M 

Fra i marescialli di Francia che ricevette- 
ro dal Re il migliore accoglimento uno fu il 
Sig. Moncey Duca di Conegliano: appena 
egli lo vide gii disse Sig. maresciallo > 5 ab- 
bracciamoci „ e gli gettò le braccia al col- 
lo . Questo militare seguirò costantemente la 
carrozza del Re stando a cavallo presso lo 
fporteJlo, in tutte le gite che il Monarca fe- 
ce nella Capitale, e nei suoi contorni è pran- 
zò sempre seco. Un giornalista fra i diversi 
che hanno riportato questo fatto vi aggiun- 
ge per contrapposto il seguent© che noi ri- 
feriremo senza garantirlo. Vi si elìce che lo 
sfesso maresciallo Moncey nei i8o5. passeg- 
giava con diversi ufiziali superiori, e gene- 
rali presso il castello di Schoembrun men- 
tre arrivò la carrozza dell' Imperator Napo- 
leone ; la troppa velocità del cocchiere lo 
fece urtare col timone di una colonna per lo 
che i cavalli non poterono proseguire : V Im- 
peratore affacciandosi lanciò un guarii** furio- 
so al maresciallo 3 e ai scoi compagni che 
accorgendosi allora di ciò che dovean fare 
spinsero colle loro spalle la carrozza fuori 
dell 5 ostacolo che avea incontrato. 

Anrhe il Principe Eugenio già Vice Ré 
d'Italia arrivato li 9. Maggio a Parigi ri- 
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cevette la migliore accoglienza : il Re gli 
disse che sperava d' esser sempre in pace, ma 
che in caso contrario non avrebbe esitato ad 
affidargli il comando d'un armata. 

La mattina de' 6. Maggio il Re ricevette 
gV omaggi del Senato in nome dal quale por- 
tò la parola il Presidente Conte di Barthe- 
lemy a cui il Monarca rispose: „ Vi ringra- 
zio de' sentimenti che mi esprimete. Io man- 
terrò la promessa che vi ho fatta e mi con- 
certerò volentieri coi grandi corpi dello Sta- 
to sù i mezzi i più atti a ristabilire la felici- 
tà della Francia „ Tutti gli altri dicasteri 
dello Stato ebbero quindi la loro udienza. 

Contemporaneamente il Senato ed il Cor- 
po Legislativo furono convocati per il dì 3l. 
di Maggio: con altra risoluzione Sovrana 
venne creato un consiglio di guerra compo- 
sto de' marescialli Ney , Augerau , e Macdo- 
nald ; de' generali Dupout , Compons , Curial, 
Prevost , Latour-Maubuorir 9 Leroy , Sorbier, 
Evaiu , Kellerman , Marchand , e Felix cia- 
scuno addetto ai respettivi dipartimenti di 
guerra; e con altro R. dispaccio vennero di- 
sciolti i corpi dei venturieri rispetto ai quali 
era dubbio se facessero più male al nemico 
contro cui servivano, o al paese che diceva- 
no di difendere: fu ordinato che quelli fra 
gì' individui componenti i medesimi che vo- 
lessero entrare nella truppa di linea vi fa- 
rebbero ammessi agl'altri venne ingiunto di 
tornare alle loro case. 



4f^4 • • zinna. 

( Altri decreti Reali del dì 9 ordinarono la 
restituzione all' Olanda di 71. cassa di carte 
provenienti dai di lei Archivj diplomatici e 
depositate al ministero degli affari esteri ; 
come pure la restituzione a favore di dieci 
delle primarie famiglie di Spagna de' qua- 
dri , oggetti di arte , ed altre di loro pro- 
prietà sequestrate in forza del decreto Im- 
periale de' 19. Novembre 1808. 

Il pubblico avrebbe desiderata anche P 
abolizione dei t)iritti riuniti la più gravo- 
sa , e la più vessatoria fra quante imposizio- 
ui trovansi mai rammentate nella storia fi- 
nanziera dei diversi popoli dell' Europa cul- 
ta ; ma ciò non fu per allora possibile. 

Nel decreto che la mantenne il Re espri- 
tnerido il suo dispiacere d* aver sentito chfe 
nella percezione avean avuto luogo degP o- 
stacoli frutto d' un inconsiderata impazienza 
©spose che lo Stato avea de' creditori , dei 
funzionar), é degli eserciti di cui gl'inte- 
ressi eratigli egualmente cari che quei dei 
contribuenti» che il governo avea bisogno di 
tutte le sue risorse : che la salute dello Sta- 
to esigeva che tutte le leggi dell' imposte esi- 
stenti fossero rispettate , e mantenute finche 
che altre leggi potessero procurare quell'al- 
leviamento che il popolo reclamava, sempre 
compatibilmente colle circostanze dei tempi: 
si terminava dicendo che il Re di concertò 
« col Corpo Legislativo proponevasi di cambiare 

il sistema dei diritti Riuniti per allotanarno 
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Vitto ciò che togliere gli potesse la modera* 
Bione cf un debito sacro verso la patria . 

Non era poco pertanto il miglioramento 
del sistema arbitrario , e violento della per- 
cezione , e si poteva sperare che sollecita- 
mente la Finanza sarebbe stata in grado di 
renonziare anche al totale di quest' odiosa 
contribuzione. A tal effetto il governo s'appli- 
cava seriamente a diminuire le spese: così 
fin dal 21 Aprile erasi ordinata una gran 
riforma nelle forze navali e bastimenti da 
trasporto; si era stabilito che il numero di 
quelli armati non eccederebbe in tutti i Por- 
ti Francesi insieme i 16. vascelli 21. frega- 
te , 27. corvette 5 e brick i5. avvisi 12. ga- 
barre, e 6o ; trasporti, e si era congedata 
un' immensa quantità di gerite di mare par- 
ticolarmente dei paesi che la Francia cede- 
va . La corte V armata di ter.ra , i ministe- 
ri, tutti i dicastori pubblici, ed ogni bran- 
ca di pubblica spesa avean pure sofferto con- 
siderabilissime riforme. 

Alla testa dei diversi corpi dell' armata 
un E. decreto de" l5. Maggio collocò i Prin- 
cipi Francesi cioè il Conte d' Artois col ti- 
tolo di colonnello generale degii Svizzeri, 
il Principe di Coodè con quello di colonel- 
lo generale dell' infanteria di linea, il Du- 
ca d' Angoulemme di colonnello generale dei 
corazzieri : e dragoni , il Duca di Berry col- 
lo stesso grado ebbe il comando dei caccia- 
tori , e dei cavalleggieri — lancieri , il Du- 
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ca d* Orleans quello degF usseri , e il Duca 
di Bourbon quello dell'infanteria leggiera., 
conservati peri i loro posti ai colonnelli an- 
tichi col titolo di primi iuspettori : da que- 
sti diversi corpi furon tolti tutti i coscritti 
del ltiiò. e rimandati alle loro case. 

Il dì 4. di Giugno il Rè portomi al Cor- 
po Legislativo, Le salve dell'artiglierìa an- 
noiarono al pubblico il momento in cui par- 
tì dalle Tullieries: la gendarmeria , e la guar- 
dia nazionale a cavallo aprivano il corteggio : 
otto carrozze di corte ciascuna a otto cavalli 
conducevano i Principi, marescialli , grandi 
ufiziali ec. La carrozza del Re era tirata da 
utto cavalli bianchi ed il treno era chiuso 
dalla gendarmeria a piedi e a cavallo . La 
guardia nazionale faceva ala dal palazzo del- 
le Tullieries a quello del Corpo Legislativo. 

S. M. giunta nella gran sala aprì la se- 
duta con un discorso così concepito : 

„ Signori : allorché per la prima volta io 
vengo in questo recinto per tro varmi in mez- 
zo ai grandi corpi dello Stato, ed ai rap- 
prése u lauti d' una Nazione che non si stan- 
ca irti elargirmi i più commoventi contrasse- 
gni del suò amore, mi congratulo meco stes- 
so d'esser divenuto il dispensatore dei bene- 
fizj che la Divina Provvidenza si degna di 
accordare al mio popolo. „ 

„ Conchiusi coli* Austria y colla Russia , 
t*olf Inghilterra , e colla Prussia una pace in 
rui son compresi i toro alleati cioè tutti i 

» 
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Principi della Cristianità. La guerra era u- 
ia versale: la recoooiliazioue Io «1 dei pari.», 

„ il grada che la Francia occupò sempre 
fra le Nazioni noa fa trasferirò in venia al- 
tra , e rimane a lei intatto. Tutto ciò che 
gl'altri stati acquistano »ti sicurezza accresce 
altresì la sua, e conseguentemente aumenta 
la sua vera potenza; ciò che essa non con- 
serva delle sue conquiste non deve riguar- 
darsi come sottratto alla sua forza reale. 9t 

„ La gloria degl'eserciti Francesi, non 
ricevè alcuna offesa: i moouraeoti del loro 
valore sussiston sempre, e i capi d'opera deli' 
Arti oramai ci appartengono per diritti più 
stabili, e più sacri di quei della vittoria. „ 

„ Le strade del commercio chiuse per si 
lungo tempo stanno per essere libere. Il mer- 
cato della Francia non sarà più il solo aper- 
to alle produzioni del suo suolo e della sua 
industria. Quelle di cui essa'fecesi un bisogno 
per abitudine , o che son necessarie ali arti 
che ella esercita le saranno somministrate 
dai possessi che essa recupera. La Francia non 
sarà più ridotta a privarsene, o a non otte- 
nerle che a patti rovinosi. „ 

„ Le nostre manifatture rifioriranno: le 
' nostre città marittime rinasceranno e tutto 
ci promette che una lunga calma al di fuori, 
ed una durevole prosperità neir interno sa- 
ranno i felici frutti della pace. „ 

9 , Una dolorosa rimembranza viene tutta- 
via a turbare la mia gioja. Io era nato , e mi 
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Itisi rigava di rimanere per tuitra la mia» vita* 
il. suddito più fedele del migliore dei Re; ed 1 
occupò oggi il suo. postò! Ma almeno egli noa 
è morto intieramente: eseo rivi?e in quel te- 
stamento ohe destiuava all' istruzione dell' Au- 
gusto , ed infelice fanciullo a cui io dovea^ 
succedere! GogF occhi volti in quest'opera 
immortale , penetrato dei sentimenti che 1» 
dettarono , guidato dall' esperienza , e secon- 
dato dai consiglj di parecchi di voi, io stesi 
la Carta Costituzionale di cui richiedete la* 
lettura e che farà riposare su basi solide la> 
prosperità detto Stato. „ 

I circostanti risposero colle più vive accla- 
mazioni. 

Dopo questo discorso ed altro del gran 
cancelliere, il Sig. Ferraud ministro di Stato 
lesse il seguente documento. 

„ Luigi eo. La Provvidenza EHvina richia- 
mandoci nei nostri stati dopo una lunga as* 
senza ci ha imposto grandi obblighi: la pa- 
ce era il primo bisogno dei nostri sudditi : . 
noi ce ne occupammo indefessamente, e que- 
sta pace sì necessaria alla Francia , come al 
resto dell'Europa è firmata. Una carta co- 
stituzionale era sollecitata dallo stato attuale 
del Regno: noi l'abbiamo promessa, e la, 
pubblichiamo. Abbiamo, considerato che seb- 
bene F autorità > tutta intiera risedesse in. ■ 
Francia nella persona del Rè i nostri pre- 
decessori non aveano esitato a modificarne F 
esercizio secondo lq differenze dei tempi: 
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che in tal modo fu che i comuni dovettero la 
loro franchigia a Luigi il grosso , la confer- 
ma, e F estensione dei loro diritti a S. Luigi 
ed a Filippo il Bello: che l'ordine giudi- 
ciario fu stabilito , e sviluppato dalle Leggi 
di Luigi XI. d'Enrico IL e di Carlo IX. fi- 
nalmente che Luigi XIV. regolò quasi tutte 
le partì della pubblica amministrazione coi} 
diverse Ordinanze di cui nulla avea ancora 
superata la saviezza* Noi abbiamo dovuto 4 
ad esempio dei Rè nostri predecessori ap 
prezzare gl'effetti del progresso ognor cre- 
scente dei lumi, i nuovi rapporti che questi 
progressi hanno introdotto nella società , la 
direzione impressa negli spiriti da un mez- 
zo secolo in poi , e le gravi alterazioni che 
ne sono resultate. Noi abbiamo riconosciuta 
che il voto dei nos f ri sudditi per una carta 
costituzionale era l'espressione d'un bisogno 
reale: ma cedendo a questo voto abbiamo 
prese tutte le precauzioni perchè questa car- 
ta forse degna di noi , e del popolo a cui 
siamo altieri di comandare. Uomini saggj 
presi dai primi corpi dello Stato si sono riu^ 
niti a dei commissari del nostro consiglio per 
lavorare intorno a questa importante opera. 

Nel medesimo tempo che riconoschiamo 
che una costituzione libera, e monarchia do- 
vea sodisfare Fespettativa dell'Europa i)Ju- 
rninsta, ci siamo dovuti sovvenire altresì che 
il nostro primo dovere verso i nostri popoli 
era quello di conservare per il loro proprio, 
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interesse i diritti, e le prerogative della no- 1 
«fra Corona: noi abbiamo sperato che istruiti 
dall'esperienza saranno essi convinti, che 1* 
autorità suprema può sola dare alle istitu- 
zioni che essa stabilisce la forza,, la perma- 
nenza , e la maestà di cui è rivestita essa 
medesima: che in tal "UÌ6a allorché la sa* 
viezza dei Re si accorda col voto dei popoli 
ùr.a carta costituzionale può essere di lunga 
durata; ma che quando la violenza strappa 
delle concessioni alla debolezza d'un Gover 
no, la libertà pubblica non è meno in peri- 
colo del Trono medesimo. Noi abbiamo fi- 
nalmente cercati i principi della carta costi* 
tuzionale nel carattere Francese , e nei vene- 
rabili monumenti dei secoli passati; laonde 
abbiam veduto nella rinnovazione de 9 Pari 
un istituzione veramente Nazionale 5 e che de- 
ve congiungere tutte le memorie a tutte le 
speranze , e riuoire i. tempi antichi ai moder- 
ni. Noi abbiamo rimpiazzato colia Camera de' 
Deputati quell'antiche assemblee ile" Campi 
di Marzo, e di Maggio, e quelle camere dei 
terzo stato che sì sovente dettero ad un tera- 
po stesso prove di zelo per gl'interessi dei 
popolo, di fedeltà, e di rispetto per l'au- 
torità dei Rè. Cercando in tal guisa di ran- 
nodare la catena dei tempi che funesti tra- 
viamenti aveano interrotta,, abbiamo cancel- 
lato dalla nostra memoria come vorremmo 
che si potesse cancellarsi dalla Storia, tujtti 
i mali che afflissero la pa^ia durante la no* 
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stra- assenza. Felici di ritrovarsi nel seno del- 
la gran famiglia non abbiamo saputo rispon- 
derò all'amore di cui riceviamo tante testi- 
monianze , se non col pronunziare parole di 
pace , e di consolazione. Il voto più caro al 
nostro cuore si è che tutti i Francesi viva- 
no da fratelli, e che giammai veruna ama- 
ra rimembranza non turbi la sicurezza che 
'deve tener dietro all'atto solenne ohe loro 
accordiamo in quest' oggi. „ 

„ Sicuri delle nostre intenzioni , forti della 
nostra coscienza e' impegniamo avanti l'as- 
semblea che ci ascolta d 5 esser fedeli a que- 
sta carta costituzionale riserbandoci di giu- 
rarne T osservanza con una nuova solennità 
avanti agi' altari di lui, che pesa nella stes- 
sa bilancia i Re , e le Nazioni. „ 

„• Per qnesti motivi abbiamo volontaria- 
mente , e in virtù del libero esercizio della 
nostra autorità Reale accordato, come accor- 
diamo , e facciamo concessione e dono ai no- 
stri sudditi, tanto per noi che per i nostri 
successori-, e per sempre della carta costici- 
aionale che segue 

, r Diritti Pubblici de' Francesi. „ 

„ Art. l. I Francesi son tutti eguali avan- 
ti la Legge senza distinzion di titolo , e* 
rango. „ 

2. „ Essi contribuiscono indistintamente in 
- proporzione della loro fortuna ai carichi cibi- 
lo Stato . „ 
v. 8* 
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„ 3. Son tutti egualmente ammissibili agi 1 
impieghi civili, e militari. 

„ 4. La loro libertà iqdividuale è egual- 
mente garantita non potendo nessuno esser 
processato nè arrestato che nei casi previsti 
dalla legge, e nella forma che quella pre- 
scrive. „ 

, 3 5. Ciascuno professa la sua religione eoa 
egual libertà, ed ottiene pei suo culto lai 
medesima protezione. 

u 6. Tuttavia la Religioni Cattolica Aposto- 
lica Romana è la Religione dello Stato, 

„ j% I ministri della Religion Cattolica 
Apostolica Romana j e quelli degl' altri culti 
Cristiani, ricevono soli degli emolumenti daU* 
Drario Regio. „ 

M 8. 1 Francesi hanno il diritta di pubbli- 
care , e di fare stampare le loro opinioni 
conformandosi alle leggi repressive degl'abu- 
si di questa libertà. „ 

3J 9. Tutte le proprietà sono inviolabili 
senza alcuna eccezione di quelle che chia- 
manti Nazionah , non mettendo la legge ve- 
runa differenza fra esse, 3 , 

io. Lo i-tato può esigere il sacrifizio di 
un fondo per cansa d'interesse pubblico le- 
galmente provata ma previa la giusta ioden- 
nizzaziot<e. „ 

5 , 11. Tutte le indagini dell'opinioni e dei 
▼oti emessi fino alla restaurazione sono in- 
terdette. Il medesimo oblio è comandato ai 
Tribunali 9 e ai cittadini. „ 
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„, la. La coscrizione è abolita. Il modo di 
reclutamento, dell'armata di terra, e di ma*. # 
re -, e determinato da una legge. 

95 Forme del Governo del Re. „ 

„ i3. La persona del Re e inviolabile , e 
sacra. I suoi ministri son responsabili. Al Re 
solo appartiene il potere esecutivo.. „ 

„ l4* Il Rè è il capo supremo dello Sta- 
to comanda la forza di terra, e di mare di* 
chiara la guerra; fa i trattati di pace, d 5 
alleanza, e di commercio; nomina a tutti 
gl'impieghi d'amministrazione pubblica, © 
fa i regolamenti , e le ordinanze necessario 
per l'esecuzione delle leggi, e per la sica- 
rezza dello Stato.. , 3 

,3 i5. TI potere legislativo si esercita col- 
lettivamente dal Re, dalla Camera dei Pari» 
e dalla Camera de' Deputati de' diparti- 
menti. „ . 

„ 16. Il Re propone la legge* 

3, 17. La. preposizione della legge è- por- 
tata a beneplacito del Re alla Camera dei 
Pari , ed a quella dei Deputati, eccettuata 
la legge dell'imposte, che de v! esser prima 
diretta alla Camera dei Deputati. „ 

, t 18. Ogni legge de v' esser discussa, e vo- 
tata liberamente dalla maggioranza di cia- 
scuna delle due Camere. „ 

„ 19. Le Carriere hanna la facoltà di sup- 
plicare il Re affinchè proponga -una legga 
so [ira qualunque "siasi oggetto, e d'indicare 
ciò che sembra loro conveniente che conten- 
ga la legge. „ 

1 
\ 
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M 20. Questa domanda può esser fatta da 
ciascuna delle due Camere 3 ma dopo essere 
stata discussa in comitato segreto. Essa non 
verrà spedita all'altra Camera da quella che* 
l'avrà proposta, se non che dopo un/unter* 
Vallo di io. giorni. „ V 

21. Se la proposizione è adottata dalP 
altra Camera sarà posta sotto gl'occhi del 
He : se è rigettata non si potrà presentar 
nuovamente nella medesima sessione. , 

„ 29. Il Re e,oto sanziona, e promulga lo 
leggi. „ 

„ 23. La Lista Civile è stabilita per tutta 
la durata del Regno dalla prima Legislatura 
adunata dopo V inalzamento del Re al' Trono.,, 
„ Delia Camera dei Pari. 55 

„ 24* La Camera de' Pari è una porzione 
essenziale del potere legislativo. „ 

„ 25. Essa è convocata dal Re qel medesi- 
mo tempo della Camera dei Deputati dei 
dipartimenti. La sessione dell'una comin- 
cia, e finisce nel medesimo tempo di quella 
dell'altra. „ 

„ 26. Qualunque adunanza della Camera dei 
Pari che fosse tenuta fuori del tempo delta 
sessione della Camera dei Deputati o che non 
fosse ordinata dal Re, è illecita, e nulla 
di pieno diritto. „ 

,,27. La nomina de' Pari di Francia ap- 
partiene al Re; il loro numero è illimitate: 
esso può variarne le dignità , nominarli a vita, 

renderli ereditari secondo la sua volontà, „ 
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„ 0,8. I Pari entrano nella Camera all'età 
dì 25. anni, e vi hanno voce deliberativa al 

3o. solamente. M 

■ 

..29. La Camera de 9 Fari è preseduta dal 
Cancelliere di Francia , e in sua assenna da 
un Pari nominato dal Re. 

ìo. I membri dalla famiglia Reale, éd i 
Principi del sangue sorto Pari per il diritta 
della loro nascita: siedono immediatamente 
dopo il presidente ma non hanno votò deli- 
berativo che a lì 3. anni. 

tf ol. [Principi non possoh seder nella Came- 
ra che d* ordin dei Re espresso per ciascuno, 
sessione mediante un messaggio, sotto pena del- 
la nullità di tutto ciò che fòsse statò fatto 
alla loro presenza. „ 

„ 02. Tutte le deliberazioni della Camera 
dei Pari son segrete. „ 

„ 33. La Camera dei Pari prende cogni- 
zione dei delitti d'alto tradimento, e degi* 
attentati alla sicurezza dello Stato che saran- 
no definiti dalla legge. n 

,,34. Nessun Pari può esser arrestato che 
d'autorità della Camera, nè giudicato che dà 
essa in materia criminale. 

Della Camera dei Ùepulati dèi 
Dipartimenti. „ 
35* La cartiera dei Deputali sarà composta» 
dei Depotati eletti dai collegj Eiéttaroli la 
di lui organizzazione sarà determinata dalle 
leggi . „ 

9 ,o6. Ciascun dipartimento avrà il medesi* 
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tao numero di deputati che ebbe fino al pre» 
sente , s 

„ Zj. I Deputati saranno éjetti per cinque 
anni, ed in modo che 4a Camera sia rin- 
nuovata in ciascun' anno per la quinta parte . 5> 

3, 38. Nessun Deputato può «ssere ammes- 
so nella Camera se non ha \ c . anni 9 e se non 
paga una contribuzione ^diretta di lòoo» fran- 
chi . 9 , 

3 , 3g. Se 'tuttavia non si trovassero nel di- 
partimento cinquanta persone dell'età indi- 
cata paganti per lo meno loco, fr. di con- 
tribuzioni 'dirette 5 il loro numero sarà com- 
pletato dai più imposti al di sotto di l'eoo* 
ir. e questi non potranno essere eletti con- 
cordemente coi primi . , y 

„ 40. Gli «lettori che concorrono alla no- 
mina dei Deputati non posson aver diritto di 
suffragio se non pagano una contribuzione 
diretta dì 3oo. fr. , e se hanno meno di 3o* 
anni . 9 , 

41. I Residenti de' Coìfegj Elettorali sa- 
ranno nominati dal Re, e di diritto membri 
del collegio . 3 , 

4^ metà almeno de' Deputati sari 
sciita fra gì' eligibili > che hanno il domici- 
lio nel dipartimento. ^ 

' „ 43. li Presidente della Camera dei De- 
putati è nominato dal Re sopra una lista 
di 5. membri della Camera . 55 

i9 44' ^ e sedute della Camera son pubbli- 
che, ina la domanda di 5.' membri basta por*' 
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thè ella si Formi in comitato segreto » 

„ 45. La Camera si divide in ufizj , per . 
discutere i progetti che le son stati presen- 
tati per parte del Re « »» 

„ 4^- Non può esser fatta Veruua (corre- 
fcioue a una Legge se non è stata proposta 
in comitato dal Ke> e se non è stata spedi» 
la, o discussa negl r ofizj. 

b , 47* La Camera de Deputati riceve tutte 
le proposizioni d'imposta: soltanto dopoché 
queste proposizioni son state ammesse pos- 
son esser portate alla Camera de 9 Pari > „ 

„ 48. Non può esser stabilita nè riscossa 
Veruna imposta se none stata approvata dal- 
le due Camere , e sanzionata dal He • > 9 

„ 49* -L'ini posiamo fondiaria non è ap- 
provata che per un'anno. Le imposizioni in- 
dirette po88on esserlo per più anni» 5 , 

;, 5o. Il Re convoca 0£tì' anno le due Ca» 
tnere : e le proroga , e può disciogiiere quel- 
la dei Deputati de' dipartimenti ma in que- 
sto caso dee convocarne una nnova nel ter- 
mine di tre mesi» „ 

V ; Su Nessun arresto può aver luogo con- 
tro un membro della Camera durante la ses- 
sione, e dentro le sei settimane che T avran- 
no preceduta , o susseguita» „ 

5 , 5fc. Nessun membro della Camera può 
durante la sessione esser processato uè arre- 
stato per causa criminale 5 meno il caso di ' 
flagrante delitto > fuorché dopo che la Carnea 
ra ha permesso la di lui processura. , a 
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55 53. Qualunque petizione all'una; o ali* 
altra delle Cainere non può essere fatta , e 
presentala ,ebain scritto . La Legge proibisco 
il portar ue in persona, alla barra . „ 

5 ^ De Ministri . 
54* I ministri posso n esser membri del- 
la camera dei Pari, o di quella dei Deputa- 
ti . Entrano in ambedue le camere, e devon 
esser sentiti quando lo domandano. 5 , 

, 3 , 55. La Camera de'Deputati ha il diritto 
di accusare i ministri, e di tradurli avanti 
la C imerà dei Pari che sola può giudicarli . , 4 
. „ 56. Non pusson essere accusati che per 
tradimento, ò concussione. Leggi particolari 
specificheranno questa natura di delitti, e 
ne regoleranno la procedura . „ 

Dell* ordine Giudiciario . 
5^. Ogni giustizia emana dal Re . Si 
amministra in di lui nome dai giudici eh' e- 
gli nomina , ed istituisce . „ 

„ 58. I giudici eletti dal Re son inamo- 
vibili*. „ 

„ 5g. Le Corti , e i Tribunali ordinar] at- 
tualmente esistenti son conservati. Non vi sa- 
rà alcun cambiamento fuorché in virtù d' una 
legge. „ , 4 

53 60. U istituzione attuale de' giudici di 
commercio è conservata. 

„ 61. La giustizia di pace è egualmente 
conservata . 1 giudici di pace benché nomi- 
nati dal Re non sono inamovibili.,, 

„ 62. Niuno può esser detratto dai suoi 
giudici naturali . ^ 
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„ 63k Non si possono in conseguenza crear 
commissioni , e tribunali straordinarj : noci 
son comprese sotto questa denominazione le 
giurisdizioni prevostali ove sia giudicato ne- 
cessa rio il loro ristabilimento. w 

„ 64. I dibattimenti saranno pubblici in 
materia criminale, a meno che questa pub- 
blicità non sia pericolosa per l'ordine, e per 
i costumi , questo caso il tribunale lo dichia- 
ra con una sentenza» „ 

„ 6j» L 5 istituzione dei giurati è conserva- 
ta : i cambiamenti che nna più lunga farà 
giudicar necessari non posson essere effettuati 
che in virtù d' una legge . », • •. 

66. La pena della confisca de 9 beni è 
abolita, e non potrà esser ristabilita» „ 
, 99 67. Il Re ha il diritto di far grazia, e 
quello di commutare le pene » „ 

„ 68. Il Codice Civile , e le leggi attual- 
mente esistenti, che non son contrarie alla 
presente carta , restano in vigore finché sia- 
vi legittimamente derogato. „ 
„ Diritti particolari garantiti dallo Stato „ 

i» 69- I militari io attività di servizio gli 
uffiziali, e soldati pensionati, o in ritiro, e 
le loro vedove , conserveranno i loro gradi , 
onori , e pensioni . „ 

% * h 7°* H debito pubblico è garantito: ogni 
specie d'obbligo contratto 1 dallo Stato coi suoi 
creditori è inviolabile » „ 
« s» 7 X - ^ a nobiltà antica riprenderà i snoi 
gitoli : 1» nuova conserverà i suoi .11 Re ere» 
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de 9 nobili a suo piacimento, ma non accorda 
loro che gradi, ed onori senza veruna eccez* 
alone dai pesi, e doveri della società. „ 

,,72. La Legione d'Onore è mantenuta: il 
Re determinerà i regolamenti interni, e la 
decorazione. „ 

„ 73. Le Colonie saranno governate coir 
leggi, e regolamenti particolari» 

„ 74* 11 & e > e i 8U °i successori giureran* 
no nella solennità della loro consacrazione 
d'osservar fedelmente la presentò carta co- 
stituzionale. „ 

i „ Artìcoli Transìtorj. „ 

„ 75. I Deputati de' dipartimenti di Fran* 
eia che sedevano nei Corpo Legislativo ali* 
epoca deil' ultimo aggiornamento continue- 
ranno a sedere nella Camera dei Deputati fino 
al loro rimpiazzo. 

„ 76. La prima rinnuovazione d'un 5. del- 
la Camera dei Deputati avrà luogo al piè 
tardi nell'anno 1816* secondo V ordine *ta* 
Li 1 ito fra le serie* „ 

# Ordiniamo ec, 
„ Data a Parigi Tanno di grazia t8 l4* 
del nostro Regno il XIX* 
. 5 Firmato „ Luigi. 
„ V Abate di Moni esrjuieo }| 

Furon quindi nominati i membri delle due 
Camere; quella de' Pari fu composta di l54« 
membri a vita de'quali 84» presi fra gl'an- 
Èicui Senatori , il Cardinal 15,iyn une . f Ar- 
civescovo Barrel 9 il Vescovo Buurlier , t 
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Marescialli titolati Lefebure , Perignon^rru*' 
rier , Kellerroau, Champagriy , Barbe Mar- 
boia ex ministri , Conte Garnier , «Lapilli., 
Jiay, PoutculaolvCasabiaiiCa, Lebrun, Berthier, 
Taileyrand gran Dignitarj, tutti i marescial- 
li di Francia in attività esclusi Massena , 
. Jourdan , Soult , Davotist , e Victor, tutti gli 
antichi Duchi, e Pari ancora viventi in nu- 
mero di 46* 5 e fr a eM * un Arcivescovo 
e due Vescovi, e 12. nuovi soggetti fra i 
quali il getterai Clarice, -e quattro altri ge- 
nerali Francesi , e sei di vecchia nobili à. 
generali del corpo di Condè. Fra i grandi 
dignitarj fù escluso Cambaceres : e si notò 
che la stessa esclusiva ebbero tutti gl'altri 
che avean votalo per la nrorte del Ke , ol- 
tre i Principi Napoleonici. 

Assisterono a questa memorabil *edota , 
oltre il Re che era assiso sul suo Trono il 
Duca d' Angoulemme alla diritta , il Duca di 
Berry alla sinistra, il Duca d' Orleans alla 
diritta del primole alla sinistra del secondo 
il Principe di Goudé. Al termine della se- 
duta i nuovi Pari prestaroo giuramento in 
'roano del Ke. 

Un Decreto Reale escluse dal sedere nel- 
le due Camere gli stranieri Don naturalizzati: 
un'altro riunì al Demanio della Corona la 
dotazione del Senato, e delle Senatorie , de- 
tratte le proprietà acquistate per conquista 
da restituirsi ai legittimi proprietarj. A^li 
fatichi Senatori nati Francesi ffi o>atesia 
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Un annua pensione di 36. mila fr. e di 6000» 
alle loro vedove in caso di necessità il tat- 
to sopra i fondi del Senato. 

Successiva mente il Governo occupossi del- 
la sorte degT emigrati: un Decreto de' 21* 
Agosto ordinò la cancellazione di tutti i no- 
mi iscritti pulle liste di essi , e la loro abo- 
lizione , e ristabili gli emigrati istessi nell* 
esercizio di tutti i loro diritti civili , e po- 
litici . 

Nella sedata de* 1/. Ottobre il Pig. Be- 
doch presentò alla Camera dei Deputati un 
progetio di legge sullo stesso soggetto. L'ar- 
ticolo 1. portava V abolizione della morte ci- 
vile incorsa dagl' emigrati. L'Art. 2. di- 
chiarava validi i matrimonj contratti dagli 
emigrati in stato estero secondo le 1 ggi del 
paese , in tempo della loro morte civile . L* 
Art. 3. manteneva in vigore tutte le senten- 
ze , e tutti i diritti acquistati dai terzi in 
ordine alle leggi sulF emigrazione prima che 
fosse pubblicata la carta costituzionale gl 9 
Art. 4- e se gg* ordinavan la restituzione agli 
emigrati di tutti i loro beni che esistessero 
«ernpre presso il Demanio ma senza restitu- 
zione dei frutti percetti . Fu osservato rhe i 
beni da restituirsi ai termini di questa leg- 
ge fortnavano un'annuo reddito di nuove mi- 
lioni 383. 965. fr, „ la le:rge fu , con poche 
modificazioni approvata nel Novembre se- 
guente. 

La dotazione della Lista Civile con altra 

• Ir * » 
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legge de'5o. Ottobre restò fissata a 25. mi- 
lioni di franchi oltre i palazzi delle Tulie- 
ries, Louvre, Versaillies 3 Marly 9 S. Ger- 
mano , S. Gloud , Fontainebleau 3 e loro par- 
chi 9 e adiacenze 3 ed i mobili, gioje , og- 
getti d' arti ed altro appartenente alla co- 
rona . 

Importa ora sommamente il far conoscere 
in estratto ai nostri lettori il rapporto del 
ministro Abate di Montesquieu sulla situa- 
Eirne delia Francia presentato li 12. Lugli* 
alla Camera dei Deputati . 

„ . . . La causa de 5 mali che oppressero 
la Francia ( disse il ministro ) disparve : ma 
gli effètti durano ancora, e dureranno per 
lungo tempo non ostante gli sforzi del go- 
verno. La guerra n'è stata la prima causa J 
la Storia non offre verun' esempio cP una gran 
Nazione precipitata contiuovamente , e suo 
malgrado in imprese sempre più pericolose, 
e funeste: si è visto con maraviglia, e terro- 
re un popolo civilizzato cambiar la sua feli- 
cità , e il suo riposo colla vita errante dW > 1 
popoli barbari: i vincoli delle famiglie son 
Stati infranti: i padri son invecchiati lungi 
dai figli , e i figli son andati a morire a . 
'leghe dai loro padri: niuna speranza di ri. 
torno addolciva questa separazione che si era 
presti l'abitudine di riguardar come inevita- 
bile, come eterna, esi son visti dei contadini 
Brettoni dopo consegnati i loro figli portarsi 
alla Parrocchia a far dire anticipatamente le 
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preghiere dei morti.. E' impossibile calcola- 
re V enorme consumo cT uomini fatto dall' 
ultimo governo;, le fatiche, eie malattie net 
hanno rapiti quanto la guerra. Le spedizio— 
ni eran si vaste è si rapide- che sacrifica vasi, 
tutto al desiderio, d 1 assicurarne il successori 
ninna regolarità nel servizio degli spedali, 
dell' ambulanze : quei bravi soldati che for- 
mavan la gloria della Francia per la pa- 
zienza e per l'energia con cui soste va n l'or 
nor nazionale eran abbandonati senza soc- 
corso a dei mali che eran incapaci di sopportare*. 
Delle leve d' uomini che altre volte avreb- 
bero formato delle grandi armate dispari- 
vano senza prender parte ai combattimenti, 
e quindi la necessità di rimpiazzare sempre 
con nuove armate, altre armate quasi annien- 
tare. „ Qui P Oratore dà il prospetta delle 
leve fatte dopo la campagna di Russia che 
ascende a i«3eOjO< c . uomini. „ Felicemente 
(ei soggiunge) la guerra non ha avuto il 
tempo di mieter tutti quelli cheavevan rag- 
giunto le bandiere, nè queste leve poteron 
essere eseguite del tutto: ma dal quadro 
delle requisizioni esercitate nel suddetto pe- 
riodo di l4- a i5. mesi si posson misurare le 
perdite che la Nazione ha fatte io 22, anni. 
Tuttavia più cause concorrevano a riparar 
queste perdite: la sorte degli abitanti .delle 
campagne migliorata per la divisione delle 
grandi proprietà: l'eguaglianza delle divi~ 
sioni nelle successioni: e la propagatoli deU 
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la vaccina, ne «ano stata 1© principali: còl 
Javor di queste cause . ed esagerandone gli 
effetti s'ingannava la Nazione e se gi' insi- 
nuava ch'ella bastar poteva ampiamente a 
quest orribile distruzione; ma quando anche 
i prospetti che se le presentavano fossero 
stati esatti ne sarebbe resultato soltanto , che 
il numero delle nascite dovea far vedere con 
indifferenza il numero delle morti ; si è an- 
dati più lungi: si è voluto far vedere nella 
coscrizione la sorgente d' un* aumento di po- 
polazione: si è da ciò derivato V immorali- 
tà 9 e il disordine, in tanti matrimpnj con- 
clusi con precipitazione , e tante unioni di- 
sgraziate, ridicole, o indecenti : si 6on visti 
degli uomini dei popolo nomati d' uno stato 
che aveao abbracciato per sottrarsi alla co- 
scrizione offrirsi poi per rimpiazzanti onde 
evitare la miseria che uon avean prevista A 
o infrangere dei legami così male assortiti . 
Come non si è egli previsto che quando an- 
che la coscrizione aumentasse il numero del- 
le nascite toglieva annualmente alia Fran- 
cia un gran numero di quegli uomini già for- 
mati che son la forza della Nazione ? la con- 
seguenza n'è evidente : la popolazione al di 
sotto de' 20, anni si è accresciuta : al di là 
di questo limite la diminuzione è prodigio- 
sa . Così .mentre il Governo attaccava le sor- 
genti della prosperità Nazionale ne osten- 
tava con orgoglio gli avanzi i quali non ces- 
savau di lottare colle sue fatali misure : cer- 
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cava di occultar il mal che facea sotto il 
bene che ancor sostenevasi e di cui non era 
egli F autore : padrone d'un paese in cui lun- 
ghe cure avean adunate grandi ricchezze ove- 
la civilizzazione fatti avea grandi progressi'» 
in cui r industria , e il commercio avean pre- 
so da 60 anni un slancio prodigiosa s 5 impa- 
droniva di tutki questi frutti dell'attività di 
tante generazioni dell' esperienza di tanti se- 
coli 3 o per farli servire ai loro funesti dise- 
gni , e per nascondere i tristi effetti della 
tua influenza^ . • . 

„ Passando all'articolo dell' Agricoltura- , 
l'oratore osserva che i di lei progressi eran 
cominciati avanti la rivoluzione : „ quindi 
( die' egli y la propagazione dei buoni metodi 
di cultura fatti dalle Società scientifiche a 
residenza di tanti ricchi possidenti passati al- 
la campagna, la creazion delle- scuole veteri- 
narie che hanno insegnato a preservar gl'a- 
nimali dal flagello dell' Epizootia portavano 
ai più felici resultati; se gl'errori del Go- 
verno non avessero opposto un'ostacolo al lo- 
ro sviluppo. Il sistema continentale ba pro- 
dotto grandi perdite ai proprietarj delle vi- 
gne : molte ne son. state spiaai ate nel mezzo- 
' giorno, atteso il basso prezzo de' vini, e deU* 
acque vite. 

Sull'articolo della pastorizia l'oratore ri- 
leva che fin dal 1786 eransi naturalizzati in 
Francia i Meri noe. o Arieti Spagnuoli, e coti « N 
molto successo.. „ Le nostre raaze miglio**- 
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vano ogni giorno : ma il capo inquieto del 
Governo che avrebbe voluto esser arbitro an- 
che dell'andamento della natura ordinò nei 
1811 la creazione di 5oo depositi di Meri- 
nos di 200 animali per ciascuno, e sottopo- 
se i proprietarj a un' ispezione insopportabi« 
le, continua, e imbarazzante per liberarsi 
dalla qnale essi abbandonaron le loro greg- 
gie : il deterioramento fu sensibile: la guer- 
ra impedì al Governo di spendere nei suoi 
proprj armenti le solite somme, e questa im- 
prudente misura costò alla Francia più di 20 
milioni che prima impiegavasi alla propaga* 
zione dei Merinos, e ai perfezionamento 
delle razze indigene : le razze de* cavalli sta- 
bilite dall'antico' Governo distrutte nella ri- 
voluzione non furon ben rimesse che nel 
1806, nei i8i3 contenevano i364 stalloni; 
ma in quel medesimo anno 80 mila cavalli 
furon requisiti senza discrezione y e senza 
scelta : la perdita di questi animali dopo il 
1. Gennajo 1812 si valuta a 23o mila, e sic-, 
come le rimonte costavano al Governo 4°° a 
a fr. per cavallo ciò porta la perdita ia 
contante a circa to5.20o,ooo fr. = La Fran- 
cia ha ora 478 miniere d' ogni sorte in es4 
cavaziooe che impiegano 17,000 opera] > o 
danno una reudita al lordo di 26.800,000 ftv 
e di 25 1. 000 fr. allo Stato; quest'ultima 
somma serviva alle spese dell 5 amministra- 
zione delie miniere , ma ii fóndo relativo elio 
nel 1 Gennajo scorso ascendeva a 700,000 fr.' 
y. 8. i3 
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destinato alle «pese della guerra , e tetti 
gV impiegati restaron senz ? appuntaménti. E ? 
in mezzo a tali vessazioni continue , a una 
legislazione instabile, e tirannica, ad un im- 
poverimento generale, che i nostri campi 
son efati coltivati, le nostre miniere sbavare, 
li nostri armenti conservati . e in parte mi- 
gliorati: nulla prova meglio l'industria del- 
la Nazione, e le sue felici disposizioni per 
la prima di tutte le arti, quanto i progressi 
della sua agricoltura sotto un Governo oppres- 
sivo : era poco l'aver stancato l'agricoltore 
con quest'attiva tirannia che penetrava fin 
nella sua capanna, d'averli tolte le braccia, 
i capi? ali , l'averlo condannato a riscattare i 
proprj figli per rapirglieli di nuovo : tequisi- 
aioni che possoo .chiamarsi la più eminente 
scoperta dal dispotismo gli han tolto tutti 
iti u* a volta i frutti del suo lavoro. La po- 
sterità crederà ella che noi abbiam veduto un 
uomo erigersi in padrone assoluto delle no- 
stre proprietà, e delle nostre sussistenze con- 
dannandoci a portarle nei luoghi in cui de- 
gna vasi di prendercele? tutta una popolazione 
Uscita dai suoi focolari coi suoi bovi, i suoi 
cavalli, i suoi grani, per abbandonar la pro- 
pria fortuna a que sto nuovo padrone ? .. Par- 
lando delle manifatture sviluppa qui pure le 
triste conseguenze del sisttma continentale 
per la prò bita introduzione di larie materie 
prime, che ha corralo seco il dissesto di cen- 
coircnza e l' inalza mento del prezzo delle 
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manifatture Francesi : dire cbe le manifattii- 

• re di cotone impiegano 400,000 operaj, e un 
capitale di 100 milioni; dimostra i danni ri- 
sentiti dalle manifatture di tela, e di seta 
per la guerra di Spagna, mentre la sola 
città di Lione che nel 1787 avea i5 mila 
telai io attività fu nell' ultima guerra ri- 
dotta a 8000 , e si trattiene sopra le perdi- 
te dell'altre fàbbriche per la probità comu- 
nicazione degli stranieri, aggiungendo che 

t «e il male non è stato quanto poteva esserlo 
*i dee ciò agli sforzi che ha fatti l'industria 
per lottare contro gV effetti delle cattive leg- 
gi, ma che questi medesimi sforzi le hanno 
impedito di svilupparsi. Sull 5 articolo del 
commercio V oratore espone che il sistema 
continentale gli è stato più nocivo che all' 
industria per l'uso delle licenze, e per l'in- 
stabile mobilità delle leggi per cui il Go~ 

* verno era sempre in concorrenza coi nego- 
zianti , e passava di continuo dalla proibi- 
zione assoluta, alla permissione a proprio 
profitto con accordar licenze in gran nuroe- 
toì Passando a trattar del ministero dell'in- 
terno dimostra che il bilancio di esso" fu nel 
1811 di 143 milioni nel 1812, di i5o nei 
l8i3 di 140 di queste somme ei dice lo Sta- 
to non ha mai corrisposto più di 60 milioni 
poiché dopo il Governo Consolare le conti- 
nue guerre fecero sì # che non potendosi più 
supplire alle spese coli' entrate ordioarie si 
dovette ricorrere all'entrate eventuali- e ai 
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centesimi addizionali per lo che le comuni , © 
i «dipartimenti dopo aver pagato fortissime 
contribuzioni non riceveran nulla da es*e . e 
per supplire alle loro «pese dovean imporsi 
di nuovo de' centesimi addizionali per )e 
strade, prigioni, spese di culto, canaii, ca- 
serme, amministrazioni, tribunali , fabbriche, 
mendicità et - ee. perla qual cosai dipartimen- 
. ti hanno pagato a tassa inedia l^b cent, per 
franco, e qualche volta fino a 72 e bene 
spesso il Governo s' impadroniva anche di 
questi facendoli versare alla cassa d'ammor- 
tizzazione , o di servizio senza più vederli. 

Nell'amministrazione comunale avverte F 
oratore gì 9 ostacoli che incontravansi per le 
restrizioni stabilite dal governo per la ne- 
cessità di far approvare a Parigi i bilanci 
di quelle che a verni più di 1®. mila fr. di 
rendita , e di non poter spendere più di3co 
fr. senz 9 autorizzazione , e senza diverse for- 
malità: che r essersi caricate le comuni, di 
molte spese che avrebber dovuto posar sullo» 
Stato ha fatto aumentar gl'Octrois in guisa 
che a tassa media ascendevano a 7 f . e 24 c. 
per abitante e in qualche luogo a 17. fr. e 
35. cent — Che gli spedali si son pure as- 
sai risentiti dell'impotenza del Governo iu 
accordarli i soliti soccorsi. Che il decreto 
de* 19 Gennaio 1811 assegnò per gli spe- 
dali di trovatelli di tutta la Francia 4 bi- 
lioni mentre la spesa effettiva è di 9. che 
gli spedali di Parigi aveau al principia del 
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18x3. un deficit di 210,000 fr. e questo si 
è enormemente accresciuto per il collocamen- 
to de' malati e feriti militari neszli spedali 
civili senza pagar ie solite responsioni , oltro 
la perdita immensa in mobili, biancheria , 
masserizie ec. — che dei lavori pubblici in- 
trapresi alcuni sono stati fatti più per osten- 
tazione che per uti e reale: che magnifiche 
strade aprivansi sulle frontiere , e quelle del- 
l' interno, e le vicinali laaciavansi andare in 
deperimento perche ie comuni non aveaa 
mezzo di supplirvi, e perchè il governo ira- 
padronivasi dei fondi a ciò destinati. Che la 
riparazione di 3o. ponti distrutti e di tante 
strade devastate nell'ultima campagna coste- 
rebbe una fortissima somma. 9i Per questi 
grandiosi lavori ( proseguì il ministro ) il Go- 
verno non dava mai nulla : tutto il benefi- 
zio consisteva in permettere alle comuni , o 
ai dipartimenti d' imporsi. Per tutti i sud- 
detti capi si conta che il ministero dell' In* 
terno abbia un' arretrato di ^o. a 5o. milio- 
ni — La forza armata della Francia uel 
Maggio scorso 1814. ascendeva a £20. mila 
uomini compresa la gendarmeria 3 i veterani, 
gl'invalidi, e i cannonieri guardacoste: vi 
son inoltre 122, .097. militari d'ogni grado 
con soldo di ritiro, o di riforma: si atten- 
de il ritorno di 160. mila prigionieri dalla 
Russia, Prussia, Austria, e Inghilterra: lo 
stato maggiore ascende a l8f4' individui: 
le spese dovevaa asosmlere per il l8i4« » 
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236.ooo,ooo. La guerra nei 18 12. , e nel 
l8i3. ha distrutto in materiale, e approvvi- 
gionamenti 36o. milioni r Dopo il 1604 il 
mantenimento delle piazze di guerra deli' 
antica Francia è costato 55. milioni , e quel- 
lo delle piazze dei paesi a cui essa rinun- 
zia 1 i5. milioni. 11 ministero della guerra; 
compresa l'amministrazione della guerra ha, 
un'arretrato di 261,000,000, e non essen- 
do completato è certo che s'aumenterà qua- 
si 'fin ai doppio — La marina si è da l4» 
anni in poi indebolita per i mezzi che si so- 
no impiegati a darle l'apparenza della forza. 
Far mostra sù tutte le coste d'una potenza fit- 
tizia , finger «li meditar grandi progetti, non 
veder nella gente di mare che reclute eventua- 
li per Tarmata di terra, ecco il sistema del 
cessato Governo , che ha annientata la po- 
polazione marittima e esauriti ì nostri arse- 
nali. Le rimostranze degl'uomini più sensati 
e de' marini più abili , la stessa materiale 
Evidenza furon vane per trattenere quelle 
folli intraprese quelle violenti misure che 
appartenevano a un piano di dominazione op- 
pressiva. Nel 1804 annunziossi fastosamente 
uno sbarco in Inghilterra. Un Porto in cui 
non doveasi mai vedere che pacboiti , e barr 
che pescareccie fù convertito in un vasto ar- 
senale marittimo: si fecero immensi lavori 
idraulici sopra una spiaggia che i venti, e 
la marea cuopron continua mente di sabbia : 
»' inalza 00 con enormi spese de' forti delle 



Digitized by Google 



QUA DRAG ES1M0QU ARTO ao3 



batterie, fabbriche, magazzini: migliaia di 
bastiti!' nti si mettoi m costruzione >i com- 
prano su tutte le coste, entro i fiumi, senza 
pensare se potranno pervenire ul loro desti- 
no di riunione: Parigi stesso si vede trasfor- 
mato in un cantiere. E che resta oggi di tan- 
ti armamenti? I rottami di poche barche e 
dei conti che dimostrano che questa flotti- 
glia creata, e continuamente distrutta ha 
portato dopo il i8o3 li sacrifizio di più di 
l5o milioni. Tutto ciò che il talento degf ia- 
gegnieri, e la perseveranza coraggiosa dei 
marini poteva fare si era ottenuto sulla Schel- 
da: in poco tempo una squadra numerosa 
navigò s«>pra un fiume creduto inaccessibile 
ai bastimenti da guerra ; numerosi equipag- 
gi formati da un abile ammiraglio secondano 
al bisogno Tarmata di terra, e recentemen- 
te si $00 veduti difendere con rara bravura 
T arsenale da cui era uscita la loro flotta. 
Ma questi successi non bastavano all'orgo- 
glio di chi vincer volea la natura: le rive 
delia Schelda si cuopron di cantieri che tut- 
to il legname delle vicine provincie non a- 
vrebbe potuti mantenere : invano si rappre- 
senta che un solo Inverno può cambiar la 
giacitura de 5 banchi di sabbia; e chiuder i 
passi che i grandi vascelli devon tragittare: 
che ogn'anno in tempo de' ghiacci gì" equi- 
paggi rinchiusi per più mesi nei bacini di- 
menticano ci# che i loro ofiziali gli hanno 
insegnato con tanta pena nella bella stagio- 
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$e : nulla è ascoltato , e i tesori della F ran- 
cia son prodigati per giungere a uno scopa 
che era impossibile d'ottenere» I nostri ar- 
renali' son sprovvisti: l'immenso materia- 
le navale fatto preparare dopo la pace del 
1783 da Luigi XVI. è dissipato, e in l5 
auni la Francia ha perduto in spedizioni mal 
concepite 43 vascelli , 82 fregate , 76 cor- 
vette , e 62 trasporti del valore in tutto di 
più di 200 milioni. Il Porto di Brest il più 
bello forse dell'Europa è stato abbandonato. 
La perdita delle Colonie, l'annientamento 
del commercio, la lunga durata della guer- 
ra , i rovesci delle nostre flotte , le vessazio- 
ni del Governo sopra i pescatori, l'organiz- 
zazione data agl'equipaggi simile a quella 
dei reggimenti di linea hanno estinta la raz- 
za delie genti di mare: si son veduti molti 
di questi equipaggi correre dai loro vascelli 
nei campi dell' Alemagna o sulle montagne 
dell' Asruria ; condotti da dei capi valorosi 
tanno contribuito a sostener il lustro dell* 
armi Francesi: ma perdevan così l'abitudi- 
cline del mare, e restavan in un celibato fu- 
nesto alla marina , e alla patria. Il debito della 
marina è di 61 milioni, e 3oo mila franchi 
Rispetto alle finanze l'oratore dimostra 
l'inesattezza dei bilanci annui per cui 100. 
milioni di fondi speciali non eran assegnati 
a verun ministero; le spese dei ministero 
della guerra si fissavan sempre a una som- 
ina naolto inferiore all'effettivo ebe neppu- 
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te il governo potea prevedere ; e il debito 
pubblico in t3. anni si è aumentato di 1,64^ 
469 5 ooof. w isoli biiancj dei 1812 e 18 1 3 offrono 
un deficit di 3r2. Vnilioni, e 32 mila franchi. 
Terminando questo quadro egli osserva che 
la Francia ha sempre delle grandi risorse 
per riparare i suoi mali , ma che la prima 
cura del governo esser dee quella di rista- 
bilir la morale , e la religione di coi erasi 
fatto fin 9 allora un' istrumento a uso del 
poter, dominante 3 di dare all' istruzion pub- 
blica , e alla pubblica educazione uno slan- 
cio più liberale , e di distruggere a poco a 
poco i semi della corruttela, e del disordine. 

Dagli stati annessi a questo rapporto 
resulta che il materiale della guerra avea 
perduto 2100 cannoni di ogni calibro , 
1,200,000 progettili 600,000 fucili , e al- 
tre armi 12. mila vetture d* artiglieria, e 
70. mila cavalli; che i dipartimenti soli della 
Francia dentro i suoi veri limiti pagarono 
nel i8i3. e nei primi tre mesi del 1814» per 
contribuzioni straordinarie, come offerte di 
cavalieri montati , guardie d' onore ec. i5,6ii, 
,©4l- oltre le spese di leve in massa requisi- 
zioni ec. non ancora beo conosciute sapendosi 
soltanto che per questo unico titolo , 13 di- 
partimenti meridionali spesero due milioni 
di frauchi : e che nel 1814 restavan alla 
Francia dopo la pace, in mare, in costruzio- 
ne , o in armamento 60. vascelli, Zg. fregate 
16. corvette, zi. bricks, 18. fluts, e 3i2. 
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bastimenti leggieri e trasporri; dovendole 
di più toccare 1 due terzi dei L gni < «uren- 
ti in Anversa che erano 35. vascelli , 12. fre- 
gate, e 4. briks; i bastimenti di Genova, 
e Venezia furori perduti definitivamente per 
la Francia. 

In un'altra seduta del Settembre il Prin- 
cipe di Benevento comunicando alla Camera 
de' Pari la Legge di Finanze per il 181^. e 
18 i5. disse che la Francia aveva di che pa- 
gar tutti i suoi debiti. In vece d'estinguerli 
a poco a poco coi centesimi addizionali pro- 
pone di pagarli alienando i beni comunali 
non ancora venduti e 3oo mila ettari di 
boschi dello Stato , di cui la Fraucia ne pos- 
siede , secondo lui un milione e 400. mila 
cctari. Paragonando le gravezze della Fran- 
cia con quelle degl'altri paesi disse che essa 
erane meno caricata ; la popolazione ( sog- 
giunse ) è di 28. milioni (1) le imposte ascen- 
derebbero negl' anni avvenire a 600 milio- 
ni,, ciò che fa 22. fr. a testa; V Inghilterra 
che ha 12 milioni d'abitanti pagava ultimamen- 
te 60. milioni steri ini l'anno, che souo 5 
«terlini o 120 fr. a testa: negli Stati Uniti 

- 1 — 

(l)iSi è già eletto altrove che secondo la 
statìstica officiale del 18 io, sarebbe stata di 
28. milioni, e 980. anime; e si c vedute 
cosa si dee pensarne* 
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d* America la cui popolazione è di 7. mi- 
lioni si paga circa 23. fr. a testa. „ Il Mi- 
nistro provò quindi quanto fosse necessario 
conservare ed accrescere la pubblica confi- 
denza ; con questo mezzo, ci disse 1' Iq>- 
ghilterra potè crear per io anni di seguito 
degl' impattiti annui di 25. milioni sterli- 
ni. Gli Stati Uniti sul fine della famosa guer- 
ra dell'indipendenza aveano un arretrato di 
70. milioni di Dollari; la loro carta mone- 
tata non valeva più del io o 12 per cento. 
Il Congresso dichiarò di voler pagare tutti 
i suoi debiti , e un anno dopo la carta tro- 
vossi al paride la ricchezza nazionale au- 
mentata di 346. milioni di fr la 

Francia deice a tutte le nazioni l'esempio 
della buona fede e della generosità. 

La legge delle finanze fu seguita dalla 
riforma dei militare già incominciata. Si con- 
servarono però 90. reggimenti d' infanteria 
di linea, i5 d'infanteria leggiera, 2. di gra- 
natieri della guardia cui erasi dato il nome 
di granatieri di Francia, 4» reggimenti sviz- 
zeri e 62. reggimenti di cavalleria cioè 2. 
di carabinieri, 12 di corazzieri, 20. di dra- 
goni, 9. di lancieri, i5. di cacciatori a caval- 
lo , e 4» di dragoni , corazzieri, lancieri , e cac- 
ciatori della guardia detti allora di Francia. 

Il Re avea fin dal l3. Giugno eletto il 
vice ammiraglio Yaugirard Governatore del- 
la Martinicca e il contrammiraglio Linoy 
governatore della Guadalupa, *d avea pure 
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èorninati gl'intendenti , comandanti, militari 
e altri ufficiali. .Essendo quindi tolte di 
mezzo alcune piccole differenze insorte coir 
Inghilterra riguardo alla restituzione di 
queste Colonie, il 23 Ottobre salpò d* Suin| 
Martin nell' Isola di Re la spedizione di sti- 
llata a prenderne possesso: al primo comando 
la truppa salpò a bordo fra le grida di gi<*}* 
d'una folla di spettatori che . cuopriva- 
no la spiaggia, e che da 20. anni eran pri- 
tì di questo spettacolo ed essendo il vento 
favorevole la squadra fù in un momento per* 
duLa di vista. 

La celebre Imperatrice Giuseppina madre 
del Principe Eugenio viceré d'Italia morì 
li 29. Maggio a mezzo giorno jìcÌ suo Pa* 
lazzo di Malmaison fra le braccia di suo 
figlio , e di sua figlia dai quali era separata 
da lungo tempo. Questa illustre donna era 
stata più volte visitata prima della sua ma- 
lattia da S. M. l'Imperatore Alessandro, e 
da S. M. il Re di Prussia. La mattina de* 
2. Giugno la di lei mortale spoglia fù dal 
castello di Malmaison portata alla Parroc- 
chia di linei tutta parata di nero ma senza 
veruu' emblema. Il corteggio funebre era com- 
posto dal Principe di Mecklemburgo , e da 
molti marescialli, generali e ufi zia ti France- 
si , e esteri fra i quali il general Russo Sa- 
cken : eranvi pure molti senatori , i due ni* 
poti della defunta, parecchi ajutanfi di catti- 
lo delle LL. 5JM. l'Imperator di Russia, e 
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il Re di Prunaia, un gran numero d'eccle- 
siastici, prefetti, e sotto prefetti., maires, 
ufìziali della guardia nazionale ec. Mons. Bar- 
rai Arcivescovo di Toura ne fece 1 elogio 
funebre. Lasciò una cospicua collezione di 
quadri, sculture oggetti d'antichità, ed altre 
cose rare 3 e preziose , ed elargì delle som- 
me considerabilissime in ogget i di pietà.' 
Questa Principessa era universalmente sti- 
mata per i suoi talenti , e per le doti dei 
suo animo, e fu una delle principali cause 
dell' inalzamento di Napoleoae nella carriera 
delle armi» 
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J^LlIa convenzione stipulata in Italia fra 

i capi dell'armate belligeranti, per l'eva- 
cuazione di questa penisola per parte dei 
Francesi tenne dietro un altro accordo sti- 
pulato li 18 Aprile ( cioè il giorno seguente 
alia suddetta convenzione di Verona ) a S. 
Francesco d' Al baro , e in forza di questo le 
truppe Britanniche occuparono Genova e gli 
altri luoghi delle due riviere 9 tenuti tuttora 
dai Francesi. Questa capitolazione era cosi 
concepita. 

,. Art. 1. La Piazza di Genova sarà conse- 
gnata aiie truppe Anglo- Siciliane : in conse- 
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guenza ogni ostilità cesserà da questo rao^ 
mento fra esse, e la guarnigione di Geno-* 

3 , a. Le dette truppe prenderanno posses- 
so di Genova dimani mattina a ore 5. cioè 
occuperanno le porte Siile , edeli' Arco, eil 
quartiere della Pace situato fra esse. Occu- 
peranno pure il forte Pizzi air istess' ora e 
tutti gl'altri forti, e porte esterne successi- 
vamente nella giornata. „ 

,» 3. Tre vascelli da guerra entreranno 
nell' istessa ora nel porto di Genova . 9y 

„ 4» truppe Francesi resteranno in pos- 
sesso del rimanente della città fino ai gio- 
vedì 2u corrente a ore otto della mattina; 
in detto giorno si dirigerenno verso la Fran- 
cia per la strada più breve. Nel caso, che 
prendessero la strada di Nizza il governo 
Inglese s' incarica di somministrare tre ba- 
stimenti per accelerare il trasporto dei loro 
bagagli . „ 

)9 5. Esse seguiteranno la strada di tappe 
fissata dal regolamento , e non potranno in. 
modo alcuno essere inquietate nella loro mar- 
cia ne dalle truppe di S. M. Britannica, ne 
da quelle dei suoi alleati . 

„ 6. Le truppe Francesi usciranno a tam- 
buro battente ^ miccio accese, con armi, e 
bagagli, e con tutti gl'onori della guerra^ 
portando seco loro sei pezzi di cannone 5 e i 
cassoni cacaci di contener le munizioni ne- 
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cfessarie per i detti pezzi , come pure cento 
venti cartuccie per soldato . „ 

35 7' Tutte le persone che fanno parte del*- 
le suddette truppe Francesi porterannò seco 
tutti gl'effetti, e bagagli loro appartenenti, 
ben inteso che in questa disposizione son 
compresi i magazzini particolari dei corpi ,e 
non quelli del governo . 

3 > 8. Due commissari saranno nominati ào- 
mani^ mattina da una parte , e dall' altea per 
far l' inventario dei magazzini , e àegV ef- 
fetti del governo , sopra i quali sarfc apposto 
il sigillo del governo Inglese. Lasciando so^ 
lamento a disposizione delle truppe Franco- 
ai , ciò che è necessario per la loro sussi- 
stenza fino al dì 21. del corrente, e inoltre 
quattro giorni di biscotto, per il numero dei 
presenti attualmente iu guarnione a Genova .„ 

„ 9. Tutto ciò cho appartiene alla mari- 
na Francese sarà consegnato alla marina Ia«» 
glese nella giornata di domani.,, 

„ io. I malati, e i feriti delF armata Fran- 
cese resteranno negli spedali della città fi- 
no alla loro guarigione.. Si continuerà ad as- 
sisterli come preceden remente a spese del 
governo Francese .-Resterà a Genova un com- 
missario, e un ufiziale di sanità Francese per 
regolare questo io.mo articolo, e diriger© 
successivamente questi militari , dopo la lo- 
ro guarigione verso la Francia. „ 

1 1. Se sopravverrà qualche alfcr* oggetto 
v. è 14 
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da regolarsi , saranno nominati dei commi*» 
tari, ad hoc, da una parte, e dall'altra. 9% 
firmati i9 G. B. Maefarlan Teo, Geo, 

— Du Bignon 
# } , G. Bovrloy Vice Ammirag, 

— Chopio , 9 

— Fresia „ 
Ratificato ,. L. W. Bentinck 

La guarnigione Francese sotto il generale 
Fresia Italiano, consisteva in 8000. uomini , 
e per fo. giorni i combattimenti furono qua- 
si continovi. Nel porto furono trovati duo 
vascelli di linea , quattro brichs ed altri pic- 
coli legni , 296. cannoni di bronzo montaci , 
molti altri non montati, molto legname da 
costruzioni, munizioni, ed altro. 

I combattimenti che precederon la reta 
di Genova costarono ai Francesi 5oo. morti , 
e Zoo. prigionieri , e circa 3oo. fra morti , e 
feriti agi 5 Auglo - Siciliani . I primi erano 
stati respinti di posto in posto fino sotto le 
mura della città, ove erano anche cadute al- 
cune bombe. La commozione del popolo , che 
atterrà in varie piazze gli stemmi Francesi > 
faceva temere un aperta insorgenza; per pre- 
venirla i( Maire, P Arcivescovo , ed altri co- 
•picui personaggi spedirono al general Fre- 
gia una deputazione, per pregarlo d'intavo- 
lare qualunque trattativa. Dono qualche dif- 
ficoltà questo generale spedì dei parlamenta- 
ri a proporre una sospensione d'armi che 
ireqne ricusata, ma invece fu offerta dagU 
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assediatiti , ed accettata dal generalo Fran- 
cese , la capitolazione. 

Il primo uso che fece, della sua autorità 
il comandante Inglese Lord Beutinek , fu 
quello di dichiarare abolita nei paesi Liguri 
la coscrizione, e le tasse di patenti diritti 
riuniti s tabacco , carta bollata , registro, e im- 
posizione straordinaria di guerra sopra i fon- 
di. Il prezzo del saie fu ridotto a due soldi 
Genovesi la libbra , e la contribuzione perso- 
nale a lire due e fu dichiarato che il prodot- 
to di tutte le tasse conservate , servirebbe 
unicamente alle spese del paese , esclusa ogni 
altra, e quella ancora del mantenimento del- 
le truppe Inglesi a a cui provvedete il gover- 
no Britannico. 

Con altro decreto de* 26* Aprite Lord Ben- 
tinck ripristinò V antico governo Genovese 3 
tal quale esisteva nel 1797* con diverse mo- 
dificazioni , ed institui un governo provviso- 
rio composto dei Sigg. Serra Presidente, do 
Ferrari, Pareto, Du razzo , Brignole a Fies- 
co, Pallavicini, de Alberti*, ^uarfcara , Mas- 
sone, Fravega, Salara ,e Gandolfò Senatori* 

Anche il S. Padre dopo tanti j est lunghi 
travagli , ebbe finalmente ki consolazione di 
riveder la sua Capitale > e il suo popolo . Non 
ii è mai potuta penetrare il motivo ehe in- 
dusse Napoleone a metterei» libertà il Son- 
ino Pontefice ed ordinare la di lui partenza 
da Footaineblau verso lafinedi Gennajo 1814* 
Si sii che il Vescovo di Piaceuza r nominato 
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al Vescovudodi BaorgeB , e tre altri uno de 

quali i.on fu ricevuto dal S. Padre intavola- 
rano delle negoziazioni 3 ma io vauo , poi- 
€iiè la Iris post a fu = Lasciatemi morire de- 
gno dei travagli che o sofferti = 11 Vesrovo 
voleva giustificar Napoleone, che aveva se- 
condo lui 3 la miglior volontà del mondo = la 
confido più ne* Monarchi alleati n rispose il 
Papa. Il Vescovo confuso alquatito chiese 
«uà spiegazione di queste parole , e il Papa 
gii disse „ JSe a me spetta il dai vela , ne a Voi 
l' estorta „ Visto che tulio era inutile il Ve- 
scovo soggiunse esser intenzione di Napoleo- 
ne, che 8. S. tornasse a Roma. La S S. do- 
inandò se vi tornerebbero anche i suoi Car- 
dinali , ed essendogli stato replicato dal Ve- 
scovo che rio per allora non era possibile , 
il Santo Padre soggiunse: Bene poiché il vo- 
stra Imperatore mi riguarda come un sem- 
plice monaco ( ed io mi ricordo di esserlo ) 
non abbisogna che d' una sola carrozza . U 
unico mìo desiderio è d' essere in Roma . per 
esercitarztì i doveri del mio Ministero „ Bea- 
tissimo Padre (seguitò il Vescovo ) 1* Impe- 
ratore sa quanto esige la dignità vostra; un 
colonnello sarà del vostro seguito — Io mi 
lusingo almeno 3 che non entrerà nel mio le- 
gno» e qui licenziò il Vescovo. Partito que- 
sto entrò il colonnello , e difese , che era de- 
stinato ad accompagnarlo , e che tutto eia 
pronto S. S. rispose con fermezza „ Non par- 
tirò che domani dopo la Slessa » Jl colo» 
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nello non replicò , ma non abbandonò più 
le sue stanze . Il S. Padre convocò tutti i 
Cardinali , che erano à Fontainebleau in nu- 
mero dì 17. e uuo che era malato fu portato a 
palazzo. Prostratosi piangendo ai piedi di 
S» S» che mescolando le sue lacrime alle lo- 
ro comparti ai medesimi la benedizione e in 
presenza del colonnello esortolli ad esser rasse- 
gnati, e coraggiosi a non portar decorazioni 
del governo Francese a non accettar da lui 
ne pensioni ne stipendi, ed a non interve- 
nire ad alcun pranzo a cui fossero invitati da 
persone attenenti al governo . Il S* Padre 
parti la Domenica 23. Geuuajo a ore 12. di 
mattina sotto il nome di Vescovo d' Imola , 
che gli era stato imposto; la sera pernottò 
a Orleans . I Cardinali furon fatti partire 
essi pure separatamente ciascuno , e con un 
giandarme a cui dovevan pagare 12. franchi 
il giorno, nè alcun d' essi seppe fuorché per 
strada il suo proprio destino;. Li 9. Febhrajo 
S. S. parti da Freius per Nizza , ove fu ac- 
colto colle dimostrazioni della più viva gio- 
ia, avendo fatto nella città tutta illumina- 
ta un ingresso veramente trionfale , ed es- 
sendo stato corteggiato da tutte le autorità, 
e dalla Principessa Paolina Borghese , che 
seco si trattenne alquanto da solo a sola. In 
quest' occasione si convertivano alla fede Cat- 
tòlica un tal Monsignore Ofìèrensi Vescovo 
Luterano, una di lui sorella, ed una dnrna 
Sassone per cognome Fabrison tutti common 
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si dall'eminenti virtù dei S. Padre. Li lì< 
arrivò a Savona, accompagnato sempre dai 
colonnello Francese, e vi restò fino al 24» 
Marzo, giorno in cui ripartì per Alessan- 
dria; li 25. Marzo arrivò ai posti avanzati 
Austriaci /e Napoletani sul Taro, che non 
avcan veruna notizia , e fu consegnato dai 
Francesi agl'Austriaci, essendosene steso at- 
to di consegna • Alla di lui vista i corpi 
Francesi , ed Austriaci e' inginocchiarono sul- 
le due opposte rive del fiume, ed il S. Pa- 
dre compartì agl'uni, e agl'altri F Aposto- 
lica benedizione . Lo stèsso giorno fu scorta- 
to fin a Parma dall' ussari Ungaresi, e vi 
fu complimentato per parte del Re Giovac- 
chino a cui spedì Monsignor Morozzo , li 27* 
pranzò in Reggio presso il Vescovo Monsi- 
gnor d' Este. Nel suo ingresso in Modena 
incontrato a 4« miglia dalia città da Monsi- 
gnor Tiburzio Cortese, Vescovo della raede-5 
sima , ed una folla di giovani cittadini aven- 
do staccati i cavalli dalla carrozza , la stra- 
scinò lentamente per la strada , ornata di 
tappezzerie e aspersa di fiori. 

Alla partenza di Modena , che fu la mat-' 
tina de'3l, la carrozza di S. Santità sfilò tra 
due ale di truppe Napoletane , dal palazzo 
Vescovile, fino al piazzale fuori della porta 
di Bologna. Lo stato maggiore a cavallo e 
]a bauda militare, la precedevano > la scor- 
tavano i corazzieri della guardia Reale e la 
seguivano molte carrozze di Signori dell* 
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ììttà . Al ponte del Panaro la troppa salutò^ 
eoa una salva di moschetteria la Santità Sua, 
che fu complimentata dalla Reggenza degli 
Stati Estensi , è dalle altre primarie autori-! 
tà , che da lei presero congedo . 

Si trattenne in Bologna fino ai due Apri* 
le, e vi ebbe piò conferenze col Re Gioac* 
chino , -e col comandante Inglese Lord Ben* 
binck . La sera dei 2. arrivò a Imola : vi fe* 
ce nel dì f . le funzioni del Giovedì Santo e 
(pelle della Pasqua. Hi valutavano a 25.ini* 
li i forestieri, che la presenza del S. Padre 
Avta colà richiamati. Ivi gli si presentarono 
le deputazioni di varie comunità, e paesi 
dello Stato Pontificio , e molti Signori , e) 
Principi Romani, e dopo i4« giorni di per- 
manenza si diresse a Forlì, ove arrivò li l6i 
à ripartendone li 18. arrivò la sera e Raven- 
na, li 19. a Cervia, e il 20. a Cesena ove ù 
trattenne per 18. giorni. Se in tutto il corso 
Jel suo viaggio la S. S. aveva ovunque rice- 
vuto quelle dimostrazioni di rispetto, e d* 
amore , che eran dovute al tuo sacro caratte- 
re, e alle sue eminenti virtù, altrettanto 
maggiori furono quelle che gli si tributarono 
in Cesena stia patria* 

11 dì 4 di Maggio & S. pubblicò in Cese* 
Da il seguente proclama ai suoi sudditi. 

9 , I disegni della Divina Misericordia so- 
pra di noi, si sono al fine adempiti. Preci* 
pirati dalla nostra pacifica Sede per mezzo 
i'una violenza inaudita, tolti all'amore dei 
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nostri cari sudditi, strascinati di paese i* 
paese , siamo stati condannati a gemere nei 
ferri per più di 5. anni . Abbiamo versate 
nella nostra prigione delle lacrime di dolo- 
re; prima per la Chiesa alle nostre cure af- 
fidata conoscendone i bisogni senza poterla 
eoccorrere : e poi per i popoli a noi sogget- 
ti , mentre il grido delle loro tribolazioni, 
perveniva fino a noi, senza che ci fosse pos- 
sibile di dar loro alcuna consolazione . le 
profonde amarezze della nostra alRizione , e 
del nostro dolore erano tuttavia temperate 
dalla ferma fiducia in cui eravamo, che Id- 
dio misecordioso giustamente irritato per i 
nostri peccati si placherebbe un giorno, ed 
alzerebbe il suo onnipotente braccio per in- 
frangere l'arco nemico, teso contro di noi, 
e per rompere le catene, che tenevano av- 
vinto il suo Vicario in terra. La nostra con- 
fidenza non è rimasta delusa : V orgoglio uma- 
no, che nella sua follia pretendeva ugua- 
gliarsi all' Altissimo è stato umiliato, e In 
nostra liberazione, che era pure lo scopo dei 
generosi sforzi dell 9 augusta coalizione a' avu- 
to luogo in virtù d'un inaspettato prodigio.,. 

„ Riconoscendo che noi tutto dobbiamo a" 
quella Onnipotente Provvidenza che regoU 
sovranamente i destini degl' uomini noi noe 
ci stancheremo mai di benedirla , e di can- 
tarne le lodi . 

„ Noi abbiami pensato a consacrare le pri- 
giipie della nastra libertà aj bene dpUa Chic; 
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sa; quella Chiesa che è costola al suo Divi- 
no fondatore i! prezzo di tutto il suo San- 
gue , esser dovea il primo oggetto della nos- 
tra sollecitudine Apostolica» * 

n A questo effetto abbian voluto accelera- 
re il nostro ritorno uella Capitale, non tan- 
to come a Sede del Romano Pontefice , per 
occuparci dei grandi, e moltipiici interessi 
delia Religione Cattolica, quanto come resi- 
denza delia nostra Sovranità per ivi sodisia- 
re al più presto l'ardente nostro desiderio 
di megliorare la sorte dei nostri buoni sud- 
diti ; ma alcune ragioni plausibili , ce ue nari* 
no impedito fino al- presente. Ancora- uu po- 
co di tempo, e noi li stringeremo al nostro 
seno come un tenero padre , dopo un lungo 
e penoso pellegrinaggio abbraccia stretta- 1 
mente i suoi amati figli. • * 

„ Aspettando questo momento noi ci fac- 
ciamo precedere da un Delegato , che in vir- 
tù d'uno scritto speciale di nostra mano , 
riprenderà per noi, e respettìvamente per 
la S. S. Apostolica tanfo a Roma, che nel- 
le provincie unitamente * agi' altri delegati 
subalterni già scelti da noi l 5 esercizio del* 
la nostra sovranità temporale , così essenzial- 
mente congiunta colla nostra indipendenza ^ 
e colla nostra supremazia spirituale. Ei prò-» 
cederà di concerto con una commissione di 
Stato da noi eletta alla formazione d'un Go- 
verno interno, e prenderà, quanto le circo- 
stanze lo permettono ? tutte/ le misure , ch« 
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potranno contribuire alla felicità dei nostri 
fedelissimi sudditi. 

M Che se dietro il resultato di convenzio-» 
ni militari concertate noi non possiamo ri- 
prendere fin da questo momento 1' esercizio 
delia nostra Sovranità in tutte le altre an- 
tiche possessioni della Chiesa , noi non du- 
bitiamo di non rientrarvi al più presto, pie' 
ni di fiducia non meno nelF inviolabilità dei 
nostri sacri diritti ( ai quali nen intendia- 
mo progiudicare in verun modo col presente 
atto ) che nell'illuminata giustizia degT in- 
vincibili Sovrani alleati, dai quali aviamo 
già ricevuto assicurazioni positive e conso- 
lanti. 

5S Ministro di Pace, noi esortiamo tutti i 
nostri sudditi a rivalizzare di zelo per con- 
servare la traoquillità che è il voto più ca- 
ro del nostro cuore. Se alcuno osasse turbar- 
la sotto qualunque siasi pretesto , sarebbe in- 
remissibilmente punito secondo tutto il ri- 
gore delle leggi. „ 

„ Noi dichiariamo ai nostri sudditi , che 
se ve ne è fra essi che si sian resi colpevoli 
di qualche delitto, appartiene unicamente 
alla Sovrana nostra autorità l'esaminare se 
vi sia delitto, qual ne sia la natura e di 
proporsionarvi la pena. Che tutti siano dun- 
que , come devon esserlo de' figli obbedienti* 
che ni uno di essi ardisca arrogarsi la nostra 
paterna autorità e che tolti sian subordinati 
alle leggi ed alla volontà del Padre comune. 
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j 5 Nella confidenza io coi siamo, che 1 
Mostri buoni sudditi si uniformeranno ali* 
nostre Sovrane intenzioni e paterne noi ao» 
cordiamo loro 5 con tutto il nostro cuore 1* 
Apostolica Benedizione. 

3 , In Cesena li 4 Maggio 1814 del nostro 
Ponticato il XV. 

3, Pio P. P. VIL 
In effetto le troppe Napoletane, avean già 
receduto dalla loro provvisionale occupazione 
degli Stati Romani, o sia di quella parte di 
essi che era restata alla Sé S. dopo l'ultimo 
smembramento e preparavansi alla ritirata; 
Il Re Giovacchino aveva perciò emanato dal 
suo quartiere generale di Bologna li 4* A<i 
prile il seguente proclama. 

„ Romani ! Il capo della Chiesa è restituì-' 
to alla Capitale del mondo Cristiano — Ro- 
ma rivede il supremo Pontefice di cui ha 
deplorato per sì longo tempo la perdita. 
Sembra che il Cielo abbia voluto favorirne i 
sentimenti d'affezione che mi hanno allac- 
ci to a Voi, dal momento in cui la sorta 
della guerra mi ha condotto per la prima* 
volta nella vostre mora. Sembra che egli ab* 
Lia. voloto ricompensarmi del bene che ò po- 
tato farvi scegliendomi ad annunziarvi un 
avvenimento sì fausto e sì memorabile. Tutti 
i popoli della Cristianità parteciperanno del- 
la vostra gioia: tutti renderanno al Cielo 
delle azioni di gioia : tutti applaudiranno allei 
risoluzioni magnanime dei Sovrani che com^ 
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pongono la coalizione Europea in favore del 
virtuoso Piò VII. • 

„ lo ho occupato il vostro paese meno da 
conquistatore che da amico non ò usato del 
mio potere che per reuder migliore la vos- 
tra sorte prendendo tutte le misure che po- 
tevano conciliarsi con un Governo provviso- 
rio; e malgrado i bisogni della guerra lungi 
dall' aggravare le imposie mi son affrettato 
a diminuirle. Conservate nella vostra memo- 
ria ciò che ho fatto, e voluto fare per voi. 
L'amicizia del Sauto Padre di cui P assicu- 
razione è per me del piò gran pregio , e 
che amerò sempre di coltivare le relazioni 
di buona vicinanza, che esistono fra i tuoi 
Stati ed i miei, mi fanno sperare di poter 
darvi ancora delle prove dell'interesse che 
ho per voi, e prenderò sempre colla più 
gran premura l'occasione d'attestare al Som- 
mo Pontefice la mia profonda venerazione 
o di rendermi utile agi' abitanti, degli Stati 
liornani. n 

La partenza del S. Padre da Cesena seguì 
li 7. Maggio per Ancona, e Loreto ove ce* 
lebrò un solenne triduo alla B. V. in ren- 
dimento di grazie della misericordiosa sua 
liberazione. 

Li 16. Maggio in Casa Marefoschi a "Ma- 
cerata il 17. in casa Silveri a Tolentino li 
18. 19. e 20. in casa Giberti a Foligno: il 
21 a Spoleto: li 22 a Terni in casaGazzoli, 
li «3. a Nepi in casa Pirani : e li 24* 
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ai eoo soienne ingresso in Roma, fra gl'ap 
plausi dei popolo , passando per una doppia 
ala di truppa Austriaca, Napoletana, Svizze- 
ra, Pontificia, e Civica, e ricevendo quella 
dimostrazioni di rispetto, e di amore , che 
gf erano a buon diritto dovute. Alla porta 
dei popolo il Senato Roraaoo in gran toga 
aspettava S. 3. . Giunta ia di lui carrozza fu 
complimentata dai primo conservatore Mar- 
chese Rinaldo del Bufalo cui la S. 8. repli- 
cò,, Siamo grati al Senato Romano delle di- 
mostrazioni dateci in nome del popolo: nul- 
la però si deve ripetere da noi, ma tutto 
da Dio.,, 

Le LL. MM. il Re Carlo di Spagna e la 
Regina sua consorte il già Re di Sardegna, e 
l'ex Regina d'Etruria, erano sopra un palco 
per assistere al passaggio del Santo Padre. 
L'ex Regina d'Etruria, ed il Re di Sardegna 
passato che fu il sommo Pontefice andarono 
ad aspettarlo alla chiesa di S. Pietro ove do- 
po cbe la S. S. ehbe compita la preghiera, 
e compartita al popolo l'Apostolica Benedi- 
zione si trasferi ben tardi al suo palazzo dei 
Quirinale, ed ivi attese senza più a riorga- 
nizzare il Governo e consolidare il bea es- 
sere dei propri sudditi. 

Fino dal mese di Febbraio era stata sti- 
pulata in Londra fra il Conte S. Martin di 
Agiie ministro di S. M. Sarda presso la cor- 
te Britannica , e Lord Bathurst, segretario 
4i iuto una convengono nella quale per 
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aderire al voto manifestato dai Piemonte»* 
prigionieri di guerra nell'Isole Britanniche 
d' armarsi por cooperare alla liberazione del* 
la loro patria , era stato convenuto che si 
farebbero riuniti ed organizzati in un corpo 
•otto il nome di Legion Reale Piemontese 5 vi 
furono incorporati anche altri individui nativi 
del Nord dell' Italia , e il tesoro Britannico 
supplì alle spese di vestiario , equipaggio 
soldo, e armamento, e quindi spedilla nel 
Mediterraneo : ma la rapidità degP avveni-» 
menti fu tale che il buon volere di questa 
truppa restò senza effetto, e le impedì di 
prendervi parte. 

S. M. Il Re di Sardegna fu il primo fra 
€ Principi Italiani a restituirsi nella sua Ca- 
pitale , giacche la sua dimora neir Isola di 
Sardegna lo messe in grado di sollecitamen- 
te portarvisi. La M. S. arrivò a Genova nei 
principio del mese di Maggio a bordo del 
vascello Inglese il Bayne di 98. cannoni sul 
quale erasi imbarcato nel porto di Caglieri, 
al suo arrivo nel porto fu salutato dalle sal- 
ve degl'altri legni Inglesi ivi ancorati, ch§> 
erano il Malta , ammiraglio di 80. cannoni, 
il Bervick^ V Edimburgo, e V America di 74. 
l 9 Alemanna di 38. e 1* Ifigenia di 3& 
appena che il Re fu sbarcato fra gF evvi- 
va degli spettatori, e degli equipaggi In- 
glesi che tutti eran montati sopra i pennoni 
de' vascelli per meglio vederlo montò in car- 
rozza con Lord Bentinck , col Principe Kos-, 
kowsky uiiuia tro Russo a Caglieri , e col §ig* 
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Roburent suo grande scudiere, e passando ir» 
mezzo a una doppia ala di troppe andò si 
smontare al palazzo Carrega ove ricevette 
nei medesimo giorno una deputazione, e detto 
udienza a vari suoi sudditi , e,in specie a molti 
Piemontesi impiegati nella corte d'Appello, 
e iq altri dicasteri di Genova. 11 governo 
Ligure avea determinato di dar una l'eira 
all'Ammiraglio, al genero le, e all' ufiziaiirà 
Inglese, ma l' avea differita per aspettare 1* 
arrivo di S. M. il Re di Sardegna, ^uestai 
fesla ebbe luogo la sera dopo la venuta del- 
la M . S. e riuscì brillantissima essendovi in- 
tervenute più di 400* persone tutte della 
primaria distinzione. Fu aperta con una sin- 
fonia dell'aria nazionale Inglese,, Godsavé 
the King. „ 

Alla nuova dello sbarco del Rè il genera- 
le Austriaco , Conte di Bubna , comandante 
generale nel Piemonte, fece cantare li 12. 
Maggio nella Metropolitana di Torino un so- 
ldi ne Te Deum coli' intervento di tutte le pri- 
marie autorità, la tempo della sacra funzio- 
ne la guardia Civica fece il servizio nell'in- 
terno e la truppa Austriaca schiarata sulla 
piazza s eseguì tre scariche di m osche t te ri a. 

Il Rè partì alla volta di <jueiia Capitale 
da Genova nella mattina del 17 la «era si es- 
sa giunse ad Alessandria, ed il di 20 fece 
la sua entrata solenne in Torino, percorrendo 
le principali strade della città avanti di 
fermarsi al R. Palazzo per sodisfare l'uni- 
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versale desiderio dei sudditi che non sazia» 
vansi di rimirarlo 

Tre giorni prima era ivi stato pubblicato 
l'appresso regio proclama. 

„ Vittorio Emanuelle per la grazia di Dio 
Rè di Sardegna,* di Cipro e di Gerusalem- 
me. 

» Chiamati noi dalla renunzia dell'ama- 
tissimo mio fratello il E è Carlo Emanuelle 
e per diritto di successione al Trono dei 
nostri Augusti Avi: preme al nostro cuore 
dopo sedici anni di acerbissimi aflan ni e lut- 
tuosissime vicende d' esser prima fra di voi 
amatissimi sudditi^ qual tenero Padre in mez- 
2fO ai suoi figli..,, 

..Atterrate sono finalmente le abominevoli 
barriere , che ci tenevano da voi disgiunti. 
La divina provvidenza ha riuniti in una vo- 
lontà sola e ad un solo scopo il cuore e la 
volontà delle Potenze estere , e benedicendo 
le nobili e generose loro imprese , ha gui- 
date le valorose loro armate di vittoria ini 
vittoria di più prosperi ed inaspettati suc- 
cessi. L'Europa è libera e le popolazioni hanr 
no riacquistato insieme ai legittimi loro 
Sovrani il rango distinto, che prima occu- 
pavano frale nazioni. La loro tranquillità, 
e felicità, è stabilita sopra basi solide, ed 
inalterabili: questa formerà sempre Tunica 
nostra mira. „ 

„ Fra le primo nostre cure, sarà quella di 
sollevarlo dall'esorbitanza dei pesi eh* su di 
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Voi gravitano atfcuaiiBsate : di promuover© il 
rifiorimento dell'agricoltura, e dei coaimer* 
ciò , e -di restituire , ciò che più interessa la 
nostra sensibilità V antico lustro, alla nostra 
S. Religione. „ 

„ Cancellate dagl'animi vostri le sofferto 
oppressioni , e perdonate agli oppressori vo- 
•tri. Siamo in diritto d'esigerlo da voi, e 
noi stessi ve ne diamo l'esempio, formiamo 
in somma fedelissimi sudditi una sola fami- 
glia, i di cui membri in un sol capo riuni- 
ti, tondino a stabilire la costante, e vera fe- 
licità. Bravi guerrieri, rammentiamo con in- 
tima sodiafaziooe la fermezza nelle fatiche x 
l'intrepidezza, ed il maschio valore oeicom- 
battimeati coi quali rintuzzammo per molti 
anni l'orgoglio d'un superba nemico nel 
crampo d'onore, che segnaste altre volte col- 
le gloriose vostre gesta, eT col vostro sangue; 
il vostro Sovrano che vi fa già compagno 
d'armi a se v'invita. ,, 

», Dichiariamo abolita la coscrizione , e 
riserbandoci a prendere più matura cogni- 
«ione degl'aùri aggravi che T attua ii circo- 
stanze dello Stato permetteranno di togliere 
o di diminuire , dichiariamo per anche già 
fin d'ora cessata ed abolita 1' imposizione per 
le successioni si testate , che intestate , fer- 
ma rimanendo a questo riguardo la leggo 

8. i5 
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che già era prima ia rigóre , come pure il 
diritto così detto di Patente. 

. 3 , Dato in Genova li l4 Maggio i8l4- 
Firmati V. Emanuelle. 

„ RebufFo. 

Nel successivo mese tV Agosto fu dalle 
truppe Austriache che l'occupavano restitui- 
ta a S. M. Sarda anche la Savoja, meno i 
territori ceduti alla Francia col trattato di 
Parigi , e posteriormenté fu riunito agii Sta- 
ti Piemontesi anche tutto il territorio della 
Repubblica di Genova : ma di questo avve- 
nimento sarà parlato allorché renderemo con- 
to ai nostri lettori delle risoluzioni del Con- 
gresso di Vienna. 

In conseguenza della convenzion militare 
che cessar fece in Italia le ostilità , il ma» 
rcsciallo Conte di Bellcgarde , deputò il Sig. 
Marchese Som ma ri v% a prender possesso in qua- 
lità di commissario Imperiale di tutti i Paesi 
dei Regno d' Italia , che non erano stati an- 
cor conquistati dalle armi Austriache ; il ma- 
resciallo 'facendo cader questa scelta, sopra 
un soggetto di tanta distinzione, e sopra un 
loro comjoatriotfco, volle cosi dare agl'Italia- 
ni una prova della sua considerazione. Que- 
ito commissario pubblicò un analogo procla- 
ma , ed invitando i cittadini ad attendere 
con fiducia, e con tranquillità la loro sorte con- 
fermò la Reggenza provviéoria della quale 
fi è altrove parlato, e tutti i pubblici fun- 
aioaari. Li 27 Aprile parti da Milano F.ul- 
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timo corpo Francese 9 e gli succedette un 
corpo di cavalleria Austriaoa. 
* I collegi Elettorali di Milano in una loro 
seduta presero li 25 Aprile diverse resoluzio- 
ni delle quali le più rimarcabili portarono. 

„ Che fosse chiesto alle Potenze alleate 
un Principe nuovo per governar quelli Sta- 
ti onde allontanare ogni idea di desiderio, 
o di affetto verso il passato. 

„ Che siccome erasi acclamata la Religio- 
ne cattolica fosse acclamata la Religione Cat- 
tolica Romana. 

„ Che si dichiarasse cessato il Senato, e 
reversa alla Nazione la di lui dotazione. 

Fu così dichiarato cessato il Consiglio di 
Stato 3 colla sua segreteria generale 3 e ven- 
nero dichiarate concentrate nella Reggenza» 
tutte le éi lui attribuzioni , con facoltà au- 
che alla medesima di nominare una commis- 
sione per la decisione delle cause di pubbli- 
ca amministrazione. 

Si dichiararon pure cessate le cariche di mi- 
nistro Segretario di Stato e di Consigliere Se- 
gretario di Stato. 

La Regia riserva di caccia fu ristretta al so- 
lo parco di Monza e ai boschi e valli del 
Ticino. 

Furono abolite le pene di sequestri , con- 
fische e altri contro «-gì' Italiani, che aves- 
sero Accettati impieghi militari e civili in 
paese ^estero, e contro gP esteri possessori di 
p>ndi j negli Stati Italiani colpiti da- seque-» 
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otri o confische: e fina ! m%nte contro quelli 
Italiani che fossero stati condannati o sotto- 
posti a processo per non. essere rientrati nel 
Regno in forza dei Decreti sugl'assenti. 
. Ad altre disposizioni governative poi det- 
te luogo il seguente Proclama. 

„ Noi Enrico Conte di Bellegarde ec. „ 
„ La pace seguita a Parigi li 3o. 11 ag- 
gio prossimo passato ha fissato sopra ba*i so- 
lide e sicure la tranquillità ed il destino 
dell'Europa. 

„ La sorte di questi Paesi fu del paride- 
terminata 

„ Popoli della Lombardia, del Mantovano, 
del Bresciano, del Bergamasco, del Cremone- 
se, un felice destino v'attenderle vostre pro- 
vince son definitivamente aggregate air Im- 
pero dell 5 Austria. „ 

. „ Voi resterete tutti uniti, ed egualmen- 
te protetti «otto lo scettro dell' August ssimo 
Imperatore e Rè Francesco I. Padre adorato 
dei suoi sudditi, Sovrano desiderassimo ia 
quelli Stati, che hanno la belia sorte d'es- 
sergli soggetti. 

- „ D«»po d'avere colle sue armi gloriose 
compiuta la più grande impresa, egli si res- 
tituisce fra le benedizioni dei popoli alla sua 
Capitale, dove le prime e particolari sue 
cure e sollecitudini saranno dirette a dare 
alle vostre provincia una forma sodisfacente 
e costante ad un'organizzazione che verri* 
ad assicurare la vostra futura felicità » 
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» „ Ci affrettiamo a reoder neri ai popoli del- 
le dette provincie questi graziosi sentimenti 
delia Maestà sua e restiamo persuasi che il 
vostro spirito esulterà per un'epoca si fau- 
sta , e fri memorabile, e la vostra gratitudine? 
trasmetterà ai più tardi nipoti u (l'indelebile* 
riprova di devozione e di fedeltà. 
„ Milano li 12. Giugno 1814. 

Firmato „ Beilegarde „ 
„ L' Ordina Italico della Corona di ferro 
fu da S. M. r Imperatore e Re diciiiarato 
uno degT ordini cavaliereschi dell'Imperiare 
Casa d' Austria essendosi nel tempo stesso J* 
Imperatore istituito Gran - Maestro del me- 
desimo e riservato di rivederne gli statuti e 
la forma esteriore , frattanto i membri dell' 
ordi e furon autorizzati a portarne le inse- 
gue e le decorazioni. ,Anche il Re di Francia 
avea ciò permesso ai suoi sudditi che obera- 
no insigniti coli* obbligo però di munirsi del 
beneplacito del Sovrano sotto il di cui do- 
minio erau passati i paesi nei quali era la 
sede dell' ordine. 

Gli Stati Austriaci d* Italia determinati 
sull'esempio dell'altre provincie della Mo- 
narchia di rionuovare per mezzo d'una De- 
putazione V espressione dei loro sentimenti 
di fedeltà e d'attaccamento verso il Monar- 
ca sotto il di cui felice dominio erano ri- 
tor ati , procederono alia nomina dei sogget- 
ti ai quali esser dovea affidata quest' ono- 
revole misiioao. 
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La Deputazione giunta a Vienna fu pre-. 
sentala li io. Ottobre a S. M. J. cR. Apos-, 
tolica. Ecco il discorso fallo dalla medesima» 
„ Sacra Cesarea Reale Apostolica Maestà „ ; 

„ Nessun' incarico dar ci si poteva ne più 
onorevole, ne più grato al nostro cuore di 
quello d'umiliare a V. M. l'omaggio de- 
gl'aulichi e nuovi suoi sudditi di Lombarr 
dia, e le proteste della loro illimitata devo- 
zione ed inviolabile fedeltà. Cosi potessimo 
con parole esprimere la gioia , e l'esultanza 
loro per i faustissimi avvenimenti, co 9 quali 
dopo tant' anni di calamità e d'angustie la 
Divina Provvidenza li ha ridonati allo Scet- 
tro d'un Monarca che ripone la maggior eua 
gloria , nella felicità dei suoi popoli dai qua- 
li è venerata coi titolo non menzognero di 
padre. Uu altra fortunata circostanza cos- 
pira ad accrescere i' allegrezza nostra ed t* 
il giungere ài piedi dei Trono - nei momen- 
to io tuia il cuore magnanimo di V. M. do-» 
po i moltiplici trionfi dell'armi sue vitto- 
riose, unitamente ai suoi potenti alleati sia 
coronando la grand' opera della liberazione 
dell'Europa con una pace che ne assicuri la 
stabile tranquillità. Se la generosità del- 
la M. V. ha contribuito con si nobile impe- 
gno alla felicità di tanti popoli stranieri al 
suo dominio cosa non debbono sperare i sud- 
diti , ed i figli. La magnanimità e la clemen- 
za della M. V. hanno già prevenuti i nostri 
voti , col darci non equivoche prove delle 
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vostre paterne sollecitudini e col farci concepire 
la dolce lusinga di vedere l'Augusta sua per- 
soua onorare colla sua presenza le nostre con- 
trade. Questa venuta porrà il colmo alla 
gioja de' fedeli suoi sudditi, e vedendo la lo- 
ro esultanza ed udendone le benedizioni com- 
prenderà quanto sia al disotto del vero, ciò 
che detto abbiamo del sincero loro attacca- 
mento alla Sacra persona della BL V. 

1/ Imperatore si compiacque di dare la 
seguente risposta . 

a Son grato, e riconoscente .ali 9 espressio- 
ni di fiducia, e d'attaccamento , che mi 
avete manifestate. Lungo tempo fiorirono sot- 
to lo scettro della casa d' Austria , le vostre 
btlle , e deviziose provincie, ed i principi 
di giustizia, e di dolcezza coi quali dai miei 
predecessori fu governata la Nazione Lom- 
barda, furoo sempre anche i miei. — Sicco- 
me la tranquillità, e la forza dell'Impero 
Austriaco e una delle parti più essenziali 
per costituirete mantenere stabilmente P or- 
dine politico in Europa , così la vostra tran- 
quillità , e prosperità, trovasi stabilmente 
congiunta con quella degP altri miei Stati • 
Pur troppo il sapevano, coloro che avevano 
dichiarata la guerra ad ogni ordine sociale ! — 
Dura sorte vi separò dal mio Impero, e voi 
servir doveste d' istruruenro a cooperare allo 
sconvolgimento universale . Gloriosi successi 
vi ridonarono a questo Impero, e con que- 
sfco voi ritornerete, cella fortunata situalo- 
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3ie , che è la vostra propria tranquillità, e 
sicurezza , e che mentre assicurava alia Mo- 
narchia Austriaca una delie sue basi fonda- 
mentali, contribuisse nel tempo stessoaeon- 
soiidare la pace in Europa . 11 lieto aspetto 
d' una lunga durata di questa pace, mi of- 
fre altresì l'altro non mei) o giocondo di po- 
termi da qui avanti dedicar tutto alla feli- 
cità dei miei sudditi . Verrò quanto prima 
a visitare le mie Provincie Italiane . Io stes» 
so voglio conoscere appieno non tanto i lo- 
ro bisogni quanto i loro desideri Dite frat- 
tanto ai vostri committenti cne le molte ri- 
prove , che mi hanno già date d attaccamen- 
to, hanno dato loro altresì dei nuovi titoli 
indelebili alla mia Sovrana benevolenza. f> 
i II voto delle popolazioni del già Regno 
Italico fu da li a non molto pienamente so- 
disfatto colla creazione del Regn© Lombare 
do — Veneto «otto il governo ci' un Princi- 
pe dell'Imperiai casa d'Austria, come nar- 
reremo al suo luogo. 

Anche la città, egli stati di Modena fu- 
rono felicitati nei dì 16. di Luglio dalla 
presenza del loro Sovrano il Duca France- 
sco IV. d' Este, della Principessa Maria di 
Sardegna di lui consorte, e di S. A. 1. l'Ar- 
ciduca Massimiliano. 

Questo Sovrano di cui erano già conosciu- 
te in tutta l'Europa, e specialmente in Ita- 
lia, le virtù , la bontà ed i talenti emanò 
liei 24, Agosto due leggi concernenti 1' a»- 
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minist razioni della giustizia. la tutte le dis- 
posizioni che vi si contengono risplende lu- 
minosissima l'equità, la filosofia, la provvi- 
denza e V amore di quel Priutipe per 1 suoi 
«udditi. Golia prima 9 dopo richiamato in vi- 
gore il Codice Esieo.se, furon adottati diver- 
8i provvedimenti transitori tendenti a render 
meno sensibile il passaggio da una legiala- 
aione civile ad un altra, fu conservato in- 
terinalmente il sistema iporecario ; lo furono 
pure i registri di stato civile, ma per il so- 
lo anno 1814 fu tenuta ferma 1* abolizione» 
dei Fidecommissi,de Feudi e delle Primogenitu- 
re, fu soppressa la tor ura, sostituita la pena del- 
la carcere a quella dei tratti di fune, e furo a 
prese altre disposizioni per il migliore anda- 
mento dei giudizi criminali , e per una mi- 
glior distribuzione delia giustizia punitiva. 

La seconda legge riguardava V organizza- 
zione dei Tribunali : prescrisse varie regole di 
procedura civile la pubblicità dei giudizi 
civili , e cri minali ; ristabilì T antico giudizio 
di tenuta io luogo di quello d'espropriazione 
forzata ec § 

Nel seguente mese di Settembre venne or- 
ganizzato il Ministero colla nomina dei se- 
guenti soggetti: Ministro degl'affari esteri 
Sig. Conte Giacomo Manarini: Ministro d'e- 
conomia pubblica: Sig Marchese Luigi Ran- 
goni . Ministro delle Finanze Sig. Marchese 
Filippo Molza : Governatore della Provincia 
ii Modena Sig. Marchese Luigi Coccapani; 
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Governatore della Provincia di Garfagnana» 
Sig. Conte Luigi Boschetti : Governatore in- 
terino della Provincia di Reggio: Sig< Cuote 
Antonio Rè primo consultore di' Governo; 
Presidente del supremo consiglio di giustizia; 
Sig. Avvocato Bartolornrneo Castiglioni: Av- 
vocato generale il Sig. Avvocato Biagio Ga- 
soli: Presidente del tribunale di giustizia di 
Modena: il Sig. Avvocato Antonio Besini : in 
Reggio il Sig. Avvocato Giovanni Carandi- 
lli comandante della milizia: Sig. Marchese 
Luigi Cam pori: Direttore generale dei Beni 
camerali, allodiali ed ecclesiastici: Sig. Conte 
Luigi Guicciardi : Procurator fiscale patrimo- 
niale Sig. Avvocato Vincenzio Rosi ni. Altre 
leggi, e disposizioni superiori abolirono ia 
parte le vecchie contribuzioni tuttora esisten- 
ti , e ridussero ad una più discreta misura 5 
quelle che vennero conservate. 

In tal modo sotto il Governo d' un sì buon 
Principe, e adotto l'amministrazione di fun- 
zionari distinti dalla pubblica stima per il 
loro merito , e per il loro carattere perdona- 
le quelli Stati godranno di quella prosperità 
che esser deve il guiderdone d' un popolo di- 
stinto fra gl'altri dell'Italia per le sue qua- 
lità , per i suoi costumi , e per il suo buo- 
no spirito. 

Il Ducato di Parma era stato ceduto, in 
conseguenza di particolari convenzioni suc- 
cessive al trattato di Parigi a S. M. l'Im- 
peratrice Maria Luisa, ed al Principe suo 
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figlio , che avean seguito l'Augusto loro pa- 
dre , ed avo da Parigi a Vienna, un tal av- 
venturoso destino fu annunziato ai Parmigia- 
ni li tj Giugno col seguente Proclama. 
» „ In mezzo ai grandi avvenimenti che 
ebbero luogo ultimamente in Europa, le 
Potenze alleate vollero assicurare la sorte dei 
bravi abitanti di Parma, Piacenza, e Gua- 
stalla costituendoli di muovo iti una sola fa- 
miglia collo scopo di richiamare quei giorni 
di felicità, e di lustro, che per altri due 
secoli resero questi paesi, i più fortunati. 5 , 
S. M. 1 ? Imperatrice Maria Luisa Arci- 
duchessa e figlia dei magnanimo Imperatore 
d' Austria regnerà sopra di voi in forza dei 
trattati precorsi fra i Sovrani alleati ,« noli* 
atto di porgervi un si fausto annunzio d'or- 
dine di S. E. . Il Sig. maresciallo Conte di 
Bellegarde , dichiaro pure . che dietro le su- 
periori autorizzazioni una Reggenza provvi- 
soria composta delie persoue qui sotto nomi 
nate eserciterà cki questo punto in appresso 
i poteri governativi, in nome della eulloda* 
ta M. S. 

,, Dalla voce della Reggenza medesima, 
la più meritevole della vostra piena fiducia, 
e considerazione voi conosceretete le disposi- 
zioni , che si sono abbracciate in via prov- 
visoria , onde conciliare Ja fharcia delle pub- 
bliche amministrazioni, e della giustizia ci- 
vile, e punitiva, compatibilmente colle leg- 
gi in corso, e co'. vostri reali interetii. „ 
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1 „ Nell'ultime vicende della guerra voi 
deste Je prove le piu luminose di saviezza, 
di subordinazione , di bravura, e d Attraccar 
mento alle buona cauta, Jo ne fui test imo? 
DÌo,e so (i certo, che vi mitrerete sempre 
gli stessi in avvenire ed m faccia a qual 
si sia circostanza. 

, 5 Parma 6 Giugno i8i4* 
.j Firmato „ Il Gen. Mag Conte Nugenft 
Cian;|>eÌiawo di 5i. 1. e R. 
La Reggenza fu composta come segue : 
Presidente e Direttore ^ig. Conte Cesare Ven- 
tura : Sezione aninnuisi rativa ? Prtfcidcnte w ig. 
March. Casimiro Di eiiiupi : Consiglieri: i si- 
gnori Conte Alberto Scotti. Marchese Ago- 
stino Manara: Sezione giudioiaria : presiden- 
te: il tfig. Conte Pietro Politi : Consiglieri ; 
i Sigg. Dionigi Crescinis Giuseppe Peiieri. 
La popolazione di Parma, e del Ducato ce- 
lebrò con pubbliche dimostrazioni di gioia 0 
questo fausto avvenimento. Pochi giorni do- 
po il Sig. generale Conte i Nugeot fu rim- 
piazzato dal commissario plenipotenziario Im- 
periale Conte Perdi ri a rido Marescalchi co'à» 
spedito a prendere possesso del Governo per 
P Imperatrice Maria Luisa. 

Questo ministro pubblicò li 3o Giugno il 
seguente proclama* 

?3 Noi Conte Ferdinando Marescalchi Gran 
Cróce dell' ordine della Corona di Ferro ec. 
^ „ Nell'atto che è piaciuto a 6. M. V Au- 
gusto Imperatore, e SA Fraueegco primo <J* 
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onorarci delia particolare sua confidenza nelP 
averci conferirò colla «uà patente del giorno 
I Giugni cadente, la distinta carica di suo 
corani issa rio Imperiale in questi Siati di Pur- 
ina, Piacenza, e Guastalla, onde gg\ernnr* 
li a nome di 3. M. l' Impe alm e Maria Lui- 
sa sua Augusta figlia, alla «juaie in vista di 
soienue trattato appartiene la piena ^o ra- 
nità degli Stati suddetti non possiamo dis- 
simulate , essere stalo compreso l'animo no- 
stro dall'ai ezza teli' onore che ci e stato 
co mpartito , e «lai p*>si che porta seco que^t* 
Imperiai Commissione'. „ 

Determinati però noi di tutto impiegar- 
ci all'esatto adem uneoto dei moitiplici do- 
veri che c'incombano sia verso le LL. MAL 
Imp. , sia verso i buoni abitanti degli Stati 
medesimi, annunziamo orimi li tut to a <juesti 
ultimi che le intenzioni paterne di S. M. 1* 
Imperatore e Re e dell' ottima Sovrana P 
Imperatrice di lui figlia hanno per unico 
oggetto P assicurare ed il promuovere il ben 
essere generale dei popoli al governo nostro 
affiti »- ti „ ' 

„ La lodevole condotta tenuta mai sempre 
da -tP abitanti di Pirma . Piacenza e Guastalla 
ha fin d'ora giustificato la buona opinione , 
onde a loro riguardo sono impresse le LL. 
MM. essi ne hanno già meritato P Angusta lo- 
ro protezione alla uguale avranno sempre più 
diritto , col mostrarsi in ogni circostanza de- 
voti alle pruvide dìsposizioui della M. S. e 
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intaccati e costante meo te fedeli alla Sovrana 
sua persona. „ 

„ Noi fortunati se potremo contribuire e 
corrispondere pienamen! e alle beneficile in- 
tenzioni delle LL. MI. cosicché gl'ottimi 
abitanti dei Paesi soggetti ai governo di cui 
giani destinati, dimenticar possouo i mali che 
per mal' augurate vicende baci dovuto per 
sì lungo tempo soffrire. „ 

Ma più d'ogni altro popolo dell' Italia fu- 
ma lieti i Toscani , nel ritornare sotto lo 
scettro paterno di quel Principe che per 
quattordici anni avevano con tanto ardore 
invidiato a nuovi suoi sudditi, finalmente 
piacque alla Provvidenza per una catena di 
avvenimenti straordinarie memorabili di con-, 
solare i lunghi loro voti. 

La mattina de' 26 Aprile arrivò a Firen- 
ze il Duca di Rocca Romana maresciallo di 
campo e gran scudiere del Re di Napoli e 
suo commissario per la consegna della Tos- 
cana: un momento dopo furon pubblicati i 
due seguenti interessantissimi documenti. 

„ 1. Toscani! I Decreti della Provvidenza 
chiamano di nuovo a Regnare su di voi un 
Principe , che formò longo tempo la vostra 
felicità e la di cui memoria non avete mai 
cessato di conservare nei vostri cuori rico- 
noscenti. Jo mi felicito di poter annun- 
ziare ad una Nazione distinta per la dolrez-' 
za del suo carattere e dei suoi costumi non 
meno che per il suo attaccamento ai propri 
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Sovrani un avvenimento che dee riempirla di 
gioia. Quest'avvenimento è il resultato delle 
brillanti vittorie concesse dalla Divina volon- 
tà all'armi de' Principi coalizzati e presen- 
ta una parte del gran sistema politico adot- 
tato dalia coalizione Europea per fondare al 
fine sopra solide basi il riposo del Mondo. 
Condotto più volte in mezzo a voi dalla sor- 
te della guerra ho sempre aspirato al vanto 
di farvi risovvenire delle dolci e nobili vir- 
tù del Principe che ora vi è restituito. La 
mia amministrazione è stata benefica, e pa- 
terna come la sua, alla quale si è ravvici- 
nata per quanto le circostanze potevano per- 
metterlo.' lo sono lusingato dalla speranza , 
che la memoria dei nome e dei miei parti- 
colari sentimenti d'affezione che vi ò dimos- 
trato in ogni tempo, si mischierà qualche 
volta alle benedizioni colle quali voi accom- 
pagnerete a nome di Ferdinando. Amico di 
questo Principe alleato della Augusta casa d* 
Austria alla quale egli appartiene, i miei vo- 
ti domandano al Cielo nel tempo stesso la 
felicità d* un Sovrano sì virtuoso , e quella 
dei virtuosi Toscani. 

„ Bologna io. Aprile i8l4- 
„ Firmati 3 , Gioacchino Napoleone. 

„ Zurlo. 

A questo tennero dietro altri analoghi pro- 
clami del Duca, di Rocca Romana del Mere 
di Firenze March. Bartolommei e del Prefetto 
dell'Arno, Marqhese Stiozzi Ridolfi. Nel giorno 



Digitized by Google 



244 ZTX R o 

3o. Aprile ebbe luogo sulla vasta piazzé 
delle Caseina in mezzo a quasi rutta la po- 
polazione delia città colà trosferitasi, l'es- 
trazione di cento dori, nel tempo delia qua- 
le numerose orchestre facevano risuouar V 
aria d'allegre sinfonie. Fu fatta quindi una 
corsa di cavalli col fantino nell' ameno e lun- 
go stradone e la sera egualmentechè la fie- 
ra dei i. Maggio tutta la città fu illumi- 
nata. Queste feste furono onorate dalia pre- 
senza del Sig. generale di cavalleria Conte 
Staremberg giunto nel giorno «tesso. Il dì 
l.arrivarono le truppe Austriache sotto i di 
lui ordini, e ss ritirarono da Firenze e suc- 
cessivamente da tutta la Toscana, le truppe 
Napoletane. 

La ceremonia del possesso ebbe luogo la 
mattina d^l dì 1. Una bella giornata di pri- 
mavera la rese più brillante e parve che il 
Cielo stesso si compiacesse della giusta esul- 
tanza dei Toscani. Fino dall' alba una filila di 
popolo cominciò ad inondar le strade e le 
piazze della Capitale : il suono delle bande 
militari, che le percorrevano, e lo strepita 
dell'artiglieria accrescevano la comune al- 
legrezza. Verso le ore il venne fra i più vi- 
\i applausi popolari inalberata Tarme Gran- 
ducale. 11 gran salone del palazzo della cit- 
tà detto comunemente il Palazzo Vecchio 3 
ammirabile per là sua vastità e per l'egre-; 
gie pitture che Io decorano, era stato ornata 
di ricchi tappeti e di arazzi e vi erano coU 
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locate delle tribune ai lati , sotto le quali era 
schierata la truppa Nazionale e di linea: in fon- 
do, «otto la «tatua di- Leon X erasi preparata una 
tavola coperta con aureo tappeto destinato alLa 
firma dell'atto di possesso. Il popolo riempiva lo 
ringhiere ed il vasto salone non meno che 
le grandi scale che vi conducono. Verso le 
ore 12. preceduti dalle primarie autorità che 
andarono a prender posi;o nei luoghi desti- 
nati , giunsero il Sig. Marchese Stiozzi Ri- 
doJfi Prefetto dell'Arno, il Mere della città 
ilgenerale Stareraberg, il ministro Napoletano 
Duca di Rocca R omana, e S. E. il Sig. Prin- 
cipe Rospigliosi commissario di S. A. I. e R. 
e governatore generale del Gran Ducato: sa- 
lutati questi dagl'evviva dei circostanti, dal 
•uono delle bande e dei tamburi, e accom- 
pagnato dagl'onori militari ebbe luogo, la let- 
tura, e coscrizione dell' atto di possesso , annun- 
ziata a tutta la popolazione , col suono delle 
campane, e con nuove salve d* artiglieria. 

Nella stessa mattina il ministro plenipo- 
tenziario Sig. Principe Rospigliosi soggetto 
già da lungo tempo caro ai suoi concittadi- 
ni ; per l'eminenti qualità che l'adornano 
diresse alla Nazione un Proclama analogo 
alia circostanza, e con altri due atti della 

k sua autorità abolì i titoli del Codice France- 
se relativi al divorzio, e alla separazione di 

. corpo j e quelli del Codice Penale che trat- 
tavan dei delitti degl' ecclesiastici , come scan- 
dalosi e fatti quasi per ostentazione , contro 
v. 8. 16 
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la disciplina cattolica : col Fecondo atto elea- 
st il Presidente della Corte Regia *ig. Pucci* 
r ni, soggetto amato, e stimato universa! men- 
te per l'aureo carattere, e per i «noi lumi 
ni posto di Presidente dei Buon Governo, 
corrispondente a quello, che in altri stati 
chiamasi ministro della pulizia generale» Fu 
bandito un solenne feriato, ed il dì 2 ebbe 
luogo nella Metropolitana, sfarzosamente ap- 
parata nn solenne Te Deum , cui interven- 
nero tutte le autorità , e la primaria nobil- 
tà , e tutta la truppa Austriaca a e Toscana» 
Nella mattina stessa tutti i suddetti distinti 
soggetti furon trattati a lauto pranzo da S % 
E. il Sig. Principe Rospigliosi, e nel gior- 
no seguente dal Duca Rocca Romana. La 
sera dei dì seguente, fu rinnovata l'illumi- 
nazione della città > e vi corrispose quella 
~delT adiacenti colline , che la coronano a 
guisa d'anfiteatro. 

Se poi convenne ai Toscani aspettare an- 
cora qualche mese il fortunato istante , che 
dovea fra loro ricondurre il loro 'benamato 
Sovrano, mentirono però subito gì' effetti del 
di lui benefico Governo. Diminuite le tasse, 
ritornata nella società la pubblica, e parti- 
colar sicurezza, affidati gl'impieghi ai na- 
zionali, riorganizzati i pubblici dicasteri sa 
quel sistema , che era giustificato da una 1 un* 
ga esperienza, e che riuniva tutti i vantag- 
gi affidata l'autorità ai ministri accessibili» 
Se pieni di premura pel ben essere dei sud* 
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«liti, bea riconobbero questi che erari ritcfr* 
nati sotta il paterno Scettro di Ferdinando» 
Ai vantaggi deli' antica amm ini» trazione (1) 
altri se ne aggiunsero per dono dell'ottima 
Principe che profittar volle deJP esperienza, 
delle trascorse vicende e del progresso dei 
lumi per perfezionare la legislazione in quei 
pochi punti in cui poteva rimaner qualché 
cosa a farsi. Aboliti per tanto tutti gli sta- 
tuti parto, mostruoso delle vicende de'secoli 
bassi | abolita la Feudalità , le Primogenitu- 
re, e le: sostituzioni ( per quanto e-l'una,* 
1* altra fossero in Toscana regolate in. guisa 
che niun. danno, arrecar potevano ) riordina- 
te sopra metodi più semplici, e meno onerc^ 
se le contribuzioni, conosciute sotto il no- 
me di gabella, e di tassa di Macine, ven- 
ne anco creata nel mese di Luglio una com- 
missione composta doi più. distinti, soggetti V 
.. . 

■ ■ . ii . . H mm i I 

- (l) GF esteri' prenderebbero > un idea' mol- 
to falsa di quest' amministrazione -, leggen- 
do il Monitore N. <2o5 </e' 24 Luglio. 1814 
vve fra gV altri assurdi vi si dice pa che i 
Gon falonieri riuniscono, tutti i poteri d y ani-, 
ministrator civile , presiedono a tutti i capi 
d'uffizio, ed alla polizia , . e~ dispongono del- 
la forza pubblica f che i Vicari sono dei det~ 
legati posti dal Governo alla: testa delle di* 
verse amministrazioni ec. „ ^ 
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e presieduta dal benemerito Consigliar di Stato 1 
Sig. Cav. Vittorio Fossombrom idi coi lumi 
eran stati convenientemente apprezzati an- 
che nella capitale della Francia, e questa 
commissione ebbe l'incarico di rivedere la 
legislazione, prepararne il perfezionamento, 
supplire alle materie che venivau regolate 
dai soppressi statuti, e naturalizzare quelle 
fra le leggi Francesi che potessero meritar- 
lo. In questo momento la suddetta commis- 
sione, ha già eseguito in gran parte il suo 
lavoro, e pubblicate varie nuove leggi. I 
giudizi, e la procedura criminale , hanno ot- 
tenuto dei notabili miglioramenti , e la pro- 
cedure civile, trattata prima in gran parte 
sulla semplice pratica, appoggiata a poche 
regole scritte, che nulla disponevano in mol- 
tissimi casi, è stata notabilmente sempliciz- 
aata, e resa del tutto regolare , economica, 
c spedita. Tali sono alcuni dei benefizi, che 
in sì breve tempo, ia Tose na deve già ali* 
amato suo Principe, e da ciò ben vedesi , 
che tanto amore per parte dell' intiera Na- 
aione, altro non è che il debito tributo della 
sensibilità, e della riconoscenza. 

L'arrivo di quest'amato Sovrano ebbe luo- 
go finalmente nel mese di Settembre. La noti- 
zia che gli era giunto a Bologna, portò (V 
entusiasmo al suo colmo: e dopo che da Bo- 
logna 6Ì seppe che era pervenuto alia R. 
VjiJa di C'afaggiolo, il popolo impaziente di 
lederlo ad ogni % istante, arrivare , fu sempre 
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in moto ,* nelle strade che il Sovrano, per* 
corre dovea nel suo ingresso. ! 

La K. Accademia delie Belle Arti, ave», 
preparato a goisa d'anfiteatro U\ piazza di 
S. Marco , collocandovi in mezzo una mac- 
china trionfale, rappresentante il gran Duca, 
veitito degl'ornamenti reali e condotto da 
quat tro figure esprime/iti la Vittoria, la Con- 
cordia, la Giustizia, e la Pace. Ai 4 lati va- 
rie pitture di basso - rilievo rapprese n'avatio. 
1. La Religione sedente sopra sacre roviue, 
fra le quali posava un genio dell'arti ad- 
dormentato: un altro genio, che si svegli» 
all'avvicinarsi di quello ira i suoi fratelli, 
che ispira gl'architetti: jl primo indica al 
8econtlo l'ottimo Principe che eccita le tre 
sorelle, prostrate ai suoi piedi: la 'Poesia seri-.; 
ve un inno di grazie, la Musica lo accompa- 
gna colla lira: V Arno è abbracciato dall* 
Abbondanza. 2. Sul secondo lato em effigia- 
ta la pace che incendia un mucchio d'armi, 
su cui due guerrieri gettano le loro: le spa- 
de si cangiano in aratri e altri rusticali is- 
trumenti: Cerere li consegna agf agricolto- 
ri, che uniscano al giogo i disgiunti bovi. 
La terra si ricuopre di fiori, e di frutte, i 
giovani pastori , e pastorelle intrecciano lie- 
ta danza intorno al Trono della Felicità pub- 
blica. 3. Le primarie città della Toscana in 
atto di prestar omaggio al Gran Duca assiso 
in Trono, colla Giustizia, e colia Clemenza. 
Firenze gì' offre ie chiavi, ed è seguita da 



Volterra, Siena, ed Arezzo distinte tlalW 
loro armi , ed imprese. Pisa gli presenta i» 
tuoi alunni seguiti da Escuiapio 3 ed Astrea ; 
Livorno -, e Pistoia stanno presso il bell'Anta 
appoggialo sull' urna liberale de41e *ue onde. 
4» il Dio del Commercio , consola l' afflitta 
Toscana additandole il Porro di Livorno , 
perto a tutte le Nazioni : due marcanti pren- 
dendosi per la destra , antico pegno di fedo 
stabiliscalo un contratto. 1 mar inai 's'affretta* 
no a sbarcar le merci, e portarle sul lido > 
e la fama risonando la sua tromba divulga i 
benefici eBetti dei commercio marittimo. A 
queste pitture eran unite delle iscrizioni ,*che 
ci dispiace non poter riportare, egualnvea- 
teche il dettaglio degi' altri preparativi. 
. ( Il Sovrano era stato prevenuto da una De- 
putazione dell' Accademia che a tal' effetto 
portossi alla R. Villa di Cafaggiolo col suo 
Presidente, il prospetto, e la descrizione 
della festa, e venne accolta con quella affa* 
Jbilità , che lo distingue» 
* La mattina Uè' ij al far del giorno, il 
popolo riempiva tutte le strade. Il $e*rr»no 
partendo da Cafaggiolo prese breve riposo 
ella suburbana Villa dei marchesi GappotiK 
Il cannoire annunziò il momento in cui si ri- 
metteva in cammino , e vi Fece eco un gri- 
do universale d'un popolo immenso essendo 
accorsa alla città da tutte le parti delia To- 
scana , una moltitudine di persone , alla por- 
la ricevè T omaggio del Magistrato civico , 
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• rispose nei termini i più commoventi al , 
discorso del Gonfaloniere Marchese Barto- 
lommei» Vari corrieri Iteali a cavallo , 1* 
carrozza del Soprintendente delle Poste Senato- 
re Sai vetti. Un corpo d* infanteria , le bande 
militari , l'ufizialità a cavallo e lo stato mag- 
giore precedevano la muta di corte, ov'era 
S. A. I. e R. col Principe Rospigliosi e col 
gran Ciamberlauo Seuat. Antinori ,e la segui- 
vano molte carrozze, ove si trovavano i mi- 
nistri, cariche di corte e c.*, un'altro corpo di 
truppe chiudeva il corteggio. In tutte le stra- 
de faceva ala la truppa Austriaca e Toscana, 
infanteria * « cavalleria e altri corpi di es- 
se , eran io parte sulla piazza di S. Marco, 
e della Metropolitaua , tutte le finestre ed i 
palchi «ran coperte di tappeti e d'arazzi. 

U Real treno, giunse a passo lento, fra i 
più strepitosi evviva, accompagnati dall'agi- 
tare i bianchi fazzoletti, sulla piazza di S. 
Marco, ove ^ aaJSteatro era da molte ore in- 
teramente pieno: vi si eran collocate delle 
numerose orchestre , ed un elegante Tempio 
della fedeltà ornato d'iscrizioni, sulP entra- 
re della gran strada detta via Larga. Il cor- 
teggio fece il giro della piazza nel tempo 
che cseguivasi uoa Caurata *, ed a questo punto 
non essendo più riuscito alla truppa di trat- 
tenere ti popolo ansioso di vedere il Sovra- 
no, il centro dell' anfiteatro , ne fu tosto ri,- 
pieno, e le grida digioja, noti lasciavan più 
«patir* lo •uepito .del, «miope , ne, delle. 
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campane ■ Il corneggio seguitando , lenta- * 
mente in mezzo ad una folla quasi impenetra- * 
Bile , per la via Larga, o dei Martelli, giunse 
a ore io. alla Metropolitana ove S. M I. e 
R. Tu ricevuta dall' Arcivescovo , di Pisa dai 1 
.Vescovi d'Arezzo, Cortona, S; Miniato, Pi- 
stoia , Grosseto ec. Fu quindi intuonato da S. . 
Imminenza il Cardinale Arcivescovo di Siena < 
l'Inno Ambrosiano, e TlnnoPange Lingua-, 
accompagnato da scelto coro musicale , e 
compartita al popolo la benedizione. 

Portandosi al R. palazzo Pitti S. A. J. e 
R. vi fu ricevuto sulla porta dalle LL. LE. 
Il Pri ncipe Corsini . Il Duca Strozzi il Cav. 
Colonnello Alamanno de Pazzi, e il Senatore- 
Covoni . Giunto F A. S. nei suoi appartamen- 
ti si affacciò più volte alle ringhiere per 
contentar di sua presenza l'affollato popolo 
che si degnò replicatamente di ringraziare 
ben vedendosi quanto era commosso da un 
affetto si grande dimostratoli da un intera 
popolazione . * 
Nella stessa mattina ammesse all' udienza 
i ministri , i capi di diparmenti , coman- 
dami militari, ed altre primarie persone. 

La città fu per tre sere illuminata in un 
modo , che non vi fu esempio in altre cir- 
costanze , si ammiravano sopra tutto 1' anfi- 
teatro di Marco illuminato da IT Accade- 
mia delle belle Arti , e Casino delle guar- 
die del corpo . TI ponte vecchio che la Co- 
munità degl'Orefici avea addobbato a guisa 
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dì anione, i principali palazzi, ed Ghetto de- 
gV Ebrei. Il Sovruno percorse queste diverse 
illumuiazioni , e né manifestò il suo gradimen- 
to: sulla piazza di S. Marco varie orchestre 
accompagnavano delle cantate analoghe alla 
circostanza . Possiamo insomma assicurare , che 
se nelle feste spiccò il buon gusto della Na- 
zione , l'accoglienza da essa Fatta al deside- 
rato Sovrano, fece conoscerebbe non vie, e 
ne mai vi è stato, alcun Principe più di lui 
amato dal suo popolo ,'egli stesso mostrossi som- 
mamente intenerito in tutto il tempo dell et 
coretnonia della mattina . Un tempo eccellen- 
te ed il massimo buon ordine , non turbato da 
verun piccolo contrattempo, resero vie più 
ammirabile questa giornata. ' 

Nel giorno iS. S. A. I. portossi al super- 
bo passeggio delle Cascine : tutte le carroz- 
ze della città erano colà concorse , alla voce 
sparsati , che vi sarebbe andato il Sovrano , 
e erano ripieni il gran prato, egli stradoni, 
avanti il casino Imperiale, eran state collo- 
cate le bande militari , che colta loro sinfo- 
nia, aumentavan la comune allegrezza. La 
pure il Sovrano fu salutato s con immense 
cootinove acclamazioni , e si degnò corrispon- 
dere nel modo il più affettuoso . Nei seguen- 
ti giorni S. A. I. avendo destinato più ore 
della mattina alle pubbliche odienze , si de- 
gnò ricever qualunque persona presentavasi , 
senza distinzione di rango, spargendo aduno 
soccorsi: all' altro promesse ? ad altri consola- 
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Rione , e facendo partir tutti contenti dalla 

|U sua presenza . 

La sera de 1$. la Gipitale fu di nuova 
rallegrata dalia euura di S. A I. e K. I Ar- 
ciduca Leopoldo gran Principe ereditario di 
Toscana, che fin dal Dicembre I8i3. S. M. 
F Augusto suo Zio 3 avea decorato del grado 
di Colonnello del reggimento dei Dragoni 
di Levenher, e per quanto fosse improvviso 
il suo arrivo io un momento forni ossi un im- 
mensa riunione per le strade da lui percor- 
se, ed il popolo dette segui delia più illi- 
mitata esultanza . Questo Principe si guada- 
gnò in breve il più grand' affetto dei Fio- 
rentini per la sua affabilità, e per le sue ma- 
niere , e per la dolcezza della sua fisonomia: 
ei prese il massimo piacere alle passeggiate 
beile, dei contorni di Firenze , e specialmen- 
te al R. giardino di Boboli , che inoootrò 
il suo gradimento . 

L' istessa festeggiale accoglienza ebbero 
in quella sera V Arciduchesse Maria Teresa , 
Maria Luisa di lui sorelle, che entrarono 
accompagnate da un distaccamento di caval- 
leria, e seguite da varie carrozze della loro 
corte . . \ / 

] Il Granduca, ed il Principe onorarono di 
loro presenza m quella sera il R. Teatro del 
Gocomerp , tutto illuminato a giorno >» Nel 
teatro de'Risoluti fu contemporaneamente ese- 
guita una rapprese utenza allegorica intitola- 
& « T Etruri» felicitata : eccitò fra i tari 
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fSbìpi di «coiia il maggior entusiasmo, quello 
in cui videsi la Fama, scendendo dalle nubi 
sostener l'Effigie di Ferdinando:, coronata 
dai geni tutelari dell' Et raria . Convenne ri'» 
patere questa produzione per conten tare i voti 
degli spettatori . 1 

La mattina de* 19. da S. E. il Sig. Gene* 
tale Staremberg, furono presentati a 8. A. 
Ì. e R. 4 deputati della fcitta di Lucca , ed 
accolti colla massima bontà; passaron quindi 
ad inchinare il Principe Leopoldo» Quello 
Stato era provvisoriamente amministrato dai 
comando militare Austriaco, fino alla deci- 
sione del congresso di Vienna , di cui si pac- 
lerà a «no luogo » 

Li 24. e 25. Settembre ebbero luogo le 
feste date dalla città a S. A. 1. e R. ed alla 
sua Real famiglia: consisterono nella colla- 
zione di 200. doti estratte a sorte sotto la 
loggia delf Orgagna detta dea Lanzi, magni- 
ficamente addobbata: nella corsa de Cocchi 
eseguita il dopo pranzo sulla piazza di S. M. 
Novella, elegantemente disposta a guisa di 
anfiteatro, spettacolo sommamente grato al 
pubblico rappresentando , coli* apparato de' 
carri-, del vestiario, e delle fornitore dei 
'concorrenti al premio, gl'antichi giochi O- 
limpici : in una sfarzosa illuminazione ador- 
na di superbe macelline per la città, e nc- 
'«ompagnata dai fuochi d'artifizio , alla torre 
di Palazzo vecchio, e da sinfonie eseguite 
% varie orchestre , nelle principali strada:: 
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nella distribuzione di 3oo. premi estratti 
sorte, ed altrettante giovani indigenti: ia 
una corsa di cavalli alla lunga s che ebbe 
luogo il seguente giorno 25. essendosi la sera 
illumina ro a giorno il Teatro nuovo 5 ed ac- 
cordato l 5 ingresso libero a .totte le persone, 
ben vestite. I poveri finalmente ebbero co- 
piose elemosine, oltre una somministrazione 
di pane fatta d'ordine del Sovrano, a sf»ese 
del patrimonio della Corona 5 ed un benigno 
indulto fu accordato ai rei 3 de meno gravi 
delitti , come fu accordata la revisione delle 
loro sentenze a molti condannati sotto il re 
girne Francese 5 specialmente delle commissio 
ni militari, cose che portarono ad un, gran 
numero di jquegi' infelici un alleviamento di 
sorte. . . , 

Chi non è stato testimone della pubblica 
gioja in questi giorni memorabili 5 non se ne, 
può fare uua giusta idea, e noi non temia- 
mo d'asserire che non vi è Principe più ama- 
to di Ferdinando. . , 

La presenza del Sovrano compì sollecita- 
mente , ciò che mancava al ristabilimento 
del governativo sistema . Il Consiglio dista- 
to fu riorganizzato 3 sull'antico piede: venne 
eletto primo ministro , colla direzione dell©. 
Segreterie di Guerra, e degi' affari- Esteri il 
Sig. Cav. Fossombroni , che avea esercita \e 
già le fuuzieai di Senatore a Parigi : e fu 
affidato il ministero di Stato, o- dell' Interno 
a S. E. il Sig. Don Neri de Ifrw&Smk 
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ai , noto per V eminenti' cari he , che ha o<> 
cupate, fra Je quali quella di coosiglier di 
Staro a Parigi, per i'iliusrre casa cui appar- 
tiene , una delle più cospicue d'Italia . e per i 
suoi meriti personali ; ed il ministero delie Fi- 
nanze a S. E. il Sig. Leopoldo Frullarti fogge: to 
parimente dotato di sommi lumi , ed estrema- 
mente, attaccato al governo: e vennero eletti 
Consiglieri di Stato i Sigg. Cav. Ponreoani. Cav. 
A ri t inori, Cav. Nuti , Giunti, Cercignaui, 
Cav. Galilei ec. ' 1 1 

: 1 Reggimenti Toscani essendo stati forma- 
ti gl'Austriaci poco dopo 1* arrivo del Gran 
Duca evacuarono la Toscana e si portatori 
nel Lucchese , e nelle tre Legazioni : queste 
erano state evacuate dopo il trattato di Pa- 
rigi, dai Napoletani, che si erano ripiegati 
nella Marca d'Ancona, la qual provincia il 
Re Gioacchino pretendeva d'aggiungere ai 
suoi Stati in compenso della Sicilia, che non 
avea inai posseduta. * 
Le vicende del continente Italiano avean 
profittato all'Isola di >icilia^ ridotta l'em- 
porio del commercio Inglese : la presenza dei- 
la Corte .'in quelf Isola' dopo 4a caduta di 
Napoli avea dato luogo alia promulgazione 
di molte savissime leggi per le quali resterà 
aenza dubhio accresciuta la felicità di quel- 
le contrade , in cui la fertilità del. suolo 
f panda le massime ricchezze territoriali. Ma 
il primo fra i °antaggi risentiti dalla Sicilia 
in seguito delle circostanze dei tempi , fù 

« % 
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quello dovere una Cogitazione liberale» cai* 
colata sul modella delia tanto decantata Coa* 
tituzione Bruta niea 3 e nella quale come io. 
questa, il potere è diviso fra il Re, la Came- 
ra dei Comuni . ed il Parlamento* 

Finalmente io quest' anno così fecoudo di 
memorabili avvenimenti y passò a miglior vi- 
ta la Regina delle due Sicilie* Arciduchessa 
Carolina d'Austria, moglie del Re Ferdi- 
naodo IV. che morì nei fino dell' Essate in 
in nn castello a poca distanza da Vienna 
pv > erasi trasferita in compagnia del Principe 
Leodoldo suo figlio. 

Questa, virtuosa Regina per le rare doti 
idei suo animo, c per il coraggio 3 e ferme*- 
sa, che mai l'abbandonarono nei lunghi af- 
fanni che dovette soffrire in conseguenza dei 
politici sconvolgimenti dell* Europa » erasi 
attirata il rispetto e V ammirazione dei suoi 
*tes3i nemici, e si era sempre mostrata de* 
gna figlia dell' immortale Maria Teresa. 

Ify* del Tomo Ottavo- 
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